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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 di-
cembre 2008, n. 2434

Azioni di accompagnamento e formazione nell’ambi-
to del PSSR 2008-2010. DGR 1682/2008. Individuazio-
ne degli ambiti di azione e dei soggetti attuatori e as-
sunzione del relativo impegno di spesa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la D.A.L. 144/2007 “Programma annuale 2007: inter-
venti, obiettivi e criteri generali di ripartizione delle risorse ai
sensi dell’art. 47, comma 3, della L.R. 2/03 – Stralcio del piano
sociale e sanitario regionale”, in particolare il punto 3.2.2 lette-
ra A. dell’Allegato parte integrante, che prevede la ripartizione
di contributi ai Comuni per lo sviluppo e il consolidamento de-
gli Uffici di piano come strumenti tecnici della governance lo-
cale in coerenza con il nuovo Piano regionale sociale e sanitario
– in corso di approvazione al momento dell’adozione della
D.A.L. 144/2007 – individuando come percorso procedurale
l’adozione da parte di questa Giunta di un atto che specifichi le
modalità di attuazione dell’obiettivo e i criteri di riparto delle
risorse;

vista la propria delibera 2128/07, attuativa della D.A.L.
144/2007, in particolare, nell’allegato parte integrante, il punto
3.2.2 lettera A. “Ripartizione ai Comuni per lo sviluppo e il
consolidamento degli Uffici di piano come strumenti tecnici
della governance locale”, in cui si è provveduto a:
– articolare le modalità di attuazione dell’obiettivo in due azioni,

una di sostegno diretto ai Comuni e l’altra per l’accompagna-
mento e formazione rivolta agli operatori e alle strutture tecni-
che del sistema sociale e sociosanitario territoriale;

– programmare per questa seconda azione l’utilizzo di Euro
50.000,00 a valere sul Cap. 57107 “Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associa-
tive per l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno eco-
nomico ed alla mobilità degli anziani dei disabili o inabili
(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;

– definire altresì di individuare con un successivo proprio atto
azioni e soggetti attuatori e destinatari del finanziamento;

vista la propria delibera 1294/07 “Approvazione program-
ma accompagnamento e formazione per gli operatori degli
Uffici di piano e delle Aziende pubbliche di servizi alla persona
(ASP), in attuazione delle DGR 1791/06 e 1004/07. Variazione
di bilancio” con la quale si è provveduto a avviare un Program-
ma regionale specifico di accompagnamento e formazione a ca-
rattere permanente rivolto agli operatori del sistema sociale e
sociosanitario territoriale, prioritariamente, tra questi, quelli
operanti nei nuovi Uffici di piano comuni e quelli delle costitu-
ende ASP, individuando come soggetti attuatori e destinatari
dei finanziamenti rispettivamente il Consorzio provinciale per
la formazione professionale della provincia di Ravenna e le
Amministrazioni provinciali;

vista la delibera dell’Assemblea legislativa 175/08 con la
quale è stato approvato il Piano regionale sociale e sanitario
2008-2010, e in particolare la Parte prima “Il nuovo sistema in-
tegrato dei servizi”, in cui al Capitolo 6 “La partecipazione or-
ganizzativa quale risorsa strategica per l’integrazione” si defi-
nisce la formazione degli operatori strumento per la promozio-
ne della qualità ed efficacia degli interventi e dei servizi del si-
stema integrato, per l’integrazione professionale, e per lo svi-
luppo dell’innovazione organizzativa e gestionale. Si prevede
inoltre che la Regione promuova la formazione degli operatori
sociali e degli operatori dell’area socio-sanitaria, e indichi con

successivi provvedimenti, sentito il parere della competente
Commissione assembleare, in attuazione dell’art. 27, comma 5
della L.R. 2/03, come promuovere e sostenere programmi e
azioni formative specifiche, al fine di assicurare competenze
professionali adeguate agli indirizzi del Piano;

vista la propria delibera 1682/08 con la quale si è provvedu-
to, tra l’altro, in attuazione di quanto sopra richiamato del PSSR
2008-2010, ad approvare i primi indirizzi (di cui all’Allegato
C) parte integrante di tale delibera) per l’attuazione del Pro-
gramma di accompagnamento e formazione in attuazione del
Piano sociale e sanitario regionale;

considerato che si intende potenziare e sviluppare, in conti-
nuità, le iniziative formative svoltesi nel 2007 e 2008 e quelle
nuove avviate da novembre 2008, in attuazione della propria
delibera 1682/08, in particolare al fine di concorrere a realizza-
re pienamente l’integrazione sociosanitaria in tutte le sue di-
mensioni, istituzionale, comunitaria, gestionale, organizzativa,
come definita dal PSSR 2008-2010;

valutato di differenziare e ampliare con il nuovo Program-
ma:
– la tipologia di destinatari: Amministratori, Dirigenti e fun-

zionari dei Comuni, delle Province e delle AUSL, Dirigenti e
operatori delle ASP, Rappresentanti del Terzo settore e delle
OO.SS. e altre associazioni di categoria, le diverse figure
professionali che svolgono funzione di nodi nella rete dei
servizi (figure di sistema, operatori degli sportelli sociali, re-
sponsabili dell’accesso, della valutazione dei bisogni, della
presa in carico), gli operatori dei servizi residenziali, semire-
sidenziali, territoriali, domiciliari;

– le modalità e i canali formativi: si affiancheranno ai seminari
territoriali di accompagnamento e formazione e alle iniziati-
ve regionali, entrambe modalità già attivate dal 2007, corsi
di alta formazione, azioni più mirate a specializzare e inte-
grare competenze, formazione-ricerca sul campo,ecc., a se-
conda della tipologia dei destinatari e degli obiettivi specifi-
ci rispetto alle varie dimensioni dell’integrazione sociosani-
taria da sviluppare;
valutato di destinare allo svolgimento del Programma for-

mativo poliennale in attuazione del PSSR 2008-2010 un finan-
ziamento complessivo di Euro 200.000,00, così ripartiti sui se-
guenti capitoli:
– Euro 50.000,00 sul Cap. 57107 “Fondo sociale regionale.

Quota parte destinata ai Comuni singoli e alle forme associa-
tive per l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione
degli interventi relativi agli assegni di cura, al sostegno eco-
nomico ed alla mobilità degli anziani, dei disabili o inabili
(art. 47, comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali”;

– Euro 150.000,00 sul Cap. 51776 “Trasferimenti ad Aziende
sanitarie regionali ed altri enti per lo sviluppo di progetti vol-
ti alla realizzazione delle politiche sanitarie e degli interventi
previsti dal Piano sociale e sanitario regionale (articolo 2 del
DLgs 30 dicembre 1992, n. 502) – Mezzi regionali”;
valutato di individuare come soggetto attuatore, in conti-

nuità con le azioni già avviate, il Consorzio provinciale per la
formazione professionale della provincia di Ravenna, ente pub-
blico costituito ai sensi del TUEL da tutti i Comuni della pro-
vincia di Ravenna, che risulta in possesso della necessaria espe-
rienza e competenza per la gestione di azioni di accompagna-
mento e di formazione in area sociale e sociosanitaria, e che re-
alizzerà il programma promuovendo anche la collaborazione
con altri enti pubblici di formazione e cioè il consorzio di Enti
locali FormaFuturo con sede a Parma e la SpA pubblica Futura
con sede in San Giovanni in Persiceto (Bologna), anche per ga-
rantire il necessario collegamento ai contesti territoriali di rife-
rimento dei destinatari della formazione;

richiamate:
– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 24 “Legge finanziaria regionale

adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2008 e del Bilancio
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pluriennale 2008-2010” ed in particolare l’art. 29, comma 1,
lett. c);

– la L.R. 21 dicembre 2007, n. 25 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2008 e
Bilancio pluriennale 2008-2010”, ed in particolare la tabella
H;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 12 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’articolo 40 della L.R. 15 novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione della legge di
assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010. Primo
provvedimento di variazione” ed in particolare l’art. 22 della
L.R. 12/08;

– la L.R. 25 luglio 2008, n. 13 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2008 e del Bilancio pluriennale 2008-2010, a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-
tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e succ. mod.;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo
comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

richiamate, inoltre, le deliberazioni della Giunta regionale
n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663
del 27 novembre 2006;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 450
del 3 aprile 2007 e s.m., concernente “Adempimenti conse-
guenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi
approvati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

dato atto dei pareri espressi ai sensi dell’art. 37, comma 4,
della L.R. 43/01 e s.m. e della propria deliberazione n. 450/07 e
s.m.:
– di regolarità amministrativa, espresso dal Direttore generale

dott. Leonida Grisendi;
– di regolarità contabile, espresso dal Responsabile del Servizio

Gestione della spesa regionale dott. Marcello Bonaccurso;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute, Gio-

vanni Bissoni e dell’Assessore alla Promozione Politiche socia-
li e a quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza, politiche
per l’immigrazione, sviluppo volontariato, associazionismo e
Terzo settore, Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare la prosecuzione e il potenziamento del Pro-
gramma regionale di formazione e accompagnamento in attua-
zione della propria deliberazione 1682/08, per le motivazioni
citate in premessa;

2) di destinare alla realizzazione di tale Programma e di ul-
teriori iniziative di formazione a livello territoriale, in continui-
tà con quanto già avviato, la somma totale di Euro 200.000,00
così come di seguito specificato:
– una quota parte di Euro 50.000,00 sul Cap. 57107;
– una quota parte di Euro 150.000,00 sul Cap. 51776;

3) di avvalersi, per le motivazioni citate in premessa, per la
gestione tecnico-amministrativa del Programma stesso, del
Consorzio provinciale della formazione professionale della
provincia di Ravenna;

4) di assegnare e concedere a titolo di finanziamento a co-
pertura delle spese la somma di Euro 200.000,00 al Consorzio
provinciale per la formazione professionale della provincia di
Ravenna, per l’attuazione del Programma regionale, che sarà
liquidato con le seguenti modalità:
– il 50% ad avvenuta comunicazione di inizio delle attività e

presentazione del piano di lavoro relativo alle attività che si
effettueranno;

– il 50% a saldo a presentazione di una relazione di rendiconta-
zione delle spese sostenute, attestante lo svolgimento e la
conclusione delle iniziative di accompagnamento e forma-
zione;
5) di impegnare la somma complessiva di Euro 200.000,00

per la realizzazione del Programma indicato nel presente prov-
vedimento come segue:
– quanto ad Euro 50.000,00 registrata al n. 5397 d’impegno

sul Cap. 57107 “Fondo sociale regionale. Quota parte desti-
nata ai Comuni singoli e alle forme associative per
l’attuazione dei piani di zona e per la realizzazione degli in-
terventi relativi agli assegni di cura, al sostegno economico
ed alla mobilità degli anziani, dei disabili o inabili (art. 47,
comma 1, lett. b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8 novem-
bre 2000, n. 328) – Mezzi statali”, afferente all’UPB
1.5.2.2.20101;

– quanto ad Euro 150.000,00 registrata al n. 5398 d’impegno
sul Capitolo 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie re-
gionali ed altri enti per lo sviluppo di progetti volti alla rea-
lizzazione delle politiche sanitarie e degli interventi previsti
dal Piano sociale e sanitario regionale (articolo 2 del DLgs
30 dicembre 1992, n. 502) – Mezzi regionali” afferente
all’UPB 1.5.1.2.18120, autorizzato dall’art. 29, comma 1,
lett. c) della L.R. 24/07 come modificato dall’art. 22 della
L.R. 12/08;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01,
ed in applicazione della propria deliberazione 450/07 e s.m., il
Dirigente regionale competente per materia provvederà, con
propri atti formali, alla liquidazione delle risorse assegnate al
destinatario, secondo le modalità specificate al precedente
punto 4);

7) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 994

Prelevamento dal Fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 67.461.663,58UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 67.461.663,58Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento

Euro 35.000,00UPB 1.2.1.3.1500 – Sistema informati-
vo regionale: manutenzione e sviluppo

Euro 35.000,00Cap. 03905 – Spese per l’automazione
dei servizi regionali (L.R. 26 luglio
1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11)

Euro 800.000,00UPB 1.2.2.3.3100 – Sviluppo della
montagna



Euro 800.000,00Cap. 03455 – Fondo regionale per la
montagna. Contributi alle Comunità
Montane per la realizzazione di opere
di interventi di preminente interesse
per le aree montane (art. 37, L.R. 5
gennaio 1993, n. 1 – abrogata; art. 47,
L.R. 19 luglio 1997, n. 22 abrogata;
art. 11, comma 1, lett. a), L.R. 20 gen-
naio 2004, n. 2)

Euro 705.000,00UPB 1.2.2.3.3110 – Sviluppo della
montagna – Risorse statali

Euro 600.000,00Cap. 03444 – Fondo per gli interventi
speciali per la montagna. (art. 2, Legge
31 gennaio 1994, n. 97; art. 45, L.R. 19
luglio 1997, n. 22 abrogata; e art. 11,
comma 1, lett. a), L.R. 20 gennaio
2004, n. 2) – Mezzi statali

Euro 105.000,00Cap. 03446 – Fondo per la concessio-
ne di contributi per piccole opere ed at-
tività di riassetto idrogeologico (art. 7,
comma 3, Legge 31 gennaio 1994, n.
97; art. 46, L.R. 19 luglio 1997, n. 22
abrogata; e art. 11, comma 1, lett. b),
L.R. 20 gennaio 2004, n. 2) – Mezzi
statali

Euro 3.000,00UPB 1.2.3.1.3500 – Riproduzione ma-
teriale cartografico per la vendita

Euro 3.000,00Cap. 03845 – Spese per la riproduzio-
ne di materiale cartografico destinato
alla vendita (servizio rilevante agli ef-
fetti dell’IVA)

Euro 50.000,00UPB 1.2.3.2.3501 – Cartografia tema-
tica regionale: geologia e pedologia

Euro 50.000,00Cap. 03854 – Spese per la formazione
di una cartografia tematica regionale
geologica, pedologica, pericolosità e
dei rischi geonaturali (L.R. 19 aprile
1975, n. 24)

Euro 48.175,09UPB 1.2.3.2.3570 – Sviluppo di carto-
grafia tematica regionale: geologia e
pedologia – Risorse statali

Euro 20.000,00Cap. 03877 – Spese per la realizzazio-
ne della carta geologica nazionale in
attuazione del Programma CARG
(comma 1, art. 14, Legge 28 agosto
1989, n. 305 – D.P.C.M. 8 novembre
1991 – Convenzione APAT del 20 di-
cembre 2004) – Mezzi statali

Euro 28.175,09Cap. 03879 – Spese per la realizzazio-
ne del “Progetto IFFI – Inventario fe-
nomeni franosi in Italia” (Convenzio-
ne P.C.M. Servizio Geologico del 27
novembre 2000 – Convenzione APAT
del 20 dicembre 2004) – Mezzi statali

Euro 42.420,77UPB 1.2.3.2.3785 – Programma Inter-
reg III A – Altre risorse vincolate

Euro 42.420,77Cap. 02592 – Trasferimento alle Pro-
vince partner del progetto denominato
Fareadri nell’ambito del programma
comunitario Interreg III A (Regola-
mento CE n. 1260/99) – Altre risorse
vincolate

Euro 25.000,00UPB 1.2.3.2.3812 – Speciali manife-
stazioni culturali, commemorative e di
ricerca storica

Euro 25.000,00Cap. 02638 – Spese per iniziative fina-
lizzate all’organizzazione di speciali
manifestazioni culturali, commemora-
tive e di ricerca storica per le celebra-

zioni del sessantesimo anniversario
dell’entrata in vigore della Costituzio-
ne italiana e per le commemorazioni
del settantesimo anniversario della
pubblicazione delle leggi razziali (art.
4, L.R. 21 dicembre 2007, n. 24)

Euro 250.000,00UPB 1.2.3.2.3840 – Iniziative di coo-
perazione internazionale

Euro 180.000,00Cap. 02750 – Interventi di cooperazio-
ne internazionale con i Paesi in via di
sviluppo e collaborazione istituzionale
con i Paesi in via di sviluppo e in via di
transizione (art. 5, comma 1, lett. a) e
art. 6, L.R. 24 giugno 2002, n. 12)

Euro 70.000,00Cap. 02756 – Iniziative di educazione
allo sviluppo, culturali, di ricerca e di
sensibilizzazione ai principi della pace
e dell’interculturalità (art. 5, comma 1,
lett. c) e art. 8, L.R. 24 giugno 2002, n. 12)

Euro 14.800,00UPB 1.2.3.2.3910 – Studi di fattibilità
per il completamento di opere nelle
aree depresse; assistenza tecnica e mo-
nitoraggio – Risorse statali

Euro 14.800,00Cap. 03434 – Spese per azioni finaliz-
zate all’efficace raggiungimento degli
obiettivi degli APQ e alla loro integra-
zione con la programmazione regiona-
le (Legge 30 giugno 1998, n. 208 e del.
CIPE 29 settembre 2004, n. 20)

Euro 8.000,00UPB 1.3.1.2.5245 – Tutela delle varie-
tà e razze locali di interesse agrario –
Risorse statali

Euro 8.000,00Cap. 10582 – Spese per studi, ricerche
e consulenze nel campo della tutela
delle biodiversità regionali (L.R. 29
gennaio 2008, n. 1; DLgs 4 giugno
1997, n. 143) – Mezzi statali

Euro 28.000,00UPB 1.3.1.2.5300 – Prevenzione dan-
ni alla frutticoltura

Euro 12.000,00Cap. 12017 – partecipazione finanzia-
ria della Regione alla costituzione di
fondi di solidarietà finalizzati
all’attuazione di misure di prevenzione
contro erwinia amylovora (L.R. 9 di-
cembre 1999, n. 35)

Euro 16.000,00Cap. 12027 – Contributi a favore di
aziende tenute all’abbattimento di
piante drupacee infette da sharka (L.R.
27 luglio 1999, n. 15)

Euro 211.164,28UPB 1.3.1.2.5561 – Attuazione pro-
grammi interregionali – Risorse statali

Euro 6.500,00Cap. 18316 – Interventi per l’attuazio-
ne dei programmi interregionali previ-
sti nell’ambito del documento pro-
grammatico agroalimentare, agroin-
dustriale e forestale 2001-2003 – Pro-
gramma “Controllo dei residui dei pro-
dotti fitosanitari” (art. 2, comma 2,
Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali

Euro 2.600,00Cap. 18324 – Interventi per
l’attuazione dei programmi interregio-
nali previsti nell’ambito del documen-
to programmatico agroalimentare,
agroindustriale e forestale 2001-2003
– Programma “Agricoltura e qualità”
(art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre
1999, n. 499) – Mezzi statali

Euro 41.386,56Cap. 18362 – Contributi a imprese per
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interventi finalizzati all’attuazione dei
programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento program-
matico agroalimentare, agroindustria-
le e forestale 2001-2003 – Programma
“Sementiero” (art. 2, comma 2, Legge
23 dicembre 1999, n. 499) – Mezzi sta-
tali

Euro 24.677,72Cap. 18364 – Contributi a imprese per
interventi finalizzati all’attuazione dei
programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento program-
matico agroalimentare, agroindustria-
le e forestale 2001-2003 – programma
“Agricoltura e qualità” (art. 2, comma
2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali

Euro 136.000,00Cap. 18366 – Contributi a imprese per
interventi finalizzati all’attuazione dei
programmi interregionali previsti
nell’ambito del documento program-
matico agroalimentare, agroindustria-
le e forestale 2001-2003 – Programma
“Innovazione e ricerca” (art. 2, comma
2, Legge 23 dicembre 1999, n. 499) –
Mezzi statali

Euro 90.000,00UPB 1.3.1.3.6135 – Attuazione pro-
grammi interregionali – Risorse statali

Euro 90.000,00Cap. 18332 – Attuazione dei program-
mi interregionali previsti nell’ambito
del documento programmatico agroa-
limentare, agroindustriale e forestale
2001-2003 – Programma “Proteine ve-
getali”. Contributi in conto capitale
(art. 2, comma 2, Legge 23 dicembre
1999, n. 499) – Mezzi statali

Euro 10.000,00UPB 1.3.1.3.6220 – Prevenzione degli
incendi boschivi

Euro 10.000,00Cap. 14472 – Spese in materia di fore-
stazione, prevenzione e lotta agli in-
cendi boschivi e conservazione
dell’ambiente naturale realizzate in
convenzione con il corpo forestale del-
lo Stato (art. 15, L.R. 4 settembre
1981, n. 30)

Euro 3.000,00UPB 1.3.1.3.6380 – Servizio Fitosani-
tario regionale – Risorse statali

Euro 3.000,00Cap. 18177 – Acquisto di attrezzature
e altri beni per le attività del Servizio
Fitosanitario regionale relative alla di-
fesa delle colture agrarie e forestali
(DLgs 19 agosto 2005, n. 214; L.R. 20
gennaio 2004, n. 3 e R.R. 17 febbraio
2005, n. 2; Direttiva 2000/29/CE;
DLgs 4 giugno 1997, n. 143). Mezzi
statali

Euro 300.000,00UPB 1.3.1.3.6446 – Interventi a favore
di imprese agricole colpite da calamità
naturali e avversità atmosferiche – Ri-
sorse statali

Euro 300.000,00Cap. 19453 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica e di
bonifica montana danneggiate da av-
versità atmosferiche o calamità natura-
li riconosciute eccezionali (art. 3,
comma 3, lett. b) della Legge 185/92 e
successive modifiche; DL 13/9/2002,
n. 200 convertito nella Legge
13/11/2002, n. 256; D.M. 101.687 del
23/6/2003; DL 28/2/2005, n. 22 con-

vertito nella Legge 29/4/2005, n. 71 –
Mezzi statali

Euro 139.536,00UPB 1.3.1.3.6450 – Sovvenzioni ad
aziende agricole danneggiate da cala-
mità naturali e avversità atmosferiche
– Risorse statali

Euro 139.536,00Cap. 19480 – Contributi in conto capi-
tale fino al 100% dei costi effettivi per
il ripristino delle strutture aziendali e
per la ricostituzione delle scorte dan-
neggiate o distrutte da eventi calamito-
si dichiarati eccezionali (art. 5, comma
3, DLgs 29 marzo 2004, n. 102) –
Mezzi statali

Euro 206.680,58UPB 1.3.1.3.6460 – Ripristino opere
di bonifica danneggiate da calamità
naturali e da avversità atmosferiche –
Risorse statali

Euro 175.296,03Cap. 19484 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica dan-
neggiate da avversità atmosferiche o
da calamità naturali riconosciute ecce-
zionali (art. 5, comma 6, DLgs 29 mar-
zo 2004, n. 102) – Mezzi statali

Euro 31.384,55Cap. 19505 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica e di
bonifica montana, danneggiate da av-
versità atmosferiche o calamità natura-
li riconosciute eccezionali (art. 1,
comma 3, lett. b), Legge 15/10/1981,
n. 590) – Mezzi statali

Euro 186.000,00UPB 1.3.1.3.6471 – Interventi a soste-
gno delle aziende agricole – Risorse
statali

Euro 186.000,00Cap. 18354 – Finanziamenti alle coo-
perative di garanzia e ai consorzi fidi e
di credito per interventi di concorso
sugli interessi su prestiti a breve e me-
dio termine concessi alle imprese agri-
cole socie (DLgs 4 giugno 1997, n. 143
e art. 1, comma 2, lett. b), L.R. 12 di-
cembre 1997, n. 43). Mezzi statali

Euro 400.000,00UPB 1.3.2.2.7120 – Promozione e
qualificazione delle imprese coopera-
tive

Euro 400.000,00Cap. 21207 – Interventi per il sostegno
ai “Programmi integrati di sviluppo e
promozione cooperativa” realizzati da
associazioni di rappresentanza regio-
nali – Cofinanziamento regionale (art.
7, L.R. 6 giugno 2006, n. 6)

Euro 17.000,00UPB 1.3.2.2.7150 – Commissioni re-
gionali per l’artigianato – Attività pro-
mozionali

Euro 17.000,00Cap. 21704 – Spese per contributi a
progetti promozionali di cui all’art. 5,
commi 4 e 5 (art. 18, comma 2, lett. c),
L.R. 29 ottobre 2001, n. 32)

Euro 89.000,00UPB 1.3.2.2.7160 – Promozione e
qualificazione dell’impresa artigiana

Euro 49.000,00Cap. 22262 – Spese per l’adozione di
progetti speciali elaborati ai fini di rea-
lizzare iniziative di sviluppo delle im-
prese comprese in particolari settori di
attività o in specifici ambiti territoriali
(art. 10, commi 1, 2, 3 e 4 L.R. 16 mag-
gio 1994, n. 20 e successive modifi-
che)

Euro 40.000,00Cap. 22266 – Spese per le attività
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dell’osservatorio regionale dell’arti-
gianato attuate anche in convenzione
con enti competenti in materia di arti-
gianato (art. 25, comma 4 L.R. 16
maggio 1994, n. 20 e successive modi-
fiche)

Euro 5.629.986,81UPB 1.3.2.2.7201 – Programma per lo
sviluppo delle attività produttive ed in-
dustriali (PTAPI) e Fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico (FRRITT) – Ri-
sorse statali

Euro 200.000,00Cap. 23055 – Fondo unico regionale
per le attività produttive industriali –
Spese per l’attuazione di interventi a
sostegno dei processi di internaziona-
lizzazione del sistema fieristico
(PTAPI 2003-2005 – Misura 5.1;
DLgs 112/98; art. 61, L.R. 21 aprile
1999, n. 3). Mezzi statali

Euro 1.700.000,00Cap. 23065 – Fondo unico regionale
per le attività produttive industriali.
Contributi a favore di consorzi e socie-
tà consortili per il commercio estero
per la realizzazione delle attività con-
sortili per la promozione commerciale
all’estero delle PMI (art. 53 in attua-
zione dell’art. 54, comma 5, lett. c)
della L.R. 21 aprile 1999, n. 3; Legge
21 febbraio 1989, n. 83; PTAPI
1999-2001, Misura 4.3 e PTAPI
2003-2005 Misura 5.2 Azione c; DLgs
112/98) – Mezzi statali

Euro 3.709.986,81Cap. 23067 – Fondo unico regionale
per le attività produttive industriali.
Contributi a favore delle PMI e impre-
se artigiane in qualunque forma asso-
ciate per favorire percorsi integrati di
internazionalizzazione (art. 53 in at-
tuazione dell’art. 54, comma 4, lett. f)
ed h) della L.R. 21 aprile 1999, n. 3;
art. 14 e art. 19, comma 2, DLgs
112/98; PTAPI 2003-2005, Misura 5.2
Azione d) – Mezzi statali

Euro 20.000,00Cap. 23073 – Fondo unico per le attivi-
tà produttive industriali. Spese per
l’attuazione delle attività di monito-
raggio, valutazione e analisi economi-
ca relativa al programma triennale del-
le attività produttive (art. 57 della L.R.
21 aprile 1999, n. 3; Mis. 7.2 PTAPI
2003-2005; DLgs 112/98) – Mezzi sta-
tali

Euro 285.844,00UPB 1.3.2.2.7218 – Sviluppo del
Made in Italy nel settore dei distretti
industriali – Risorse statali

Euro 285.844,00Cap. 23270 – Spese per l’attuazione
del progetto interregionale tra le Re-
gioni italiane e russe nel settore dei di-
stretti industriali per lo sviluppo del
Made in Italy (art. 4, comma 61, Legge
350/03; Convenzione in data
1/10/2008) – Mezzi statali

Euro 67.254,55UPB 1.3.2.2.7250 – Obiettivo 2 –
Interventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006

Euro 66.071,30Cap. 23401 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,

Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota regionale

Euro 116,61Cap. 23403 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione – sostegno transito-
rio – 2000/2005 – Asse 3 – Assistenza
tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota regionale

Euro 1.066,64Cap. 23441 – Trasferimenti a Province
per l’attuazione del documento unico
di programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota regionale

Euro 234.446,39UPB 1.3.2.2.7251 – Obiettivo 2 –
Interventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006 – Risorse U.E.

Euro 230.502,12Cap. 23405 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99,
Decisione n. C(2001)2797 del 14 no-
vembre 2001) – Quota CE sul FESR

Euro 388,72Cap. 23407 – Intervento per
l’attuazione del documento unico di
programmazione – sostegno transito-
rio – 2000/2005 – Asse 3 – Assistenza
tecnica (Regg. CE n. 2081/93 e
1260/99, Decisione n. C(2001)2797
del 14 novembre 2001) – Quota CE sul
FESR

Euro 3.555,55Cap. 23447 – Trasferimenti alle Pro-
vince per l’attuazione del documento
unico di programmazione Obiettivo 2
– 2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99,
Decisione n. C(2001)2797 del 14 no-
vembre 2001) – Quota CE sul FESR

Euro 147.199,69UPB 1.3.2.2.7252 – Obiettivo 2 –
Interventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006 – Risorse statali

Euro 144.438,66Cap. 23409 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Mezzi statali

Euro 272,11Cap. 23411 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione – sostegno transito-
rio – 2000/2005 – Asse 3 – Assistenza
tecnica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Mezzi statali

Euro 2.488,92Cap. 23451 – Trasferimenti alle Pro-
vince per l’attuazione del documento
unico di programmazione Obiettivo 2
– 2000/2006 – Asse 3 – Assistenza tec-
nica (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Mezzi statali
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Euro 5.550.000,00UPB 1.3.2.2.7255 – POR FESR
2007-2013 – Obiettivo competitività
regionale e occupazione – Risorse
U.E.

Euro 5.200.000,00Cap. 23604 – Contributi a imprese per
progetti di sviluppo innovativo – Asse
2 – Programma operativo 2007-2013 –
Contributo CE sul FESR (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec.
C(2007) 3875 del 7 agosto 2007)

Euro 350.000,00Cap. 23612 – Spese per l’attuazione di
interventi di assistenza tecnica – Asse
5 – Programma operativo 2007-2013 –
contributo CE sul FESR (Reg. CE
1083 dell’11 luglio 2006; Dec.
C(2007) 3875 del 7 agosto 2007)

Euro 9.390.000,00UPB 1.3.2.2.7256 – POR FESR
2007-2013 – Obiettivo competitività
regionale e occupazione – Risorse sta-
tali

Euro 8.940.000,00Cap. 23616 – Contributi a imprese per
progetti di sviluppo innovativo – Asse
2 – Programma operativo 2007-2013 –
(Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera
CIPE 15 giugno 2007, n. 36; Dec.
C(2007) 3875 del 7 agosto 2007).
Mezzi statali

Euro 450.000,00Cap. 23624 – Spese per l’attuazione di
interventi di assistenza tecnica – Asse
5 – Programma operativo 2007-2013 –
(Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera
CIPE 15 giugno 2007, n. 36; Dec.
C(2007) 3875 del 7 agosto 2007).
Mezzi statali

Euro 79.000,00UPB 1.3.2.2.7285 – Accordo di pro-
gramma quadro in materia di ricerca –
Risorse statali

Euro 63.000,00Cap. 23170 – Spese per l’attuazione
del progetto “Nautilus” nell’ambito
dell’accordo di programma quadro in
materia di ricerca (Legge 30 giugno
1998, n. 208; delibera CIPE 35/05) –
Mezzi statali

Euro 16.000,00Cap. 23174 – Spese per l’attuazione
del progetto di valutazione integrata
della qualità dell’ecosistema della
Sacca di Goro (Legge 30 giugno 1998,
n. 208; del. CIPE 20/04; accordo di
programma quadro integrativo II in
data 27 luglio 2007) – Mezzi statali

Euro 640.964,06UPB 1.3.2.2.7400 – Valorizzazione
del complesso vallivo di Comacchio

Euro 640.964,06Cap. 24118 – Contributi al Consorzio
del Parco regionale del Delta del Po
per la realizzazione degli interventi di
salvaguardia ambientale e naturalisti-
ca nel complesso vallivo di Comac-
chio (art. 13, comma 2, L.R. 2 luglio
1988, n. 27)

Euro 9.100.000,00UPB 1.3.2.3.8270 – Sviluppo e quali-
ficazione dell’impresa artigiana

Euro 9.100.000,00Cap. 22258 – Contributi a Enti locali
territoriali per l’allestimento e il po-
tenziamento delle aree di insediamen-
to delle imprese artigiane e la realizza-
zione di infrastrutture di reti nonchè di
centri integrati di servizio (art. 5, com-
ma 1, lett. c bis), L.R. 16 maggio 1994,
n. 20)

Euro 6.800.000,00UPB 1.3.2.3.8301 – Programma per lo

sviluppo delle attività produttive ed in-
dustriali (PTAPI) e Fondo regionale
per la ricerca, l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico (FRRITT) – Ri-
sorse statali

Euro 800.000,00Cap. 23035 – Fondo unico regionale per
le attività produttive industriali. Inter-
venti per il credito alla cooperazione.
Fondo di rotazione per lo sviluppo della
cooperazione (FONCOOPER) destinato
al finanziamento di programmi d’inve-
stimento delle imprese cooperative (artt.
51 e 53 in attuazione dell’art. 54, comma
5, lettera a), della L.R. 21 aprile 1999, n.
3; art. 1, Legge 27 febbraio 1985, n. 49;
PTAPI 1999-2001, Misura 2.2 Azione
C; PTAPI 2003/2005 Misura 2.2 Azione
c; DLgs 112/98) – Mezzi statali

Euro 1.500.000,00Cap. 23045 – Contributi a centri di ri-
cerca per la realizzazione di progetti e
programmi di attività nel campo della
ricerca e sviluppo dell’innovazione
(art. 6, commi 1 e 2, e art. 8, comma 1,
lett. b), L.R. 14 maggio 2002, n. 7; art.
19, DLgs 112/98; artt. 17 e 27, Legge
317/91; PTAPI 2003-2005 Misura 3.4
Azioni a e b) – Mezzi statali

Euro 4.500.000,00Cap. 23063 – Fondo unico regionale
per le attività produttive. Realizzazio-
ne e acquisizione di strutture e infra-
strutture per lo sviluppo di iniziative,
attività di ricerca, innovazione e tra-
sferimento tecnologico di interesse
pubblico (DLgs 112/98; art. 1, comma
1 e art. 7, comma 1 bis L.R. 14 maggio
2002, n. 7) – Mezzi statali

Euro 500.000,00UPB 1.3.2.3.8315 – Accordo di pro-
gramma quadro in materia di ricerca –
Risorse statali

Euro 500.000,00Cap. 23160 – Contributi a favore di
Università e ARPA per la realizzazio-
ne dei progetti approvati all’interno
dell’accordo di programma quadro in
materia di ricerca (Legge 30 giugno
1998, n. 208; delibere CIPE 17/03 e
20/04; accordo di programma quadro
sottoscritto in data 24/11/2005) –
Mezzi statali

Euro 188.373,88UPB 1.3.2.3.8350 – Obiettivo 2 –
Interventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006

Euro 140.828,39Cap. 23417 – Interventi per l’attuazio-
ne del documento unico di program-
mazione Obiettivo 2 – 2000/2006 –
Asse 2 – Programmazione negoziata
per lo sviluppo locale (Legge 16 aprile
1987, n. 183, Regg. CE n. 2081/93 e
1260/99, Decisione n. C(2001)2797
del 14 novembre 2001) – Quota regio-
nale

Euro 47.545,49Cap. 23419 – Interventi per l’attuazio-
ne del documento unico di program-
mazione – sostegno transitorio
2000/2005 – Asse 2 – Programmazio-
ne negoziata per lo sviluppo locale
(Legge 16 aprile 1987, n. 183, Regg.
CE n. 2081/93 e 1260/99, Decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001) –
Quota regionale
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Euro 557.113,29UPB 1.3.2.3.8351 – Obiettivo 2 – in-
terventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006 – Risorse U.E.

Euro 488.114,39Cap. 23425 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 2 – Programmazio-
ne negoziata per lo sviluppo locale
(Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota CE sul FESR

Euro 68.998,90Cap. 23427 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione – sostegno transito-
rio 2000/2005 – Asse 2 – Programma-
zione negoziata per lo sviluppo locale
(Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Quota CE sul FESR

Euro 289.541,34UPB 1.3.2.3.8352 – Obiettivo 2 –
Interventi per l’attuazione del DOCUP
2000-2006 – Risorse Statali

Euro 246.093,52Cap. 23433 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 – Asse 2 – Programmazio-
ne negoziata per lo sviluppo locale
(Legge 16 aprile 1987, n. 183, Regg.
CE n. 2081/93 e 1260/99, Decisione n.
C(2001)2797 del 14 novembre 2001) –
Mezzi statali

Euro 43.447,82Cap. 23435 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione – sostegno transito-
rio – 2000/2005 – Asse 2 – Program-
mazione negoziata per lo sviluppo lo-
cale (Legge 16 aprile 1987, n. 183,
Regg. CE n. 2081/93 e 1260/99, Deci-
sione n. C(2001)2797 del 14 novem-
bre 2001) – Mezzi statali

Euro 1.657.595,09UPB 1.3.2.3.8354 – Recupero e riuti-
lizzo di fondi per interventi relativi
all’Obiettivo 2 – DOCUP 2000-2006 –
Altre risorse vincolate

Euro 1.657.595,09Cap. 23459 – Interventi per
l’attuazione del documento unico di
programmazione Obiettivo 2 –
2000/2006 Asse 1 – Sostegno alle im-
prese e Asse 2 – Programmazione ne-
goziata per lo sviluppo locale. Riutiliz-
zo fondi (Reg. CE n. 2081/93 e
1260/99, Decisione n. C(2001)2797
del 14 novembre 2001) – Altre risorse
vincolate

Euro 3.600.000,00UPB 1.3.2.3.8365 – POR FESR
2007-2013 – Obiettivo competitività
regionale e occupazione – Risorse UE

Euro 3.600.000,00Cap. 23642 – Assegnazioni alle Pro-
vince per la realizzazione di interventi
per la valorizzazione e la qualificazio-
ne dei territori – Asse 4 – Programma
operativo 2007-2013 – Contributo CE
sul FESR (Reg. CE 1083 dell’11 luglio
2006; Dec. C(2007) 3875 del 7 agosto
2007)

Euro 6.100.000,00UPB 1.3.2.3.8366 – POR FESR
2007-2013 – Obiettivo competitività
regionale e occupazione – Risorse sta-
tali

Euro 6.100.000,00Cap. 23658 – Assegnazioni alle Pro-

vince per la realizzazione di interventi
per la valorizzazione e la qualificazio-
ne dei territori – Asse 4 – Programma
operativo 2007-2013 (Legge 16 aprile
1987, n. 183; delibera CIPE 15 giugno
2007, n. 36; Dec. C(2007) 3875 del 7
agosto 2007) – Mezzi statali

Euro 3.021.000,00UPB 1.3.3.2.9100 – Interventi per la
promozione del turismo regionale

Euro 3.000.000,00Cap. 25558 – Spese per l’attuazione
dei progetti di marketing e di promo-
zione turistica attraverso APT Servizi
Srl (art. 7, comma 2, lett. a) L.R. 4
marzo 1998, n. 7)

Euro 21.000,00Cap. 25569 – Spese per lo sviluppo di
un sistema informativo turistico regio-
nale (art. 2, comma 1, lett. d) L.R. 4
marzo 1998, n. 7)

Euro 320.000,00UPB 1.3.3.2.9105 – Interventi per la
promozione del turismo regionale –
Risorse statali

Euro 320.000,00Cap. 25498 – Interventi a carattere lo-
cale e interregionale per la realizzazio-
ne dei progetti di sviluppo turistico da
attuarsi sia direttamente che in colla-
borazione con soggetti esterni pubblici
o privati (art. 5, comma 5, Legge 29
marzo 2001, n. 135; D.D. Ministero
Attività produttive del 19 dicembre
2003) – Mezzi statali

Euro 172.000,00UPB 1.3.3.3.10010 – Ristrutturazione,
realizzazione e qualificazione delle
strutture turistiche

Euro 172.000,00Cap. 25538 – Conferimento ai consor-
zi-fidi e alle cooperative di garanzia di
un fondo finalizzato alla concessione di
garanzie fidejussorie per agevolare il ri-
corso al credito dei soci operanti nel set-
tore del turismo (art. 12, comma 1 e art.
13, L.R. 23 dicembre 2002, n. 40)

Euro 90.000,00UPB 1.3.3.3.10011 – Ristrutturazione,
realizzazione e qualificazione delle
strutture turistiche – Risorse statali

Euro 30.000,00Cap. 25516 – Conferimento ai consor-
zi-fidi e cooperative di garanzia di un
fondo finalizzato alla concessione di
contributi in conto interessi attualizza-
ti ai soci operanti nel settore turistico
(Legge 29 marzo 2001, n. 135; art. 10
ter, comma 2 della L.R. 11 gennaio
1993, n. 3 come inserito dall’art. 7,
della L.R. 27 giugno 1997, n. 19 abro-
gata; art. 12, comma 2, L.R. 23 dicem-
bre 2002, n. 40) – Mezzi statali

Euro 20.000,00Cap. 25783 – Trasferimento alle Pro-
vince per interventi di sistemazione
ambientale e messa in sicurezza delle
aree interessate da piste da discesa e
impianti di risalita (art. 7, comma 5, 24
dicembre 2003, n. 363; art. 8 L.R. 1
agosto 2002, n. 17) – Mezzi statali

Euro 40.000,00Cap. 25789 – Contributi in conto capita-
le per interventi relativi all’innovazione
tecnologica, all’ammodernamento ed al
miglioramento dei livelli di sicurezza
degli impianti a fune (art. 8, Legge 11
maggio 1999, n. 140 e art. 31, Legge 1
agosto 2002, n. 166) – Mezzi statali

Euro 4.000,00UPB 1.3.4.2.11100 – Tutela dei consu-
matori e degli utenti
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Euro 4.000,00Cap. 26500 – Contributi alle associa-
zioni tra consumatori ed utenti per la
realizzazione di progetti e programmi
di attività rientranti nelle finalità di cui
all’art. 1 della L.R. 7 dicembre 1992,
n. 45

Euro 260.000,00UPB 1.3.4.3.11600 – Valorizzazione e
riqualificazione della rete distributiva

Euro 260.000,00Cap. 27712 – Contributi alle coopera-
tive di garanzia ed ai consorzi fidi fina-
lizzati alla concessione di contributi in
conto interessi attualizzati (art. 3,
comma 1, lett. b) della L.R. 10 dicem-
bre 1997, n. 41)

Euro 90.000,00UPB 1.3.4.3.11610 – Programma na-
zionale per il cofinanziamento di inter-
venti nel settore del commercio

Euro 90.000,00Cap. 27727 – Contributi a favore dei
Comuni per la realizzazione di inter-
venti nel settore del commercio e del
turismo previsti dal programma attua-
tivo regionale – Quota cofinanzia-
mento regionale (art. 16, Legge
266/97)

Euro 250.000,00UPB 1.3.4.3.11611 – Programma na-
zionale per il cofinanziamento di inter-
venti nel settore del commercio – Ri-
sorse statali

Euro 250.000,00Cap. 27732 – Contributi, a favore dei
Comuni, per la realizzazione di inter-
venti settore commercio e del turismo
previsti dal programma attuativo re-
gionale (art. 16, Legge 266/97) – Mez-
zi statali

Euro 1.500,00UPB 1.3.4.3.11620 – Incentivi per la
costituzione di imprese turistico-com-
merciali formate da emigrati e immi-
grati

Euro 1.500,00Cap. 28000 – Contributi per incentiva-
re la costituzione di imprese operanti
nel settore commerciale e turistico
prevalentemente formate da emigrati
emiliano-romagnoli e/o immigrati ex-
tracomunitari (art. 15, L.R. 21 febbra-
io 1990, n. 14)

Euro 2.000.000,00UPB 1.4.1.3.12735 – Programma in-
novativo in ambito urbano “Contratti
di quartiere II”

Euro 2.000.000,00Cap. 32097 – Contributi in conto capi-
tale ai Comuni per la realizzazione del
programma innovativo in ambito urba-
no denominato “Contratti di quartiere
II” (Legge 8 febbraio 2001, n. 21,
D.M. delle infrastrutture e trasporti 27
dicembre 2001, D.M. delle infrastrut-
ture e trasporti 30 dicembre 2002).
Quota di finanziamento regionale

Euro 3.000.000,00UPB 1.4.1.3.12737 – Programma in-
novativo in ambito urbano “Contratti
di quartiere II” – Risorse statali

Euro 3.000.000,00Cap. 32089 – Contributi in conto capi-
tale ai Comuni per la realizzazione del
programma innovativo in ambito urba-
no denominato “Contratti di quartiere
II” (art. 4, comma 3, Legge 8 febbraio
2001, n. 21; convenzione con Ministe-
ro Infrastrutture del 13 aprile 2007) –
Mezzi statali

Euro 360.000,00UPB 1.4.2.2.13200 – Manutenzione
sistemi idraulici – Sacca di Goro

Euro 360.000,00Cap. 35649 – Contributo alla Provin-
cia di Ferrara ai fini della manutenzio-
ne del sistema idraulico della “Sacca
di Goro” (art. 1, comma 3, L.R. 14
aprile 1995, n. 36 e successive modifi-
che)

Euro 2.000,00UPB 1.4.2.2.13230 – Informazione ed
educazione ambientale

Euro 2.000,00Cap. 37016 – Spese per l’attività di in-
formazione, documentazione, comu-
nicazione, formazione, qualificazione
professionale e di educazione ambien-
tale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio
1996, n. 15)

Euro 24.300,00UPB 1.4.2.2.13235 – Attuazione piano
d’azione ambientale per un futuro so-
stenibile – Risorse statali

Euro 24.300,00Cap. 37068 – Interventi per l’attuazio-
ne del piano di azione ambientale per
un futuro sostenibile: spese per inizia-
tive in materia di sviluppo sostenibile
in relazione a progetti di cooperazione
internazionale (artt. 70, 74, 81 e 84
DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99
L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi sta-
tali

Euro 10.000,00UPB 1.4.2.2.13420 – Monitoraggio e
studio delle acque inquinate – Risorse
statali

Euro 10.000,00Cap. 37230 – Spese per attività di mo-
nitoraggio e studio in materia di tutela
delle acque da inquinamento (DLgs 11
maggio 1999, n. 152 sostituito dal
DLgs 3 aprile 2006, n. 152; art. 4,
comma 176, Legge 24 dicembre 2003,
n. 350) – Mezzi statali

Euro 52.900,00UPB 1.4.2.2.13500 – Parchi e riserve
naturali

Euro 10.900,00Cap. 38050 – Fondo per la conserva-
zione della natura (L.R. 24 gennaio
1977, n. 2)

Euro 42.000,00Cap. 38102 – Spese relative a iniziati-
ve per studi e ricerche per la tutela del-
la fauna minore (L.R. 31 luglio 2006,
n. 15)

Euro 20.000,00UPB 1.4.2.2.13750 – Interventi nel
settore della pesca

Euro 20.000,00Cap. 78598 – Rimborso alle associa-
zioni piscatorie e di protezione am-
bientale delle spese sostenute per le
prestazioni programmate in materia di
pesca (art. 3, commi 1 e 2, L.R. 22 feb-
braio 1993, n. 11)

Euro 80.000,00UPB 1.4.2.2.13755 – Pesca marittima,
maricoltura e attività connesse – Ri-
sorse statali

Euro 80.000,00Cap. 78541 – Spese per la programma-
zione, lo sviluppo, la promozione ed il
monitoraggio degli interventi in mate-
ria di pesca marittima, maricoltura e
attività connesse (art. 79 L.R. 21 aprile
1999, n. 3) – Mezzi statali

Euro 113.484,86UPB 1.4.2.3.14225 – Attuazione piano
d’azione ambientale per un futuro so-
stenibile – Risorse statali

Euro 113.484,86Cap. 37364 – Interventi per
l’attuazione del piano di azione am-
bientale per un futuro sostenibile: spe-
se per l’adeguamento tecnologico, il
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completamento e la manutenzione
straordinaria del sistema informativo
regionale ambientale (artt. 70, 74, 81 e
84 DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art.
99, L.R. 21 aprile 1999, n. 3) – Mezzi
statali

Euro 500.000,00UPB 1.4.2.3.14370 – Assegnazioni
alle Province per interventi nei piani
ittici di bacino

Euro 500.000,00Cap. 78575 – Assegnazioni alle Pro-
vince per l’attuazione degli interventi
compresi nei piani ittici di bacino –
Spese di investimento – (art. 7, L.R. 22
febbraio 1993, n. 11)

Euro 200.000,00UPB 1.4.2.3.14501 – Interventi di si-
stemazione idraulica e ambientale –
utilizzo proventi dell’estrazione di
materiale litoide – Altre risorse vinco-
late

Euro 200.000,00Cap. 39307 – Spese per interventi pub-
blici di difesa e sistemazione idraulica
e ambientale (art. 2, L.R. 13 maggio
1993, n. 23)

Euro 1.640,00UPB 1.4.3.2.15232 – Sesto program-
ma quadro di azioni comunitarie – Ri-
sorse U.E.

Euro 1.640,00Cap. 41318 – Spese per l’attuazione
del progetto “Moses – Motorways of
the sea European style” – nell’ambito
del sesto programma quadro di azioni
comunitarie di ricerca, sviluppo tecno-
logico e dimostrazione (Dec.
1513/2002/CE del 27 giugno 2002;
Reg. CE n. 2321/2002; Reg. CE n.
1605/2002 e contratto n. TREN/07/
FP6TR/S07.71195/038585 del 31
maggio 2007) – Risorse U.E.

Euro 35.000,00UPB 1.4.3.2.15236 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse U.E.

Euro 35.000,00Cap. 41192 – Trasferimento ai partner
stranieri del progetto “Repus”
nell’ambito del programma comunita-
rio Interreg III B CADSES delle quote
di competenza (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001) 4013 e
C(2004)5411 – Contratto del 25 luglio
2005, progetto n. 5C010) – Quota U.E.

Euro 63.000,00UPB 1.4.4.2.17105 – Interventi urgen-
ti di protezione civile per il supera-
mento di situazioni di criticità – Risor-
se statali

Euro 63.000,00Cap. 47415 – Contributo al Consorzio
di Bonifica Reno-Palata per la realiz-
zazione ed il completamento
dell’intervento di protezione civile
previsto nella pianificazione degli in-
terventi urgenti conseguenti
all’Ordinanza n. 3237/2002 (art. 2
O.P.C.M. del 2 luglio 2008 n. 3688) –
Mezzi statali

Euro 50.000,00UPB 1.4.4.2.17110 – Studi e ricerche
per la riduzione del rischio sismico

Euro 50.000,00Cap. 47140 – Spese per studi, ricerche
e progettazione volti alla riduzione dei
livelli di rischio sismico (L.R. 19 giu-
gno 1984, n. 35)

Euro 3.000,00UPB 1.4.4.3.17400 – Organizzazione
del sistema di protezione civile

Euro 3.000,00Cap. 47114 – Spese per la realizzazio-

ne di interventi di emergenza per fron-
teggiare situazioni di grave pericolo in
atto o potenziale nei settori di compe-
tenza regionale (art. 18, L.R.19 aprile
1995, n. 45 abrogata e art. 25, comma
1, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1)

Euro 60.000,00UPB 1.4.4.3.17403 – Organizzazione
del sistema di protezione civile – Ri-
sorse statali

Euro 60.000,00Cap. 47394 – Contributi in conto capi-
tale agli Enti locali per interventi a se-
guito di eventi calamitosi di rilievo re-
gionale (art. 138, comma 16, Legge 23
dicembre 2000, n. 388; artt. 8 e 9, L.R.
7 febbraio 2005, n. 1) – Mezzi statali

Euro 313.058,31UPB 1.4.4.3.17405 – Interventi urgen-
ti di protezione civile per il supera-
mento di situazioni di criticità – Risor-
se statali

Euro 100.000,00Cap. 47425 – Spese per la realizzazio-
ne ed il completamento degli interven-
ti e delle opere di protezione civile di
competenza regionale previsto nella
pianificazione degli interventi urgenti
conseguenti all’Ordinanza n.
3237/2002 (art. 2 O.P.C.M. del 2 lu-
glio 2008 n. 3688) – Mezzi statali

Euro 162.672,28Cap. 47429 – Spese per la realizzazio-
ne ed il completamento degli interven-
ti e delle opere di protezione civile di
competenza regionale previsti nella
pianificazione degli interventi urgenti
conseguenti all’Ordinanza n.
3276/2003 (art. 3 O.P.C.M. del 2 lu-
glio 2008 n. 3688) – Mezzi statali

Euro 50.386,03Cap. 47433 – Spese per la realizzazio-
ne ed il completamento degli interven-
ti e delle opere di protezione civile di
competenza regionali previsti nella
pianificazione degli interventi urgenti
conseguenti all’Ordinanza n.
3357/2004 (art. 5 O.P.C.M. del 2 lu-
glio 2008 n. 3688) – Mezzi statali

Euro 742.198,24UPB 1.4.4.3.17530 – Contributi stra-
ordinari per evento franoso nel comu-
ne di Corniglio (Parma)

Euro 7.198,24Cap. 48245 – Contributo straordinario
al Comune di Corniglio per la realizza-
zione di interventi di ripristino, di mi-
glioramento o di ricostruzione delle
opere pubbliche e degli impianti dan-
neggiati dall’eccezionale evento fra-
noso in località “La Lama” (art. 2, L.R.
19 agosto 1996, n. 32)

Euro 735.000,00Cap. 48248 – Contributo straordinario
al Comune di Corniglio (PR) per la re-
alizzazione di opere pubbliche di col-
legamento tra l’abitato di Corniglio
capoluogo e la viabilità provinciale, ad
integrazione degli interventi straordi-
nari conseguenti agli eventi franosi del
periodo dicembre 1995-gennaio 1996
(art. 22, L.R. 29 dicembre 2006, n. 20)

Euro 20.000,00UPB 1.5.1.2.18340 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Risorse statali

Euro 20.000,00Cap. 58129 – Spese per la realizzazio-
ne del progetto “Sorveglianza della tu-
bercolosi e delle resistenze ai farmaci
antitubercolari”, sottoprogetto “Sor-
veglianza della tubercolosi” (Conven-
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zione Ministero della Salute del 7 otto-
bre 2005) – Mezzi statali

Euro 9.737,65UPB 1.5.1.2.18355 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Risorse U.E.

Euro 9.737,65Cap. 58076 – Spese per l’attuazione
del progetto europeo di ricerca “Ipse
improving patient safety in Europe”.
(Contratto n. 2004216 del 10 febbraio
2006). Mezzi U.E.

Euro 78.444,70UPB 1.5.2.2.20241 – Interventi a favo-
re di popolazioni colpite da calamità,
conflitti e situazione di denutrizione –
Risorse statali

Euro 78.444,70Cap. 68221 – Spese per la realizzazio-
ne del programma “Tutela e reinseri-
mento di minori con handicap fisico e
psichico vittime dei conflitti armati e
promozione di imprenditorialità socia-
le, nel territorio della Federazione Bo-
snia Erzegovina e Repubblica Srpska”
(Convenzione del 18/12/2003, rep. n.
1212, con il Ministero degli Affari
esteri/DGCS) – Mezzi statali

Euro 1.021.304,00UPB 1.6.5.2.27100 – Promozione di
attività culturali

Euro 1.021.304,00Cap. 70551 – Spese per la realizzazio-
ne di manifestazioni ed iniziative cul-
turali nell’ambito delle finalità di cui
all’art. 1 e degli obiettivi individuati
nel programma triennale degli inter-
venti di cui all’art. 3 della L.R. 37/94
(art. 7 della L.R. 22 agosto 1994, n. 37
come modificata dall’art. 4 della L.R.
12 maggio 1997, n. 13)

Euro 14.000,00UPB 1.6.5.2.27105 – Progetti di attività
culturali di spettacolo – Risorse statali

Euro 9.000,00Cap. 71592 – Contributi a associazioni
e istituzioni private senza fine di lucro
per interventi finalizzati alla promo-
zione cinematografica in Emilia-Ro-
magna (art. 1, commi 1136 e 1137,
Legge 27 dicembre 2006, n. 296; de-
creto del Ministero per i Beni e le Atti-
vità culturali del 31 ottobre 2007) –
Mezzi statali

Euro 3.500,00Cap. 71594 – Contributi a privati co-
stituiti in forma di impresa per inter-
venti finalizzati alla promozione cine-
matografica in Emilia-Romagna (art.
1, commi 1136 e 1137, Legge 27 di-
cembre 2006, n. 296; decreto del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali
del 31 ottobre 2007) – Mezzi statali

Euro 1.500,00Cap. 71596 – Contributi a Enti locali
per interventi finalizzati alla promo-
zione cinematografica in Emilia-Ro-
magna (art. 1, commi 1136 e 1137,
Legge 27 dicembre 2006, n. 296; de-
creto del Ministero per i Beni e le Atti-
vità culturali del 31 ottobre 2007) –
Mezzi statali

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 1003

Esecuzione conciliazione in sede amministrativa.

Prelevamento dal fondo di riserva spese obbligatorie.
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
c) di autorizzare, in considerazione di quanto esposto in pre-

messa, il prelevamento di Euro 3.900,00 dal Capitolo 85100 “Fon-
do di riserva per le spese obbligatorie”, UPB n. 1.7.1.1.29000, del
Bilancio per l’esercizio 2009 che presenta la necessaria disponibi-
lità, trasferendo detto importo sul Capitolo 2855 “Spese per risar-
cimento danni e transazioni liti e conciliazioni in materia di lavoro.
Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.800;

d) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 3.900,00
Stanziamento di cassa Euro 3.900,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2855 – Spese per risarcimento
danni e transazioni liti e conciliazioni
in materia di lavoro. Spese obbligato-
rie
Stanziamento di competenza Euro 3.900,00
Stanziamento di cassa Euro 3.900,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1018

Esecuzione di conciliazione in sede amministrativa
avvenuta il 2 luglio 2009. Prelevamento dal fondo di ri-
serva spese obbligatorie. Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

c) di autorizzare, in considerazione di quanto esposto in pre-
messa, il prelevamento di Euro 22.000,00 dal Capitolo 85100
“Fondo di riserva per le spese obbligatorie”, UPB n.
1.7.1.1.29000, del Bilancio per l’esercizio 2009 che presenta la
necessaria disponibilità, trasferendo detto importo sul Capitolo
2855 “Spese per risarcimento danni e transazioni liti e conciliazio-
ni in materia di lavoro. Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.800;

d) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 22.000,00
Stanziamento di cassa Euro 22.000,00
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Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.800 – Spese legali
Cap. 2855 – Spese per risarcimento
danni e transazioni liti e conciliazioni
in materia di lavoro. Spese obbligato-
rie
Stanziamento di competenza Euro 22.000,00
Stanziamento di cassa Euro 22.000,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1032

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 98.021.619,66UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 98.021.619,66Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento

Euro 2.230.457,17UPB 1.2.1.1.620 – Spese generali di
funzionamento

Euro 130.987,47Cap. 04340 – Manutenzione, rinnova-
zione ed acquisto di mobili, suppellet-
tili, macchine ed attrezzature varie per
uffici e servizi (art. 4, L.R. 25 febbraio
2000, n. 10)

Euro 399.469,70Cap. 04355 – Spese per gli impianti di
comunicazione e trasmissione delle in-
formazioni

Euro 700.000,00Cap. 04360 – Spese di riscaldamento,
illuminazione, gas, acqua, pulizia dei
locali, ecc – Spese obbligatorie

Euro 1.000.000,00Cap. 04380 – Spese d’ufficio

Euro 235.000,00UPB 1.2.1.2.1150 – Sistemi informati-
vi regionali, comunicazione pubblica
ed elaborazione statistica

Euro 235.000,00Cap. 03913 – Spese per la comunica-
zione pubblica. Realizzazione del si-
stema informativo regionale, (art. 10,
L.R. 20 ottobre 1992, n. 39; art. 13,
L.R. 24 maggio 2004, n. 11)

Euro 460.000,00UPB 1.2.1.2.1210 – Società
dell’informazione nell’Emilia-Roma-
gna – Risorse statali

Euro 450.000,00Cap. 03982 – Spese per l’attuazione
dell’Accordo di programma quadro tra
il Governo della Repubblica e la Re-
gione Emilia-Romagna, in materia di
società dell’informazione (delibera
CIPE del 9 maggio 2003, n. 17, del 29
settembre 2004 nn. 19 e 20, del 27
maggio 2005, n. 35; Legge 23 dicem-

bre 2000, n. 388) – Mezzi statali
Euro 10.000,00Cap. 03988 – Spese per la realizzazio-

ne dei progetti per lo sviluppo della so-
cietà dell’informazione (Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388; delibera CIPE
del 13 novembre 2003, n. 83) – Mezzi
statali

Euro 3.005.245,84UPB 1.2.1.3.1500 – Sistema informa-
tivo regionale: manutenzione e svilup-
po

Euro 3.005.245,84Cap. 03905 – Spese per l’automazione
dei servizi regionali (L.R. 26 luglio
1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11).

Euro 11.000.000,00UPB 1.2.1.3.1510 – Sviluppo del siste-
ma informativo regionale

Euro 2.000.000,00Cap. 03910 – Sviluppo del sistema in-
formativo regionale (art. 17, L.R. 26
luglio 1988, n. 30 abrogata e art. 13,
L.R. 24 maggio 2004, n. 11)

Euro 9.000.000,00Cap. 03937 – Sviluppo del sistema in-
formativo regionale: piano telematico
regionale (art. 17, L.R. 26 luglio 1988,
n. 30 abrogata e L.R. 24 maggio 2004,
n. 11)

Euro 955.000,00UPB 1.2.1.3.1580 – Società
dell’informazione nell’Emilia-Roma-
gna – Risorse statali

Euro 955.000,00Cap. 03984 – Spese per l’attuazione
dell’accordo di programma quadro tra
il Governo della Repubblica e la Re-
gione Emilia-Romagna, in materia di
società dell’informazione (delibere
CIPE del 9 maggio 2003, n. 17, del 29
settembre 2004 nn. 19 e 20, del 27
maggio 2005, n. 35; Legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388) – Mezzi statali

Euro 600.809,45UPB 1.2.1.3.1600 – Patrimonio regio-
nale

Euro 600.809,45Cap. 04348 – Interventi di risanamen-
to e adeguamento funzionale di uffici
appartenenti al patrimonio regionale
(L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)

Euro 252.051,07UPB 1.2.1.3.1610 – Acquisizioni mo-
bili e arredi e manutenzioni straordina-
rie

Euro 252.051,07Cap. 04330 – Spesa per mobilio ed at-
trezzature varie per l’impianto degli
uffici della Giunta regionale (art. 4,
L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)

Euro 17.585.579,14UPB 1.2.2.1.2020 – Spese per il perso-
nale trasferito per l’esercizio delle fun-
zioni delegate

Euro 592.449,00Cap. 05777 – Finanziamento forfetta-
rio per le risorse umane necessarie a
svolgere le funzioni trasferite alle ca-
mere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (commi 1, 5 e 6, art.
6, L.R. 22 febbraio 2001, n. 5)

Euro 16.993.130,14Cap. 05779 – Finanziamento forfetta-
rio per le risorse umane necessarie a
svolgere le funzioni trasferite agli enti
locali (commi 1, 5 e 6, art. 6, L.R. 22
febbraio 2001, n. 5)

Euro 226.944,74UPB 1.2.3.1.3500 – Riproduzione ma-
teriale cartografico per la vendita

Euro 226.944,74Cap. 03845 – Spese per la riproduzio-
ne di materiale cartografico destinato
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alla vendita (servizio rilevante agli ef-
fetti dell’IVA)

Euro 90.000,00UPB 1.4.2.2.13230 – Informazione ed
educazione ambientale

Euro 90.000,00Cap. 37016 – Spese per l’attività di in-
formazione, documentazione, comu-
nicazione, formazione, qualificazione
professionale e di educazione ambien-
tale (art. 7, comma 1, L.R. 16 maggio
1996, n. 15)

Euro 50.000,00UPB 1.4.2.2.13500 – Parchi e riserve
naturali

Euro 50.000,00Cap. 38047 – Contributi agli Enti loca-
li per la gestione delle riserve naturali,
delle aree di riequilibrio ecologico, dei
paesaggi naturali e semi naturali pro-
tetti (art. 13, comma 3, lett. A) e art.
61, comma 1, lett. B), L.R. 17 febbraio
2005 n. 6)

Euro 355.705,40UPB 1.4.3.1.15000 – Agevolazioni nel
servizio di trasporto pubblico

Euro 187.508,00Cap. 43233 – Contributi ai Comuni
singoli e alle forme associative, per in-
terventi a favore della mobilità di an-
ziani, disabili o inabili (art. 47, comma
1, lett. B), L.R. 12 marzo 2003, n. 2;
art. 1, comma 3, Legge 5 maggio 1989,
n. 160; art. 39 L.R. 2 ottobre 1998, n.
30)

Euro 168.197,40Cap. 43237 – Contributi alle agenzie
locali per il trasporto pubblico e alle
aziende di trasporto per interventi a fa-
vore della mobilità di anziani, disabili
o inabili ( art. 47, comma 1,lett. B),
L.R. 12 marzo 2003, n. 2; art. 1, com-
ma 3, Legge 5 maggio 1989, n. 160;
art. 39 L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)

Euro 255.000,00UPB 1.4.3.2.15226 – Programma
Interreg III Mediterraneo occidentale
2000/2006 – Risorse U.E.

Euro 10.000,00Cap. 41252 – Trasferimento della quo-
ta di competenza alla Regione Campa-
nia partner del progetto “Medigate”
nell’ambito del programma comunita-
rio Interreg IIIB MEDOCC (Reg. CE
1260/99 – Decisione C(2001)4069 –
Convenzione n. 2005-05-3.2-I-114) –
Quota U.E.

Euro 65.000,00Cap. 41254 – Trasferimento della quo-
ta di competenza ai partner italiani del
progetto “Medigate” nell’ambito del
programma comunitario Interreg IIIB
MEDOCC (Reg. CE 1260/99 – Deci-
sione C(2001)4069 – Convenzione n.
2005-05-3.2-I-114) – Quota U.E.

Euro 180.000,00Cap. 41256 – Trasferimento della quo-
ta di competenza ai partner stranieri
del progetto “Medigate” nell’ambito
del programma comunitario Interreg
IIIB MEDOCC (Reg. CE 1260/99 –
Decisione C(2001)4069 – Convenzio-
ne n. 2005-05-3.2-I-114) – Quota U.E.

Euro 144.290,36UPB 1.4.3.2.15236 – Programma
Interreg III B CADSES – Risorse U.E.

Euro 144.290,36Cap. 41232 – Trasferimento delle quo-
te di competenza ai partner stranieri
del progetto “Corelog” – nell’ambito
del programma comunitario Interreg
IIIB CADSES delle quote di compe-
tenza (Reg.CE 1260/99 – Decisione

C(2001)4013 – Progetto n. 5C011 –
Convenzione del 25 luglio 2005) –
Quota U.E.

Euro 6.454.249,61UPB 1.4.3.2.15260 – Trasporto pub-
blico regionale e locale

Euro 1.815.000,00Cap. 43180 – Contributi per iniziative
di incremento e qualificazione dei ser-
vizi di trasporto pubblico (art. 31,
comma 2, lett. B) e art. 33, L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30 come modificata dalla
L.R. 1 febbraio 2002, n. 1)

Euro 2.450.000,00Cap. 43184 – Corrispettivi per il tra-
sporto ferroviario di interesse regiona-
le ( art. 20, DLgs 19 novembre 1997 n.
422, art. 31 L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)

Euro 2.189.249,61Cap. 43225 – Contributi per il servizio
di trasporto pubblico locale (Legge
10/4/1981, n. 151 – L.R. 1 dicembre
1979, n. 45 e successive modificazioni
e integrazioni – abrogata; art. 31, com-
ma 2, lett. a), art. 32, art. 45, comma 2,
abrogato, art. 46 L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30)

Euro 22.000.000,00UPB 1.4.3.2.15262 – Oneri contrattua-
li degli autoferrotranvieri

Euro 22.000.000,00Cap. 43251 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2002 – 2007 (art. 23, DL 355/2003
convertito con Legge 47/2004, art. 1
DL 21 febbraio 2005, n. 16 convertito
con Legge 22 aprile 2005, n. 58, art. 1,
comma 1230, Legge 27 dicembre
2006, n. 296; art. 1 comma 296, Legge
21 dicembre 2007, n. 244)

Euro 10.069,36UPB 1.4.3.2.15263 – Oneri contrattua-
li degli autoferrotranvieri – Risorse
statali

Euro 10.069,36Cap. 43245 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, DL 21 febbraio
2005, n. 16 convertito con Legge 22
aprile 2005, n. 58, art. 1, comma 1230,
Legge 27 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali

Euro 37.000,00UPB 1.4.3.2.15290 – Programma di
intervento per la sicurezza stradale e
del trasporto

Euro 37.000,00Cap. 46107 – Spese per l’emanazione
e la divulgazione di indirizzi tecnici in
materia di progettazione, costruzione,
manutenzione, gestione, sicurezza del-
le strade, nonché spese in materia di
catasto, sistemi informativi e di moni-
toraggio del traffico e
dell’incidentalità nella regione (art.
162, comma 2, lettera c), art. 167,
comma 2, lettera e), L.R. 21 aprile
1999, n. 3 e successive modificazioni).

Euro 20.000.000,00UPB 1.4.3.2.15308 – Servizi ferrovia-
ri di interesse regionale e locale

Euro 20.000.000,00Cap. 43697 – Corrispettivi per i servizi
ferroviari di interesse regionale e loca-
le e per la gestione delle linee ferrovia-
rie regionali (art. 8, DLgs 19 novem-
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bre 1997, n. 422; art. 13, comma 6, art.
16, comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30; art. 1 comma 296,
Legge 21 dicembre 2007, n. 244)

Euro 2.200.000,00UPB 1.4.3.2.15310 – Servizi ferrovia-
ri di interesse regionale e locale – Ri-
sorse statali

Euro 2.200.000,00Cap. 43682 – Contributi per la manu-
tenzione straordinaria delle ferrovie
regionali (Legge 8 giugno 1978, n.
297; art. 8, DLgs 19 novembre 1997, n.
422 e art. 34, L.R. 2 ottobre 1998, n.
30) – Mezzi statali

Euro 100.000,00UPB 1.4.3.3.15802 – Porti regionali e
comunali – Risorse statali

Euro 100.000,00Cap. 41255 – Interventi per l’attività
di escavazione dei porti conferita alla
Regione Emilia-Romagna (art. 105,
comma 7, DLgs 31 marzo 1998, n.
112) – Mezzi statali

Euro 80.000,00UPB 1.4.3.3.16010 – Interventi nel
settore della riorganizzazione e della
qualità della mobilità urbana

Euro 80.000,00Cap. 43265 – Contributi per investi-
menti in mezzi per il trasporto pubbli-
co regionale e locale. Mutui con oneri
di ammortamento a carico dello Stato.
(art. 31, comma 2, lett. c), art. 34, com-
ma 1, lett. a), comma 6, lett. b), L.R. 2
ottobre 1998, n. 30; art. 2, comma 5 e 6
Legge 18 giugno 1998, n. 194; art. 54,
comma 1, Legge 23 dicembre 1999, n.
488; art. 144, comma 1, Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388; D.I. 17 maggio
2001).

Euro 1.805.445,24UPB 1.4.3.3.16025 – Investimenti nel
settore del trasporto pubblico regiona-
le e locale – Risorse statali

Euro 1.805.445,24Cap. 43253 – Contributi agli esercenti
il trasporto pubblico locale per investi-
menti in mezzi per il trasporto pubbli-
co locale (art. 1, comma 1031, Legge
27 dicembre 2006, n. 296; convenzio-
ne con Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti del 10 giugno 2008; art. 31
comma 2, lett. c) e art. 34, comma 1,
lett. a) comma 6 lett. b) e c), L.R. 2 ot-
tobre 1998, n. 30). Mezzi statali

Euro 120.000,00UPB 1.4.3.3.16310 – Sviluppo mobili-
tà ciclistica – Altre risorse vincolate

Euro 120.000,00Cap. 45345 – Interventi finalizzati alla
valorizzazione e allo sviluppo della
mobilità ciclistica – mutui con oneri di
ammortamento a carico dello Sta-
to.(Legge 19 ottobre 1998, n. 366; art.
18, Legge 1 agosto 2002, n. 166).

Euro 5.000.000,00UPB 1.4.3.3.16512 – Investimenti nel
settore delle ferrovie regionali – Fun-
zioni delegate – Mezzi statali

Euro 5.000.000,00Cap. 43662 – Contributi per interventi
di ammodernamento e potenziamento
delle ferrovie regionali (art. 31, com-
ma 2, lett. c) e art. 34, comma 1, lett.
a), commi 4 e 6, lett. b) e c), L.R. 2 ot-
tobre 1998, n. 30; accordo di program-
ma del 18 dicembre 2002, stipulato ai
sensi dell’art. 15, DLgs 19 novembre
1997, n. 422) – funzione delegata –
Mezzi statali

Euro 120.000,00UPB 1.4.4.3.17403 – Organizzazione

del sistema di protezione civile – Ri-
sorse statali

Euro 120.000,00Cap. 47392 – Contributi in conto capi-
tale agli enti locali per la realizzazione
e l’allestimento di strutture operative
territoriali finalizzate al potenziamen-
to del sistema di protezione civile (art.
138, comma 16, legge 23 dicembre
2000, n. 388; art. 4, L.R. 7 febbraio
2005, n. 1) – Mezzi statali.

Euro 60.190,00UPB 1.5.1.2.18340 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Risorse statali

Euro 48.000,00Cap. 52518 – Trasferimento all’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità –
Ufficio di Roma della quota di compe-
tenza per l’attuazione del progetto
“Promozione dell’attività fisica –
azioni per una vita in salute” (decreto
direttoriale Ministero della Salute del
13 dicembre 2006) – Mezzi statali

Euro 8.190,00Cap. 58141 – Spese per l’attuazione
del progetto di ricerca “Attivazione di
un osservatorio regionale sulle tecno-
logie diagnostico-terapeutiche in on-
cologia”, (artt. 12 e 12bis, DLgs
502/92 e successive modificazioni) –
Mezzi statali

Euro 4.000,00Cap. 58198 – Spese per l’attuazione
del progetto di ricerca “Il percorso as-
sistenziale integrato nei pazienti con
grave cerebrolesione acquisita (trau-
matica e non traumatica) fase acuta e
post-acuta”, (artt. 12 e 12bis, DLgs
502/92 e successive modificazioni) –
Mezzi statali

Euro 5.000,00UPB 1.5.1.2.18388 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Altre risorse vin-
colate

Euro 5.000,00Cap. 58161 – Spese per la realizzazio-
ne del progetto “Network regionale
per l’identificazione e valutazione del-
le innovazioni sanitarie” (accordo del
10 marzo 2008 con Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore – Milano)

Euro 65.000,00UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale re-
gionale

Euro 5.000,00Cap. 57100 – Fondo sociale regionale.
Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1,
lett. A), L.R. 12 marzo 2003, n. 2

Euro 60.000,00Cap. 57150 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni sin-
goli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di
cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2

Euro 30.000,00UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale re-
gionale – Risorse statali

Euro 30.000,00Cap. 57109 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai Comuni sin-
goli e loro forme associative e alle
AUSL per il sostegno delle attività di
cui all’art. 47, comma 2, L.R. 12 mar-
zo 2003, n. 2 e Legge 8 novembre
2000, n. 328 – Mezzi statali

Euro 160.000,00UPB 1.5.2.2.20210 – Prevenzione e
cura delle tossicodipendenze – Risorse
statali

Euro 10.000,00Cap. 63100 – Interventi di formazione
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e aggiornamento per operatori che
provvedono alla elaborazione di stra-
tegie connesse alla prevenzione contro
la droga ed alla riabilitazione del tossi-
codipendente (art. 127 T.U. Approva-
to con DPR 9 ottobre 1990, n. 309) –
Mezzi statali

Euro 150.000,00Cap. 63115 – Spese per l’attuazione di
progetti di prevenzione dei consumi e
trattamento della dipendenza da dro-
ghe e da alcool (art. 127 DPR 309/90,
come sostituito dall’art. 1, comma 2,
Legge 45/99) – Mezzi statali

Euro 5.000,00UPB 1.5.2.2.20258 – Progetti speciali
di assistenza sociale

Euro 5.000,00Cap. 68279 – Spese per l’attuazione
delle misure di sostegno dei progetti
individualizzati di assistenza e dei pro-
grammi di protezione sociale
nell’ambito del progetto regionale ol-
tre la strada (art. 13, Legge 11 agosto
2003, n. 228, DPR 237/2005; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
regionale

Euro 15.000,00UPB 1.5.2.3.21060 – Realizzazione di
strutture di accoglienza

Euro 15.000,00Cap. 57680 – Contributi in c/capitale a
Comuni per l’ acquisto e la realizza-
zione di infrastrutture volte alla crea-
zione di aree di sosta e di transito per le
minoranze nomadi (L.R. 23 novembre
1988, n. 47 e L.R. 6 settembre 1993, n.
34)

Euro 625.000,00UPB 1.6.2.2.23105 – Interventi
nell’ambito dell’obbligo di istruzione
– Altre risorse vincolate

Euro 625.000,00Cap. 72655 – Spese per interventi di
realizzazione di percorsi e progetti
sperimentali per il successo formativo
dei giovani nell’ambito dell’obbligo
d’istruzione (D.D. Ministero pubblica
istruzione del 26 novembre 2007; inte-
sa con la direzione generale
dell’ufficio scolastico regionale del 23
maggio 2008)

Euro 462.000,00UPB 1.6.3.3.24510 – Edilizia residen-
ziale universitaria

Euro 117.700,00Cap. 73135 – Assegnazione
all’azienda regionale per il diritto agli
studi superiori per opere di edilizia re-
sidenziale universitaria comprendente
l’acquisto, la costruzione,
l’ampliamento, la ristrutturazione e
l’ammodernamento delle strutture de-
stinate a servizi per gli studenti univer-
sitari, nonchè le spese per arredamenti
e attrezzature (L.R. 8 settembre 1981,
n. 36, abrogata; L.R. 24 dicembre
1996, n. 50, abrogata; art. 15, L.R. 27
luglio 2007, n. 15)

Euro 344.300,00Cap. 73140 – Contributi agli enti locali
per il potenziamento dei poli didatti-
co-scientifici per nuovi insediamenti
universitari (art. 20 della L.R. 26 lu-
glio 2003, n. 15)

Euro 10.000,00UPB 1.6.4.2.25280 – Progetti speciali
nel settore della formazione professio-
nale – Risorse statali

Euro 10.000,00Cap. 75572 – Incentivi al reimpiego di
personale con qualifica dirigenziale e

sostegno alla piccola impresa (art. 20,
Legge 7 agosto 1997, n. 266) – Mezzi
statali

Euro 2.582,28UPB 1.6.4.2.25350 – Attività di for-
mazione professionale per i lavoratori
addetti ad operazioni di bonifica – Ri-
sorse statali

Euro 2.582,28Cap. 75734 – Spese per la promozione
di iniziative di formazione professio-
nale rivolta a dirigenti e a lavoratori
addetti ad operazioni di bonifica (art.
10, Legge 27 marzo 1992, n. 257) –
Mezzi statali

Euro 276.000,00UPB 1.6.5.2.27100 – Promozione di
attività culturali

Euro 276.000,00Cap. 70549 – Contributi ad istituzioni
ed associazioni culturali per il soste-
gno a programmi di studio, ricerca, di-
vulgazione nel campo della cultura
umanistica, scientifica ed artistica
nonchè a progetti presentati in confor-
mità degli indirizzi del programma
triennale di cui all’art. 3 della L.R.
37/94. (Artt. 5 e 6, della L.R. 22 agosto
1994, n. 37 modificata dall’art. 4 della
L.R. 12 maggio 1997, n. 13)

Euro 783.000,00UPB 1.6.5.3.27500 – Investimenti per
lo sviluppo di attività culturali

Euro 300.000,00Cap. 70678 – Fondo unico regionale
per le attività nel settore dello spetta-
colo: contributi agli enti locali per in-
vestimenti (art. 4, comma 2 L.R. 5 lu-
glio 1999, n. 13)

Euro 76.000,00Cap. 70720 – Assegnazioni
all’IBACN di contributi in conto capi-
tale, in materia di musei e biblioteche,
per le attività di cui all’art. 7, comma
5, lett. a), b, c) ed e) e comma 6 (L.R.
24 marzo 2000, n. 18)

Euro 407.000,00Cap. 70730 – Interventi in conto capi-
tale per progetti di valorizzazione di
beni e istituti culturali, di particolare
rilevanza (art. 3, comma 1, lett. B),
L.R. 24 marzo 2000, n. 18)

Euro 120.000,00UPB 1.6.5.3.27520 – Recupero e re-
stauro del patrimonio artistico e cultu-
rale

Euro 120.000,00Cap. 70722 – Contributi in c/capitale a
soggetti privati per la costruzione, il
recupero ed il restauro di immobili di
particolare valore storico e culturale
nonchè per interventi di miglioramen-
to della fruibilità degli stessi immobili
e per la valorizzazione di complessi
monumentali compresa l’innovazione
tecnologica, l’acquisto di attrezzature
e la sistemazione di aree adiacenti ai
beni stessi – progetti speciali (art. 1
comma 1, art. 2, art. 3 comma 3, L.R. 1
dicembre 1998, n. 40)

Euro 30.000,00UPB 1.6.5.3.27542 – Ristrutturazione
e adeguamento di strutture per progetti
rivolti ai giovani – Risorse statali

Euro 30.000,00Cap. 71574 – Contributi a Enti locali
per la creazione, la ristrutturazione e
l’adeguamento di strutture destinate
ad attività rivolte ai giovani (art. 4,
comma 1, lett. B), L.R. 25 giugno
1996, n. 21, abrogata; artt. 35, commi
2 e 3, 44, comma 3 lett. A), L.R. 28 lu-
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glio 2008, n. 14 e Legge 328/00) –
Mezzi statali

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1044

Approvazione Piano annuale 2009 in attuazione della
L.R. 18/2000 in materia di biblioteche, archivi storici,
musei e beni culturali – Assegnazione finanziamenti –
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

4) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui in-
tegralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 31 “Variazioni
di bilancio”, comma 4, lett. b) della sopracitata L.R. 40/01, le
seguenti variazioni compensative ai capitoli dell’Unità previ-
sionale di base 1.6.5.3.27500 “Investimenti per lo sviluppo di
attività culturali” del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 70725 – Assegnazioni alle Pro-
vince di contributi in conto capitale, in
materia di musei, e biblioteche, per le
attività di cui agli artt. 7, commi 5, lett.
a) e b) e 6, 11 e 14 (L.R. 24 marzo
2000, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 25.200,00
Stanziamento di cassa Euro 25.200,00

Variazione in aumento
Cap. 70720 – Assegnazioni
all’IBACN di contributi in conto capi-
tale, in materia di musei e biblioteche,
per le attività di cui all’art. 7, commi 5,
lett. a), b), c) ed e) e comma 6 (L.R. 24
marzo 2000, n. 18)
Stanziamento di competenza Euro 25.200,00
Stanziamento di cassa Euro 25.200,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1057

Assegnazione dello Stato per la salvaguardia e la va-
lorizzazione delle zone montane – Variazione di bilan-
cio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 4.14.9250 – Assegnazioni dello
Stato per lo sviluppo della montagna

Stanziamento di competenza Euro 2.430.500,00
Stanziamento di cassa Euro 2.430.500,00
Cap. 02734 – Assegnazione dello Sta-
to per la salvaguardia e la valorizza-
zione delle zone montane (art. 2, Leg-
ge 31 gennaio 1994, n. 97)
Stanziamento di competenza Euro 2.430.500,00
Stanziamento di cassa Euro 2.430.500,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.2.2.3.3110 – Sviluppo della
montagna – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 2.430.500,00
Stanziamento di cassa Euro 2.430.500,00
Cap. 03444 – Fondo per gli interventi
speciali per la montagna. (art. 2, Legge
31 gennaio 1994, n. 97; art. 45, L.R. 19
luglio 1997, n. 22 abrogata; e art. 11,
comma 1, lett. a), L.R. 20 gennaio
2004, n. 2) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.944.400,00
Stanziamento di cassa Euro 1.944.400,00
Cap. 03446 – Fondo per la concessio-
ne di contributi per piccole opere ed at-
tività di riassetto idrogeologico (art. 7,
comma 3, Legge 31 gennaio 1994, n.
97; art. 46, L.R. 19 luglio 1997, n. 22
abrogata; e art. 11, comma 1, lett. b),
L.R. 20 gennaio 2004, n. 2) – Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 486.100,00
Stanziamento di cassa Euro 486.100,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1058

Assegnazione dello Stato delle risorse finanziarie per
l’attuazione delle funzioni amministrative conferite in
materia di agricoltura e pesca – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.3900 – Trasferimenti dallo
Stato per l’attuazione delle funzioni e
compiti amministrativi conferiti a nor-
ma della Legge 15 marzo 1997, n. 59 e
successive modifiche ed integrazioni
Stanziamento di competenza Euro 31.373.189,93
Stanziamento di cassa Euro 31.373.189,93
Cap. 02400 – Trasferimento per il con-
ferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi svolti in precedenza
dallo Stato (Legge 15 marzo 1997, n.
59; DLgs 31 marzo 1998, n. 112; DLgs
4 giugno 1997, n. 143; DLgs 23 dicem-
bre 1997, n. 469)
Stanziamento di competenza Euro 31.373.189,93
Stanziamento di cassa Euro 31.373.189,93
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STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.3.1.2.5210 – Tenuta dei libri
genealogici – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 8.056.016,70
Stanziamento di cassa Euro 8.056.016,70
Cap. 10580 – Contributi per la tenuta
dei libri genealogici e la effettuazione
dei controlli funzionali sul bestiame
bovino (DPR 24/7/1977, n. 616 – art.
71, lett. d) e 77 lett. c); DLgs 4 giugno
1997, n. 143) – Funzione delegata –
Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro<_>8.056.016,70
Stanziamento di cassa Euro 8.056.016,70
UPB 1.3.1.2.5330 – Iscrizione nei re-
gistri di novità vegetali – Risorse stata-
li
Stanziamento di competenza Euro 779.833,18
Stanziamento di cassa Euro 779.833,18
Cap. 12080 – Spese inerenti l’esame
delle novità vegetali per le quali è stata
chiesta l’iscrizione nei registri delle
varietà e la protezione brevettuale (art.
19, Legge 25/11/1971, n. 1096; art. 12,
DPR 12/8/1975, n. 974; art. 12, Legge
24/12/1993, n. 537) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 779.833,18
Stanziamento di cassa Euro 779.833,18
UPB 1.3.1.3.6301 – Interventi di boni-
fica e irrigazione – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 3.594.540,00
Stanziamento di cassa Euro 3.594.540,00
Cap. 16362 – Interventi e opere di bo-
nifica nei territori regionali colpiti dal-
la subsidenza (Legge 10 dicembre
1980, n. 845; DLgs 4 giugno 1997, n.
143; DPCM 11 maggio 2001) – Mezzi
statali
Stanziamento di competenza Euro 3.594.540,00
Stanziamento di cassa Euro 3.594.540,00
UPB 1.7.2.3.29151 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 18.942.800,05
Stanziamento di cassa Euro 18.942.800,05
Cap. 86620 – Fondo speciale per far
fronte agli oneri derivanti da provvedi-
menti legislativi regionali in corso di
approvazione finanziati con i contri-
buti speciali dello Stato a norma
dell’art. 12 della Legge 16/5/1970, n.
281 ovvero con i fondi aventi destina-
zione specifica attribuiti alla Regione
da leggi speciali dello Stato – Spese di
investimento. Voce n. 18
Stanziamento di competenza Euro 18.942.800,05
Stanziamento di cassa Euro 18.942.800,05

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1059

Assegnazione dello Stato per la proroga delle attività
connesse al numero verde nazionale contro la tratta
di persone – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.1800 – Assegnazioni dello
Stato per progetti speciali di assistenza
sociale
Stanziamento di competenza Euro 66.110,00
Stanziamento di cassa Euro 66.110,00
Cap. 03071 – Assegnazione dello Sta-
to per l’attuazione dei programmi di
assistenza ed integrazione sociale de-
gli stranieri (art. 18, DLgs 25 luglio
1998, n. 286; art. 25, DPR 31 agosto
1999, n. 394; art. 12, Legge 11 agosto
2003, n. 228)
Stanziamento di competenza Euro 66.110,00
Stanziamento di cassa Euro 66.110,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.5.2.2.20260 – Progetti speciali
di assistenza sociale – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 66.110,00
Stanziamento di cassa Euro 66.110,00
Cap. 68281 – Contributi alle Ammini-
strazioni pubbliche per l’attuazione di
progetti individualizzati di assistenza
e programmi di protezione sociale
nell’ambito del progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, Legge 11 ago-
sto 2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99 – Quota
statale
Stanziamento di competenza Euro 54.444,45
Stanziamento di cassa Euro 54.444,45
Cap. 68283 – Spese per l’attuazione del-
le misure di sostegno dei progetti indivi-
dualizzati di assistenza e dei programmi
di protezione sociale nell’ambito del
progetto regionale Oltre la Strada (art.
13, Legge 11 agosto 2003, n. 228, DPR
237/05; art. 18, DLgs 286/98 e DPR
394/99) – Quota statale
Stanziamento di competenza Euro 11.665,55
Stanziamento di cassa Euro 11.665,55

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1060

Contributo dell’Unione Europea per l’attuazione del
progetto “EU-LA-WIN European Union and Latin
America for Welfare integrated policies” nell’ambito
del programma URB-AL-III – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:
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STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.4.4000 – Contributi
dell’Unione Europea per iniziative co-
munitarie diverse

Stanziamento di competenza Euro 278.639,39
Stanziamento di cassa Euro 278.639,39
Cap. 04665 – Contributi dell’Unione
Europea per l’attuazione del progetto
“EU-LA-WIN European Union and
Latin America for Welfare Integrated
policies” nell’ambito Programma
URB-AL III (Regolamento (CE)
1905/2006; Contratto del 9/12/2008,
n. DCI-ALA/19.09.01/2008/19157/
161/-164/URB-AL III57). Nuova isti-
tuzione
Stanziamento di competenza Euro 278.639,39
Stanziamento di cassa Euro 278.639,39

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.2.3.2.3842 – Iniziative di Coo-
perazione internazionale – Risorse
U.E. Nuova istituzione
Stanziamento di competenza Euro 278.639,39
Stanziamento di cassa Euro 278.639,39
Cap. 2777 – Spese per l’attuazione del
progetto “EU-LA-WIN European
Union and Latin America for Welfare
Integrated policies” nell’ambito Pro-
gramma URB-AL III (Regolamento
1905/2006; Contratto 9/12/2008, n.
DCI-ALA/19.09.01/2008/19157/161/
-164/URB-AL III57) – Quota U.E.
Nuova istituzione. Direzione generale:
Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e Re-
lazioni internazionale

Stanziamento di competenza Euro 137.487,00
Stanziamento di cassa Euro 137.487,00
Cap. 2779 – Trasferimenti ad Enti
pubblici italiani delle quote di compe-
tenza per l’attuazione del progetto
“EU-LA-WIN European Union and
Latin America for Welfare Integrated
policies” nell’ambito Programma
URB-AL III (Regolamento
1905/2006; Contratto 9/12/2008, n.
DCI-ALA/19.09.01/2008/19157/161/
-164/URB-AL III57) – Quota U.E.
Nuova istituzione. Direzione generale:
Programmazione territoriale e nego-
ziata, Intese. Relazioni europee e Re-
lazioni internazionali
Stanziamento di competenza Euro 26.803,64
Stanziamento di cassa Euro 26.803,64
Cap. 2781 – Trasferimenti ad Istituzio-
ni sociali delle quote di competenza
per l’attuazione del progetto
“EU-LA-WIN European Union and
Latin America for Welfare Integrated
policies” nell’ambito Programma
URB-AL III (Regolamento
1905/2006; Contratto del 9/12/2008,
n. DCI-ALA/19.09.01/2008/19157/
161/-164/URB-AL III57) – Quota
U.E. Nuouva istituzione. Direzione

generale: Programmazione territoriale
e negoziata, Intese. Relazioni europee
e Relazioni internazionali
Stanziamento di competenza Euro 57.108,75
Stanziamento di cassa Euro 57.108,75
Cap. 2783 – Trasferimenti a partner
stranieri delle quote di competenza per
l’attuazione del progetto
“EU-LA-WIN European Union and
Latin America for Welfare Integrated
policies” nell’ambito Programma
URB-AL III (Regolamento
1905/2006; Contratto del 9/12/2008,
n. DCI-ALA/19.09.01/2008/19157/
161/-164/URB-AL III57) – Quota
U.E. Nuova istituzione. Direzione ge-
nerale: Programmazione territoriale e
negoziata, Intese. Relazioni europee e
Relazioni internazionali

Stanziamento di competenza Euro 57.240,00
Stanziamento di cassa Euro 57.240,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1101

Assunzione, ai sensi dell’art. 63 dello Statuto regio-
nale, di un Dirigente presso il Gabinetto del Presi-
dente della Giunta e di una collaboratrice presso la
Segreteria dell’Ass. Bissoni. Prelevamento dal fon-
do di riserva per spese obbligatorie. Variazione di bi-
lancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

6) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 63.131,00
Stanziamento di cassa Euro 63.131,00
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 63.131,00
Stanziamento di cassa Euro 63.131,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.110 – Spese per il perso-
nale
Stanziamento di competenza Euro 63.131,00
Stanziamento di cassa Euro 63.131,00
Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 63.131,00
Stanziamento di cassa Euro 63.131,00

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1115

Riassunzione, ai sensi dell’art. 63 dello Statuto regiona-
le e dell’art. 26 della L.R. n. 17/2004, di un Dirigente per il
conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia
Informazione e Ufficio Stampa della Giunta. Preleva-
mento dal fondo di riserva per spese obbligatorie. Va-
riazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

8) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
2009 le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
UPB 1.7.1.1.29000 – Fondo di riserva
per le spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 12.373,00
Stanziamento di cassa Euro 12.373,00
Cap. 85100 – Fondo di riserva per le
spese obbligagorie
Stanziamento di competenza Euro 12.373,00
Stanziamento di cassa Euro 12.373,00

Variazione in aumento
UPB 1.2.1.1.110 – Spese per il perso-
nale
Stanziamento di competenza Euro 12.373,00
Stanziamento di cassa Euro 12.373,00
Cap. 4180 – Spesa per il personale in
conformità dell’art. 63 dello Statuto.
Spese obbligatorie
Stanziamento di competenza Euro 12.373,00
Stanziamento di cassa Euro 12.373,00
(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1137

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 4.890.738,93UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 4.890.738,93Cap. 85300 – Fondo di riserva del Bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento

Euro 600.000,00UPB 1.2.1.2.1162 – Sistema informa-
tivo agricolo – Risorse statali

Euro 600.000,00Cap. 03932 – Spese per l’implementa-
zione e la gestione dell’anagrafe delle
aziende agricole e della relativa banca
dati informatizzata (art. 22, L.R. 30
maggio 1997, n. 15; art. 14, comma 3,
DLgs 30 maggio 1998, n. 173; R.R. 15
settembre 2003, n. 17). – Mezzi statali

Euro 30.000,00UPB 1.2.1.2.1210 – Società
dell’informazione nell’Emilia-Roma-
gna – Risorse statali

Euro 30.000,00Cap. 03988 – Spese per la realizzazio-
ne dei progetti per lo sviluppo della so-
cietà dell’informazione (Legge 23 di-
cembre 2000, n. 388; delibera CIPE
del 13 novembre 2003, n. 83) – Mezzi
statali

Euro 600.000,00UPB 1.2.1.3.1500 – Sistema informa-
tivo regionale: manutenzione e svilup-
po

Euro 600.000,00Cap. 03905 – Spese per l’automazione
dei servizi regionali (L.R. 26 luglio
1988, n. 30 abrogata e art. 13, L.R. 24
maggio 2004, n. 11)

Euro 15.768,00UPB 1.2.1.3.1600 – Patrimonio regio-
nale

Euro 15.768,00Cap. 04348 – Interventi di risanamen-
to e adeguamento funzionale di uffici
appartenenti al patrimonio regionale
(L.R. 25 febbraio 2000, n. 10)

Euro 370.000,00UPB 1.2.2.1.2000 – Spese di funziona-
mento per l’esercizio delle deleghe

Euro 370.000,00Cap. 02565 – Fondo per la partecipa-
zione della Regione alle spese di fun-
zionamento derivanti agli enti locali di
cui all’art. 2, lett. b) della L.R. 51/92
per le funzioni ad essi delegate (L.R.
28 dicembre 1992, n. 51)

Euro 1.833,34UPB 1.2.3.2.3570 – Sviluppo di carto-
grafia tematica regionale: Geologia e
Pedologia – Risorse statali

Euro 1.833,34Cap. 03879 – Spese per la realizzazio-
ne del “Progetto IFFI – Inventario fe-
nomeni franosi in Italia” (convenzione
P.C.M. Servizio geologico del 27 no-
vembre 2000 – Convenzione APAT
del 20 dicembre 2004) – Mezzi statali

Euro 100.000,00UPB 1.2.3.2.3820 – Contributi ad enti
e istituzioni che perseguono scopi di
interesse per la Regione

Euro 100.000,00Cap. 02662 – Finanziamento alla Pro-
vincia di Parma per la valorizzazione
delle opportunità connesse
all’insediamento dell’autorità europea
per la sicurezza alimentare (EFSA –
European Food Safety Authority),
(art. 5, L.R. 23 dicembre 2004, n. 27)

Euro 30.000,00UPB 1.3.1.3.6220 – Prevenzione degli
incendi boschivi

Euro 30.000,00Cap. 14472 – Spese in materia di fore-
stazione, prevenzione e lotta agli in-
cendi boschivi e conservazione
dell’ambiente naturale realizzate in
convenzione con il Corpo forestale
dello Stato (art. 15, L.R. 4 settembre
1981, n. 30)

Euro 88.046,08UPB 1.3.1.3.6460 – Ripristino opere
di bonifica danneggiate da calamità
naturali e da avversità atmosferiche –
Risorse statali
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Euro 85.596,05Cap. 19484 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica dan-
neggiate da avversità atmosferiche o
da calamità naturali riconosciute ecce-
zionali (art. 5, comma 6, DLgs 29 mar-
zo 2004, n. 102) – Mezzi statali

Euro 2.450,03Cap. 19505 – Spese per il ripristino
delle opere pubbliche di bonifica e di
bonifica montana, danneggiate da av-
versità atmosferiche o calamità natura-
li riconosciute eccezionali (art. 1,
comma 3, lett. b), Legge 15/10/1981,
n. 590) – Mezzi statali

Euro 5.000,00UPB 1.4.2.2.13500 – Parchi e riserve
naturali

Euro 5.000,00Cap. 38045 – Spese per iniziative ri-
volte alla conservazione e promozione
del sistema delle aree protette e dei siti
della Rete Natura 2000 (art. 13, com-
ma 3, lett. b) e art. 61, comma 1, lett.
a), L.R. 17 febbraio 2005, n. 6)

Euro 92.688,51UPB 1.4.2.3.14580 – Sostegno
dell’occupazione nei settori della ma-
nutenzione idraulica e forestale – Ri-
sorse statali

Euro 92.688,51Cap. 39527 – Interventi urgenti a so-
stegno dell’occupazione nei settori
della manutenzione idraulica e foresta-
le. Bacino fiume Po. (D.L. 20 maggio
1993, n. 148 art. 3, comma 1 converti-
to nella Legge 19 luglio 1993, n. 236;
Legge 18 maggio 1989, n. 183) – Mez-
zi statali

Euro 430.000,00UPB 1.4.3.2.15260 – Trasporto pub-
blico regionale e locale

Euro 30.000,00Cap. 43186 – Spese per il sostegno del
sistema del trasporto pubblico regio-
nale e locale, della mobilità urbana e
dell’intermodalità (L.R. 2 ottobre
1998, n. 30)

Euro 400.000,00Cap. 43225 – Contributi per il servizio
di trasporto pubblico locale (Legge
10/4/1981, n. 151 – L.R. 1 dicembre
1979, n. 45 e successive modificazioni
e integrazioni – abrogata; art. 31, com-
ma 2, lett. a), art. 32, art. 45, comma 2,
abrogato, art. 46 L.R. 2 ottobre 1998,
n. 30).

Euro 844.403,00UPB 1.4.3.2.15263 – Oneri contrattua-
li degli autoferrotranvieri – Risorse
statali

Euro 844.403,00Cap. 43245 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, D.L. 21 febbraio
2005, n. 16 convertito con Legge 22
aprile 2005, n. 58, art. 1, comma 1230,
Legge 27 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali

Euro 300.000,00UPB 1.4.4.3.17403 – Organizzazione
del sistema di protezione civile – Ri-
sorse statali

Euro 300.000,00Cap. 47394 – Contributi in conto capi-
tale agli Enti locali per interventi a se-
guito di eventi calamitosi di rilievo re-
gionale (art. 138, comma 16, legge 23
dicembre 2000, n. 388; artt. 8 e 9, L.R.
7 febbraio 2005, n. 1). – Mezzi statali

Euro 3.000,00UPB 1.5.1.2.18340 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Risorse statali

Euro 3.000,00Cap. 58198 – Spese per l’attuazione
del progetto di ricerca “Il percorso as-
sistenziale integrato nei pazienti con
grave cerebrolesione acquisita (trau-
matica e non traumatica) fase acuta e
post-acuta”, (artt. 12 e 12bis, DLgs
502/92 e successive modificazioni) –
Mezzi statali

Euro 50.000,00UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale re-
gionale

Euro 50.000,00Cap. 57100 – Fondo sociale regionale.
Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1,
lett. A), L.R. 12 marzo 2003, n. 2

Euro 25.000,00UPB 1.5.2.2.20260 – Progetti speciali
di assistenza sociale – Risorse statali

Euro 15.000,00Cap. 68281 – Contributi alle Ammini-
strazioni pubbliche per l’attuazione di
progetti individualizzati di assistenza
e programmi di protezione sociale
nell’ambito del progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, Legge 11 ago-
sto 2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
statale

Euro 10.000,00Cap. 68283 – Spese per l’attuazione
delle misure di sostegno dei progetti
individualizzati di assistenza e dei pro-
grammi di protezione sociale
nell’ambito del progetto regionale
Oltre la Strada (art. 13, Legge 11 ago-
sto 2003, n. 228, DPR 237/05; art. 18,
DLgs 286/98 e DPR 394/99) – Quota
statale

Euro 5.000,00UPB 1.6.1.2.22101 – Servizi educativi
per l’infanzia – Risorse statali

Euro 5.000,00Cap. 58422 – Interventi per la realizza-
zione dei piani di intervento territoriali
e per la realizzazione di programmi in-
terregionali di scambio e di formazio-
ne in materia di servizi per l’infanzia
(Legge 28 agosto 1997, n. 285 e Legge
8 novembre 2000, n. 328) – Mezzi sta-
tali

Euro 1.300.000,00UPB 1.6.5.2.27100 – Promozione di
attività culturali

Euro 1.300.000,00Cap. 70551 – Spese per la realizzazio-
ne di manifestazioni ed iniziative cul-
turali nell’ambito delle finalità di cui
all’art. 1 e degli obiettivi individuati
nel programma triennale degli inter-
venti di cui all’art. 3 della L.R. 37/94
(art. 7 della L.R. 22 agosto 1994, n. 37
come modificata dall’art. 4 della L.R.
12 maggio 1997, n. 13)

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1052

Nomina dei componenti del Consiglio di amministra-
zione e del Collegio sindacale di ERVET – Emilia-Ro-
magna – Valorizzazione economica del territorio
SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di nominare componenti del Consiglio di amministrazio-
ne di ERVET Emilia-Romagna – Valorizzazione economica
territorio SpA, i signori:
– Daniele Alni con funzioni di Presidente;

– Gianluca De Filio;
– Filippo Bortolini;

b) di nominare componenti effettivi del Collegio sindacale
di ERVET Emilia-Romagna – Valorizzazione economica terri-
torio SpA, i signori:
– Marco Montanari;
– Roberto Batacchi;

c) di nominare componente supplente del Collegio sindaca-
le di ERVET Emilia-Romagna – Valorizzazione economica
territorio SpA:
– Terzo Martinetti;
– di indicare il signor Marco Montanari, per la presidenza del

Collegio sindacale;
– di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente atto

nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1171

Definizione delle linee di indirizzo regionali per
l’attività di controllo in materia di ricovero

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art. 8-octies del DLgs 502/92 e successive modifi-
cazioni con il quale viene stabilito l’obbligo da parte della Re-
gione e delle Aziende sanitarie di attivare un sistema di control-
lo in merito alla appropriatezza e alla congruità delle prestazio-
ni erogate dagli accreditati, privati e pubblici;

visto che il comma 3 del succitato art. 8-octies attribuisce
alla Regione la definizione delle regole per l’esercizio della
funzione di controllo e al comma 4 si stabilisce la necessità di
individuare i criteri per la verifica dell’appropriatezza e della
certificazione delle prestazioni effettuate;

dato atto che nel tempo, già a partire dalla deliberazione di
Giunta regionale 319/00 fino alla deliberazione 2126/05, in ot-
temperanza di quanto previsto dalla citata norma, la Regione
Emilia-Romagna ha definito criteri e linee di indirizzo per le at-
tività di controllo interne ed esterne;

considerato che l’evoluzione dei sistemi di classificazione
della casistica e delle modalità di erogazione delle prestazioni
attraverso setting assistenziali differenziati avevano già da tem-
po evidenziato la necessità di aggiornare le indicazioni regiona-
li;

viste le deliberazioni 1920/07 e 1863/08, che, rispettiva-
mente, al punto 4 e al punto 9, in merito a quanto sopra detto,
esplicitano la necessità di aggiornare le indicazioni per la valo-
rizzazione delle funzioni di controllo aziendali e regionali rin-
viando a specifico e successivo atto;

visto quanto previsto dall’art. 79, comma 1-septies del DL
112/08 convertito con la Legge 133/08, che modifica sia quanti-
tativamente che qualitativamente i controlli già previsti
dall’art. 88, comma 2 della Legge 388/00;

considerato che il Direttore generale dell’Assessorato alla
Sanità e Politiche sociali con propria determinazione 13491/08
ha istituito un gruppo tecnico multidisciplinare, articolato in di-
versi settori in relazione ad aree e problematiche specifiche, per
l’aggiornamento della funzione di controllo delle prestazioni
sanitarie complessivamente intese, che prevede la partecipazio-
ne dei tecnici delle Aziende sanitarie regionali;

considerato che i gruppi “Codifica opportunistica”,
“Appropriatezza organizzativa” e “Percorsi di verifica” indivi-
duati dalla citata determinazione hanno individuato, in maniera
congiunta, quale priorità di lavoro, così come risultante dalla
relazione del 3/11/2008 agli atti del Servizio Presidi ospedalie-
ri, la produzione di nuove linee guida per il controllo in ambito
di ricovero, in applicazione delle citate deliberazioni 1920/07 e
1863/08, nonché al fine di fornire indicazioni uniformi per
l’intero ambito regionale di quanto previsto dal citato art. 79,
comma 1-septies del DL 112/08 convertito con la Legge
133/08;

considerato che il documento allegato alla presente delibe-
razione è frutto del confronto con le Aziende ed è pertanto ap-
plicabile in tutte le realtà, a prescindere dalle diverse organizza-
zioni aziendali;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni chiarite in premessa, le
nuove linee di indirizzo regionali in materia di controlli ospeda-
lieri “Controlli esterni ed interni sui comportamenti dei produt-
tori pubblici e privati di prestazioni di ricovero nella Regione
Emilia-Romagna”, contenute nell’allegato documento, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

2) di stabilire che le attuali indicazioni sostituiscono inte-
gralmente le linee di indirizzo fino ad oggi in vigore, vale a dire
l’All. 7 della deliberazione 2126/05;

3) di dare mandato ai gruppi di cui alla determinazione del
Direttore generale 13491/08 e al Servizio Sistema informativo
Sanità e Politiche sociali di ridefinire la reportistica regionale e
di stabilire, al fine di monitorare l’applicazione omogenea sul
territorio regionale del documento di cui al punto 1, contenuti e
modalità di invio da parte delle Aziende delle informazioni re-
lative alle attività di controllo;

4) che il debito informativo relativo alle attività di control-
lo, al pari dei restanti debiti informativi, è parte integrante delle
attività aziendali, e sarà un elemento per la valutazione dei ri-
sultati aziendali, ai sensi dell’art. 1, comma 5 del DPCM
19/7/1995, n. 502, così come per il corrente anno è già previsto
dalla deliberazione 602/09 Allegato B “Linee di programma-
zione per l’anno 2009”;

5) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
dell’allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

(segue allegato fotografato)



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 23



24 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 25



26 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 27



28 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 29



30 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 31



32 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 33



34 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156



9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156 35



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1180

Ripartizione e assegnazione agli Enti capofila dei Pia-
ni di Zona delle quote per il programma di attuazione
del Fondo nazionale per le non autosufficienze –
Anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”, in particolare l’art. 20 che prevede la ripartizione, da par-
te dello Stato, delle risorse del Fondo nazionale per le politi-
che sociali finalizzato alla promozione e al raggiungimento
degli obiettivi di politica sociale;

– la L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e successive modifiche “Norme
per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

– la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007”
ed in particolare l’art. 1, comma 1264 con il quale vengono
stanziate le risorse relative al Fondo per le non autosufficien-
ze;

– la deliberazione di Assemblea legislativa 196/08 nella quale
si rimandava, nelle more della pubblicazione del relativo de-
creto, la programmazione ed il riparto delle risorse afferenti
al Fondo nazionale per la non autosufficienza 2008 ad uno
specifico successivo provvedimento della Giunta regionale,
coerentemente a quanto indicato alla lettera K) del dispositi-
vo della deliberazione della Giunta regionale 1230/08, con
l’obiettivo di garantire la massima coerenza fra la program-
mazione di dette risorse e di quelle del Fondo regionale per
la non autosufficienza (FRNA);

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 509 “Fondo regionale per la non autosufficienza – Pro-

gramma per l’avvio nel 2007 e per lo sviluppo nel triennio
2007-2009” approvata il 16 aprile 2007;

– n. 1206 “Fondo regionale non autosufficienza. Indirizzi at-
tuativi della deliberazione G.R. 509/07” approvata il 30 lu-
glio 2007;

– n. 1230 “Fondo regionale per la non autosufficienza – Pro-
gramma 2008 e definizione degli interventi a favore delle
persone adulte con disabilità” approvata il 28 luglio 2008;

– n. 1331 “Ripartizione e assegnazione ai Comuni capofila dei
Piani di Zona delle quote del Fondo sociale regionale per il
programma ‘Azioni e interventi per la qualificazione del la-
voro delle assistenti familiari e per il programma di attuazio-
ne del Fondo nazionale per le non autosufficienze’” appro-
vata il 28 luglio 2008;

visto il decreto del Ministro del Lavoro, della Salute e delle
Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze del 6 agosto 2008, con il quale è stato ripartito fra
le Regioni il Fondo per le non autosufficienze, indicando tra gli
obiettivi di spesa il rafforzamento e il potenziamento dei punti
unici di accesso alle prestazioni e ai servizi, e assegnata alla Re-
gione Emilia-Romagna per l’anno 2008 la somma di Euro
23.859.399,15;

ritenuto di garantire continuità al programma di cui punto 2
del dispositivo della propria deliberazione 1331/08 e di destina-
re la somma di Euro 23.859.399,15 allocata sul Capitolo di spe-
sa 57148 “Trasferimento agli Enti locali e alle AUSL per il fi-
nanziamento delle prestazioni e dei servizi rivolti a persone non
autosufficienti (art. 1, comma 1264, Legge 27 dicembre 2006,
n. 296) – Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.1.2.18123 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario in corso, alla realizzazione de-
gli obiettivi prioritari del Fondo nazionale per le non autosuffi-
cienze, in particolare:
– domiciliarità, con riferimento al mantenimento delle perso-

ne non autosufficienti presso il proprio domicilio e per lo
sviluppo della capacità di accoglienza ed accompagnamento
da parte dei servizi e l’ampliamento dei beneficiari

dell’assegno di cura per disabili di cui alla delibera G.R.
1122/02;

– capacità di presa in carico e di garanzia della continuità assi-
stenziale, attraverso il potenziamento del numero degli ope-
ratori qualificati dedicati a queste funzioni (assistenti socia-
li, responsabili del caso, etc.);
dato atto inoltre che si ritiene opportuno, in continuità con

quanto stabilito con D.A.L. 144/07, assegnare le risorse alle
zone sociali di riferimento in base alla popolazione ultrasettan-
tacinquenne, a favore degli Enti capofila dei Piani di Zona;

ritenuto pertanto di poter procedere, come espressamente
indicato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto:
– all’individuazione delle azioni e degli interventi per il conse-

guimento degli obiettivi definiti;
– alla ripartizione, assegnazione e concessione delle risorse

(tabella 1 allegata) sulla base dei criteri e a favore dei sogget-
ti già individuati, nonché alla definizione delle procedure per
la realizzazione del programma;
richiamate:

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R.
6/7/1977, n. 31 e 27/3/1972, n. 4 ed in particolare gli artt. 47
e 49”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e s. m.;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio plurien-
nale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 23 luglio 2009, n. 9 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Primo provvedi-
mento generale di variazione”;

– la L.R. 23 luglio 2009, n. 10 “Assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del
31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e s.m.;
precisato inoltre che:

– gli Enti locali destinatari dei finanziamenti saranno tenuti a
monitorare gli interventi finanziati sulla base delle indica-
zioni regionali, anche al fine di assolvere al debito informati-
vo nei confronti del Ministero della Solidarietà sociale;

– nel rispetto delle finalità di cui all’art. 1, comma 1264 della
Legge 296/06, le attività che vengono programmate con le ri-
sorse derivanti dal Fondo nazionale per le non autosufficien-
ze sono destinate alla realizzazione di prestazioni e servizi
assistenziali a favore di persone non autosufficienti, il cui
raggiungimento deve essere realizzato anche in rapporto agli
obiettivi e alle risorse previste dal Fondo regionale per la non
autosufficienza, nell’ambito dei Piani attuativi 2009;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47 secondo

comma della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa pos-
sa essere assunto con il presente atto;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta degli Assessori alla Promozione Politiche so-
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ciali ed educative per l’infanzia e l’adolescenza, Politiche per
l’immigrazione, Sviluppo volontariato, Associazionismo e
Terzo settore, Anna Maria Dapporto e alle Politiche per la Salu-
te, Giovanni Bissoni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato 1 “Attuazione, indicazioni ed
obiettivi prioritari del Fondo nazionale per le non autosuffi-
cienze” (Risorse statali – Anno 2008), parte integrante del pre-
sente atto, relativo all’individuazione delle azioni e degli inter-
venti per il conseguimento degli obiettivi definiti in premessa;

2) di procedere alla ripartizione, assegnazione e concessio-
ne delle risorse per complessivi Euro 23.859.399,15 (Tabella 1
allegata parte integrante), sulla base dei criteri e a favore dei
soggetti individuati nonché alla definizione delle procedure per
la realizzazione del programma come meglio precisato in narra-
tiva;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro
23.859.399,15 registrata al n. 2724 di impegno sul Capitolo
57148 “Trasferimento agli Enti locali e alle AUSL per il finan-
ziamento delle prestazioni e dei servizi rivolti a persone non au-
tosufficienti (art. 1, comma 1264, Legge 27 dicembre 2006, n.
296 – Mezzi statali”, afferente all’UPB 1.5.1.2.18123, del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio 2009 che presenta la neces-
saria disponibilità;

4) di dare atto che il Dirigente regionale competente prov-
vederà, con proprio atto formale, in attuazione dell’art. 51 della
L.R. 40/01 ed in applicazione della propria delibera 2416/08 e
s.m., alla liquidazione della somma di Euro 23.859.399,15, a
favore dei soggetti di cui all’Allegato 1 – Tabella 1, previa veri-
fica dell’approvazione da parte degli ambiti distrettuali del Pro-
gramma attuativo 2009 dei Piani di Zona, dando atto che con
tale atto si provvederà altresì alla definizione delle modalità di
monitoraggio sull’attuazione del Programma e di rendiconta-
zione della spesa;

5) di dare atto che i soggetti destinatari dei contributi do-
vranno assicurare il monitoraggio sull’attuazione degli inter-
venti dando conto degli impegni indicati nell’allegato, secondo
le modalità che verranno definite con successivi atti come indi-
cato al precedente punto 4), assicurando il debito informativo
definito a livello nazionale;

6) di dare atto che le risorse assegnate con la presente deli-
berazione a livello di ambito distrettuale debbono essere pro-
grammate ed utilizzate in modo unitario ed integrato con le ri-
sorse del FRNA;

7) di pubblicare il presente atto deliberativo nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO 1

Attuazione, indicazioni ed obiettivi prioritari del Fondo na-
zionale per le non autosufficienze

Nel rispetto delle finalità di cui all’art. 1, comma 1264, del-
la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e nel rispetto dei modelli or-
ganizzativi e di confronto con le Autonomie locali, le risorse di
cui all’art. 1 del DM 6 agosto 2008, sono destinate alla realizza-
zione di prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone
non autosufficienti, individuando le seguenti aree prioritarie ri-
conducibili ai livelli essenziali delle prestazioni, il cui raggiun-
gimento è da realizzarsi gradualmente nel tempo, e la cui piena
definizione è rimandata ad altro provvedimento legislativo,
nonché agli accordi in sede di Conferenza Unificata:
– previsione o rafforzamento di punti unici di accesso alle pre-

stazioni e ai servizi con particolare riferimento alla condizio-
ne di non autosufficienza che agevolino e semplifichino
l’informazione e l’accesso ai servizi socio-sanitari;

– attivazione di modalità di presa in carico della persona non
autosufficiente attraverso un piano individualizzato di assi-
stenza che tenga conto delle prestazioni erogate dai servizi
sociali e di quelle erogate dai servizi sanitari di cui la persona

non autosufficiente ha bisogno, favorendo la prevenzione e
il mantenimento di condizioni di autonomia, anche attraver-
so l’uso di nuove tecnologie;

– attivazione o rafforzamento di servizi socio-sanitari e so-
cio-assistenziali con riferimento prioritario alla domiciliari-
tà, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a domici-
lio della persona non autosufficiente.

Risorse programmate
Sono complessivamente destinati al presente programma

Euro 23.859.399,15, che trovano allocazione in bilancio sul Ca-
pitolo 57148 “Trasferimento ai Comuni e alle AUSL per il fi-
nanziamento delle prestazioni e dei servizi rivolti a persone non
autosufficienti (art. 1, comma 1264, Legge 27 dicembre 2006,
n. 296) – Mezzi statali” afferente all’UPB 1.5.1.2.18123 – Fon-
do per le non autosufficienze – Risorse statali.

Azioni

Il raggiungimento degli obiettivi previsti si realizza tramite
la programmazione integrata di un insieme articolato di inter-
venti differenziati e flessibili, assicurando l’integrazione con
quanto previsto dalle deliberazioni di Giunta regionale 1206/07
e 1230/08.

Le priorità indicate per il Fondo nazionale (commi 1264 e
1265 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296)
nell’ambito dell’assegnazione delle risorse destinate alle Re-
gioni, si affiancano a quelle stabilite a livello regionale ribaden-
do la stessa linea di intervento prioritario per il mantenimento
delle persone non autosufficienti presso il proprio domicilio e
per lo sviluppo della capacità di accoglienza ed accompagna-
mento da parte dei servizi.

Gli obiettivi riguardano in particolare:
– consolidare e potenziare gli interventi socio-sanitari e so-

cio-assistenziali con riferimento prioritario alla domiciliari-
tà, confermando e ampliando la sperimentazione avviata con
la deliberazione della Giunta regionale 1122/02 “Direttiva
per la promozione di progetti personalizzati finalizzati a fa-
vorire le condizioni di domiciliarità e le opportunità di vita
indipendente dei cittadini in situazione di handicap grave
(assegno di cura e di sostegno)”;

– promuovere il rafforzamento e potenziamento dei punti uni-
ci di accesso alle prestazioni ed ai servizi con particolare ri-
ferimento alla non autosufficienza e del percorso di presa in
carico al fine di garantire la continuità assistenziale.
Entrambi gli obiettivi riguardano la necessità di sviluppare

gli interventi a sostegno della domiciliarità secondo le indica-
zioni contenute nelle DGR 509/07, DGR 1206/07 e DGR
1230/08 e in continuità con quanto indicato al punto 3.7.3
“Attuazione, indicazioni ed obiettivi prioritari del Fondo nazio-
nale per le non autosufficienze” della delibera Assemblea legi-
slativa 144/07.

Il primo obiettivo introduce la possibilità di dare continui-
tà alla gestione dell’assegno di cura previsto dalla DGR
1122/02 a favore delle persone con disabilità. In particolare, le
risorse disponibili devono essere utilizzate in primo luogo per
confermare in ogni ambito territoriale la programmazione in
essere ed in secondo luogo per incrementare e qualificare gli
interventi in relazione ai bisogni presenti sul territorio (ad es.
eliminazione liste di attesa, garanzia di continuità dei progetti
attivati, appropriatezza ed equità nell’utilizzo dei diversi li-
velli contributivi . . .).

Il secondo obiettivo riguarda invece la possibilità di incre-
mentare le risorse umane, quali ad esempio l’Assistente sociale,
destinate in particolare alla presa in carico delle persone non
autosufficienti ed alla definizione e monitoraggio del progetto
percorso di vita secondo l’approccio già indicato nella DGR
1206/07 per anziani e disabili non autosufficienti.

Destinatari

Enti capofila dei Piani di Zona o altro soggetto pubblico, tra
quelli richiamati all’art. 16 della L.R. 2/03, designato all’attua-
zione del programma per la zona sociale.
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Criteri di ripartizione

Le risorse del presente programma pari a Euro
23.859.399,15 sono ripartite e assegnate alla zona sociale di ri-
ferimento in base alla popolazione ultrasettantacinquenne resi-
dente nelle singole zone sociali all’1/1/2008 e sono destinate
alle persone anziane e disabili in situazione di non autosuffi-
cienza secondo le indicazioni di cui alle DGR 509/07, DGR
1206/07 e DGR 1230/08 e in continuità con quanto indicato al
punto 3.7.3 “Attuazione indicazioni ed obiettivi prioritari del
Fondo nazionale per le non autosufficienze” della delibera
Assemblea legislativa 144/07.

Assegnazione e concessione

Con l’atto di approvazione del presente programma si di-

spone il riparto, l’assegnazione, la concessione e l’impegno di
spesa delle risorse finalizzate alla copertura dei costi di rilevan-
za sociale dell’assistenza socio-sanitaria – come illustrato in ta-
bella 1 – che sono da ritenersi aggiuntive rispetto ad altre risor-
se già destinate nell’ambito di altri programmi a favore delle
persone non autosufficienti in modo da garantire anche a livello
di ambito distrettuale l’unitarietà e la coerenza con gli obiettivi
e le azioni del programma distrettuale FRNA.

Con atti successivi del Dirigente regionale competente, si
provvederà alla liquidazione della somma di Euro 23.859.399,15,
previa approvazione del programma attuativo 2009 dei Piani di
Zona, dando atto che con tale atto si provvederà altresì alla defini-
zione delle modalità di monitoraggio sull’attuazione del program-
ma e di rendicontazione della spesa.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1205

Contributi per la realizzazione di progetti finalizzati al
miglioramento dello stato di salute attraverso
l’attività motorio-sportiva. Obiettivi, azioni prioritarie,
criteri di spesa e procedure per l’anno 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la L.R. 25 febbraio 2000, n. 13 “Norme in materia di sport” e

successive modificazioni ed in particolare, l’art. 2 che al
comma 1, lettere d), g) e h) prevede, tra le funzioni regionali,
la promozione dell’avviamento alla pratica sportiva, in parti-
colare dei bambini e dei giovani, la tutela della salute dei pra-
ticanti l’attività sportiva e la promozione di interventi diretti
a diffondere l’attività motoria e sportiva come mezzo effica-
ce di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisi-
ca e psichica e, al comma 4, lettera a) il sostegno di iniziative
di promozione dell’attività motoria sportiva tramite la con-
cessione di contributi regionali;

– la L.R. 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per il riordino del Ser-
vizio Sanitario regionale ai sensi del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502, modificato dal DLgs 7 dicembre 1993, n. 517”,
che all’art. 11, istituisce la Conferenza territoriale sociale sa-
nitaria;

– la propria deliberazione n. 426 del 27 marzo 2006 relativa
all’approvazione del Piano regionale della prevenzione
2006-2008 che, nelle more dell’approvazione del nuovo Pia-
no nazionale, è tuttora in vigore, nel quale gli interventi per
la promozione dell’attività fisica, soprattutto delle fasce più
giovani di popolazione, rappresentano uno dei principali
strumenti per il contrasto delle più importanti malattie croni-
che presenti nella popolazione della regione;

– il DPCM 4 maggio 2007 Documento programmatico “Gua-
dagnare salute” che identifica, tra gli ambiti di intervento
prioritari per la prevenzione delle malattie in Italia, l’attività
sportiva, come «momento di benessere fisico e psicologico»
nonché come «attività formativa ed educativa dell’individuo
nell’apprendimento del rispetto di regole sane, dei principi
dell’uguaglianza e del rispetto delle diversità»;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 175 del 22
maggio 2008 di approvazione del Piano sociale e sanitario
2008-2010 che indica, fra l’altro, come la pianificazione so-
ciale e sanitaria debba costruire contesti favorevoli allo svi-
luppo e alla crescita armonica del bambino e
dell’adolescente;

– la propria deliberazione n. 1247 del 28 luglio 2008 “Obietti-
vi, azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per la con-
cessione dei contributi per la promozione di attività motorie
e sportive finalizzate al miglioramento dello stato di salute –
Anno 2008” con la quale l’Assessorato regionale alle Politi-
che per la salute e l’Assessorato alla Cultura, Sport e Proget-
to giovani hanno inteso rafforzare e stimolare la collabora-
zione degli Enti e Organismi del territorio regionale al fine di
promuovere maggiormente:
– l’educazione a corretti stili di vita anche attraverso la for-
mazione sportiva di base e l’attività motoria, diversificate in
base agli interessi, ai bisogni e alle abilità psicofisiche dei
singoli, in particolare dei bambini, nel tempo extrascolasti-
co, in collaborazione con gli Enti locali, le Istituzioni scola-
stiche, il CONI, il CIP, gli Enti di promozione sportiva, le
Associazioni sportive iscritte al registro regionale delle as-
sociazioni di promozione sociale;
– l’educazione al movimento e allo sport e la loro diffusione
nelle scuole, incentivando il rapporto degli Enti locali con le
associazioni del territorio per attività non agonistiche, in ac-
cordo con gli uffici scolastici e le autonomie scolastiche;

ritenuto opportuno:
– incrementare e qualificare il processo attivato, sviluppando e

stimolando ulteriori interventi e promuovendo azioni per un

più completo raggiungimento degli obiettivi regionali;
– definire gli interventi ammissibili ai contributi regionali che

si intende concedere per la realizzazione di adeguati progetti
di intervento;
rilevata la necessita di ridefinire, conseguentemente, le li-

nee regionali di indirizzo per l’anno 2009 ai fini della realizza-
zione di interventi relativi alla promozione dell’attività fisi-
co-motoria e sportiva quale fattore determinante per la tutela
della salute dei cittadini;

ritenuto opportuno procedere all’approvazione dell’allega-
to, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
contenente “Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa, proce-
dure per la concessione dei contributi regionali per la realizza-
zione di progetti finalizzati al miglioramento dello stato di salu-
te attraverso l’attività motorio-sportiva – Anno 2009”;

viste:
– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale

adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– L.R. 23 luglio 2009, n. 9 “Legge finanziaria regionale adot-
tata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40
in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Primo provvedi-
mento di variazione”;

– L.R. 23 luglio 2009, n. 10 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;
dato atto che la spesa programmata di Euro 500.000,00 ne-

cessaria all’attuazione del presente provvedimento trova coper-
tura finanziaria, quanto ad Euro 220.000,00 sul Capitolo 78718
“Contributi a soggetti pubblici e privati, federazioni sportive ri-
conosciute dal CONI ed ad associazioni iscritte all’Albo regio-
nale o negli Albi provinciali di cui alla L.R. 34/02 per attività,
iniziative sperimentali e manifestazioni sportive di particolare
valenza (art. 2, comma 4, lett. a) L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)”,
afferente all’UPB 1.6.6.2.28100 e quanto ad Euro 280.000,00
sul Capitolo 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regio-
nali ed altri Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizza-
zione delle politiche sanitarie e degli interventi previsti dal Pia-
no sociale e sanitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicem-
bre 1992, n. 502) – Mezzi regionali”, afferente all’UPB
1.5.1.2.18120 del Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio finanziario 2009;

viste:
– la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150
del 31 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 2416
del 29 dicembre 2008 e s.m;
dato atto dei pareri allegati;
su proposta degli Assessori competenti per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
che qui si intendono integralmente riportate, l’allegato al pre-
sente atto “Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e proce-
dure per la concessione dei contributi per la realizzazione di
progetti finalizzati al miglioramento dello stato di salute attra-
verso l’attività motorio-sportiva – Anno 2009”, di cui costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie
all’attuazione del presente provvedimento, pari a complessivi
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Euro 500.000,00, trovano copertura finanziaria nel Bilancio re-
gionale di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e, in parti-
colare nei Capitoli 78718 ”Contributi a soggetti pubblici e pri-
vati, federazioni sportive riconosciute dal CONI ed ad associa-
zioni iscritte all’Albo regionale o negli Albi provinciali di cui
alla L.R. 34/92 per attività, iniziative sperimentali e manifesta-
zioni sportive di particolare valenza (art. 2, comma 4, lett. a)
L.R. 25 febbraio 2000, n. 13)” afferente all’UPB 1.6.6.2.28100
e 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regionali ed altri
Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizzazione delle po-
litiche sanitarie e degli interventi previsti dal Piano sociale e sa-
nitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicembre 1992, n. 502)
– Mezzi regionali” afferente all’UPB 1.5.1.2.18120, rispettiva-
mente per Euro 220.000,00 ed Euro 280.000,00;

3) di stabilire che con proprio successivo provvedimento si
prenderà atto degli elenchi dei progetti da ammettere ai contri-
buti formulati dalle Conferenze territoriali sociali e sanitarie e
si procederà all’approvazione di un elenco complessivo dei
progetti ammessi;

4) di dare inoltre atto che, con il medesimo provvedimento,
si provvederà alla puntuale quantificazione dei contributi da as-
segnare, al relativo impegno di spesa sulla base delle effettive
disponibilità di bilancio, al trasferimento delle risorse alle Pro-
vince e a definirne le relative modalità di liquidazione;

5) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Regione Emilia-Romagna – Assessorato alla Cultura, Sport
e progetto giovani – Servizio Cultura, Sport e Progetto gio-
vani

Assessorato Politiche per la salute – Servizio Sanità pubbli-
ca

Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per
la concessione dei contributi per la realizzazione di progetti
finalizzati al miglioramento dello stato di salute attraverso
l’attività motorio-sportiva – Anno 2009

Premessa

L’intervento regionale previsto per il 2009 per la promo-
zione delle attività motorio-sportive finalizzate, in particolare,
al miglioramento dello stato di salute della popolazione giova-
nile di questa regione, si pone in assoluta coerenza e continuità
con il progetto avviato, lo scorso anno, dall’Assessorato regio-
nale alle Politiche per la salute congiuntamente con
l’Assessorato alla Cultura, Sport e Progetto giovani.

Un progetto pensato dalla Consulta dello sport, la sede re-
gionale di confronto dei vari soggetti operanti nel settore, che
ha proposto agli Assessori regionali competenti per sport e sa-
lute di promuovere un ulteriore programma condiviso, da rea-
lizzare attraverso il sostegno agli interventi progettati e realiz-
zati dagli Enti e Organismi del territorio, al fine del raggiungi-
mento dell’obiettivo regionale.

La partecipazione nel 2008 è stata consistente e diffusa:
sono state presentate 71 domande per la realizzazione di quali-
ficati progetti di intervento e la distribuzione dei soggetti ri-
chiedenti è stata equilibrata. Circa il 30% delle domande è per-
venuta dagli Enti locali, il 28% dalle Associazioni sportive e il
25% dagli Enti ed Organismi sportivi (Enti di promozione,
CONI, CIP) nonché il 10% dalla scuola.

La disponibilità di risorse, che, in ragione di quanto messo
complessivamente a disposizione da parte dei due Assessorati,
era più che raddoppiata rispetto ai periodi precedenti, ha per-
messo il sostegno a circa il 60% dei progetti presentati, mentre
la consistenza dei contributi concessi non ha superato, in me-
dia, il 60% dell’importo richiesto dai beneficiari, e ciò ha reso,
in alcuni casi, non sufficientemente adeguato il contributo re-
gionale.

Alla luce della, seppur positiva, esperienza dello scorso
anno, per il 2009 si ritiene opportuno operare al fine di: dare
maggior rilievo alla compartecipazione, anche economica, di
più soggetti; definire a priori la consistenza minima del soste-
gno regionale rispetto all’effettivo impegno economico dei pro-
motori dei progetti; garantire la massima visibilità agli interes-
sati delle procedure di selezione e valutazione dei progetti; raf-
forzare le attività relative al monitoraggio e valutazione degli
interventi realizzati al fine di raggiungere maggior consapevo-
lezza sull’efficacia degli stessi.

1.1.1.1.1. Obiettivi

Coerentemente con i principi e le finalità indicate dalle leg-
gi regionali di riferimento e stante quanto sottolineato in pre-
messa, con il presente provvedimento la Regione intende perse-
guire i seguenti obiettivi:
– aumentare la partecipazione e il tempo dedicato ad attività

motorie e sportive finalizzate a migliorare lo stato di salute
da parte dei bambini e dei ragazzi emiliano-romagnoli, in
particolare di quelli meno interessati allo svolgimento di at-
tività fisiche;

– avviare i giovani alla conoscenza corretta dei benefici del
movimento inteso come pratica sportiva esercitata con conti-
nuità e dei rischi per la salute derivanti dalla sedentarietà.

1.1.1.1.2. Azioni prioritarie

Vengono riportate, di seguito, le azioni prioritarie finaliz-
zate al raggiungimento degli obiettivi indicati al punto prece-
dente:
a) azioni di livello almeno provinciale finalizzate a stimolare

la partecipazione alle attività ludico-motorie e sportive an-
che di ragazzi con minore propensione al movimento;

b) attuazione di interventi che garantiscano la possibilità di
svolgere lo sport e le attività motorie anche ai ragazzi che
non vogliano o non possano impegnarsi in attività, con par-
ticolare riguardo ai soggetti diversamente abili;

c) realizzazione di progetti che diffondano corretti stili di vita, in
particolare approfondendo i vantaggi derivanti dall’esercizio
costante delle diverse pratiche motorie, ludiche e sportive, e
definendo le regole fondamentali per una salutare attività.

3. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare dei contributi di che trattasi soggetti
del territorio regionale, pubblici e privati (tra cui Enti locali,
Istituzioni scolastiche, CONI, CIP, Enti di promozione sporti-
va, Associazioni sportive iscritte nei registri regionali di pro-
mozione sociale di cui alla L.R. 34/02) preferibilmente attra-
verso progetti redatti e realizzati congiuntamente, anche con la
collaborazione delle Aziende sanitarie.

Non possono presentare domanda di contributo gli Enti che
collaborano con la Regione nella selezione dei progetti, in
quanto facenti parte del Nucleo di valutazione istituito presso
ciascuna Conferenza territoriale sociale e sanitaria, ossia le
Province e le Aziende USL.

4. Promozione e individuazione dei progetti

Ai fini della presentazione di progetti non solo coerenti con
gli obiettivi regionali, ma anche significativi per quanto riguar-
da la loro dimensione, evitando una frammentazione delle ri-
sorse, e per sollecitare le necessarie sinergie tra i soggetti pub-
blici e privati impegnati nel settore, gli Assessorati allo Sport
delle Province svolgeranno un ruolo informativo sulle finalità
dell’intervento regionale e attiveranno un confronto con tutti i
soggetti interessati alla realizzazione di progetti, al fine di coor-
dinare le proposte di intervento nei rispettivi territori.

Inoltre, pur con funzioni differenti, rivestono un ruolo centra-
le nella promozione e attivazione dei progetti le Conferenze terri-
toriali sociali e sanitarie, i Distretti e le Province, nell’ambito delle
loro specifiche competenze in materia di programmazione sociale,
sanitaria e sportiva.
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La verifica della coerenza dei progetti con gli obiettivi re-
gionali sarà effettuata dal Nucleo di valutazione, istituito pres-
so ciascuna Conferenza territoriale sociale e sanitaria, compo-
sto, oltre che da rappresentanti delle Conferenze stesse, da rap-
presentanti degli Assessorati allo Sport delle Province e delle
Aziende USL regionali, individuati da tali Enti.

Gli elenchi dei progetti ammissibili a finanziamento, con il
relativo costo, verranno inviati dalle Conferenze territoriali so-
ciali e sanitarie alla Regione Emilia-Romagna per la successiva
approvazione.

Le risorse regionali verranno trasferite alle Amministrazio-
ni provinciali, che provvederanno ad erogarle ai soggetti bene-
ficiari, individuati dalle diverse Conferenze.

5. Risorse finanziarie disponibili e criteri di spesa

5.1 Risorse finanziarie e criteri di spesa

Le risorse finanziarie disponibili per la realizzazione degli
interventi ammessi ai contributi ammontano a Euro 500.000,00
e sono allocate sui seguenti Capitoli del bilancio per l’esercizio
finanziario 2009:
– 78718 “Contributi a soggetti pubblici e privati, federazioni

sportive riconosciute dal CONI ed ad associazioni iscritte
all’Albo regionale o negli Albi provinciali di cui alla L.R.
34/02 per attività, iniziative sperimentali e manifestazioni
sportive di particolare valenza (art. 2, comma 4, lett. a) L.R.
25 febbraio 2000, n. 13)” – Euro 220.000,00;

– 51776 “Trasferimenti ad Aziende sanitarie regionali ed altri
Enti per lo sviluppo di progetti volti alla realizzazione delle
politiche sanitarie e degli interventi previsti dal Piano socia-
le e sanitario regionale (articolo 2 del DLgs 30 dicembre
1992, n. 502) – Mezzi regionali” – Euro 280.000,00.

5.2 Criteri di spesa e tempi di realizzazione dei progetti

Ogni soggetto interessato potrà presentare una sola doman-
da di contributo. Il costo complessivo minimo di ciascun pro-
getto non potrà essere inferiore a Euro 30.000,00. L’importo
massimo di spesa ammissibile viene definito in Euro
100.000,00.

Il contributo regionale non può essere inferiore al 30% e su-
periore al 50% del costo totale previsto per l’attuazione del pro-
getto o del tetto di spesa ammissibile.

I soggetti richiedenti dovranno garantire la copertura finan-
ziaria della spesa non coperta dal contributo regionale.

Non saranno ammesse domande relative a interventi di
qualsiasi natura sugli impianti e le infrastrutture e attività svolte
prevalentemente oltre il 30/6/2010.

La data di inizio delle attività non dovrà essere antecedente
all’1/7/2009 e le stesse dovranno, comunque, essere avviate en-
tro il 31/12/2009.

6. Definizione dei budget e del numero massimo di progetti
ammissibili per ogni CTSS

Allo scopo di consentire un’adeguata azione programmati-
ca e la formulazione di elenchi di ammissibilità attendibili, le ri-
sorse finanziarie disponibili sono state suddivise tra le Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie, sulla base della popolazione
di età compresa tra 0 e 18 anni, residente nel territorio facente
capo a ciascuna Conferenza.

I budget destinati ad ogni territorio sede di Conferenza
sono indicati nella tabella sotto riportata unitamente al conse-
guente numero massimo di progetti ammissibili per ciascuno di
essi. Le quote sono state arrotondate ai 500,00 Euro inferiori o
superiori.

CTSS Residenti Budget in Euro nr. max progetti
0-18 anni ammissibili

Bologna 128.807 91.500,00 10

Cesena 34.198 24.500,00 2
Ferrara 47.779 34.000,00 3
Forlì 29.178 20.500,00 2
Imola 21.997 15.500,00 1
Modena 120.098 85.500,00 9
Parma 68.740 49.000,00 5
Piacenza 44.834 32.000,00 3
Ravenna 59.692 42.500,00 4
Reggio Emilia 95.564 68.000,00 7
Rimini 52.207 37.000,00 4
Totale 703.094 500.000,00 50

7. Procedure

7.1 Termini e modalità per la presentazione delle domande

I soggetti interessati, per richiedere i contributi regionali
dovranno:
– registrarsi sul sito Internet appositamente predisposto

dall’Assessorato allo Sport e disponibile all’indirizzo:
http://www.regione.emilia-romagna.it/sport/;

– compilare on-line, in tutte le sue parti, la domanda di asse-
gnazione di contributo regionale, resa disponibile al medesi-
mo indirizzo internet e avviare l’iter;

– stampare la domanda così compilata e, firmata dal legale
rappresentante del soggetto richiedente, inviarla, mediante
raccomandata con ricevuta di ritorno, o recapitarla, in busta
chiusa, recante l’indicazione “Domanda per promozione at-
tività motorio-sportiva”, alla Regione Emilia-Romagna –
Servizio Cultura Sport e Progetto giovani, Viale Aldo Moro
n. 64 – 40127 Bologna.
La compilazione e l’avvio dell’iter on-line, l’invio postale

o la consegna a mano della domanda devono essere entrambi
effettuati, pena la non ammissibilità della domanda, entro e non
oltre le ore 12 del trentesimo giorno successivo alla pubblica-
zione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna. Faranno fede rispettivamente: la data e
l’orario di invio della e-mail, il timbro postale di invio e la data
e l’orario del timbro regionale di ricevimento.

La sola compilazione on-line, anche se inoltrata informati-
camente, non seguita nei termini indicati dalla spedizione/reca-
pito della domanda cartacea debitamente firmata non rende va-
lida la domanda medesima.

La domanda cartacea deve essere in regola con le norme sul
bollo ed accompagnata da fotocopia semplice e leggibile di do-
cumento di identità in corso di validità del legale rappresentan-
te del soggetto che la presenta.

Il firmatario della domanda sarà ritenuto responsabile della
correttezza e della veridicità delle informazioni fornite ai sensi
del Codice penale e della legislazione in materia di dichiarazio-
ni sostitutive.

Per informazioni: n. telefonico: 051/5273103 (Micaela
Guidi) – e-mail: sport@regione.emilia-romagna.it.

8. Ammissione delle domande

L’ammissione formale delle domande è subordinata al ri-
spetto dei termini e delle procedure indicate al precedente pun-
to 7., ossia all’invio della domanda, in via telematica ed in for-
mato cartaceo, entro il termine perentorio indicato al punto 7.1,
corredata dalle informazioni richieste attraverso il modulo reso
disponibile dalla Regione.

Per le Associazioni è subordinata all’avvenuta iscrizione
delle stesse al Registro provinciale o regionale delle associazio-
ni di promozione sociale di cui alla L.R. 34/02.

Non saranno ritenute inoltre ammissibili domande relative
a interventi sugli impianti e le infrastrutture e ad attività svolte
al di fuori dei termini indicati al precedente punto 5.2.

Il Servizio regionale sopra indicato, effettuata l’istruttoria
finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti necessari per
l’ammissione delle domande, provvederà a trasmettere l’elenco
dei progetti ammissibili ai finanziamenti agli Assessorati allo
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Sport delle Province, alle Conferenze territoriali sociali e sani-
tarie e alle Aziende USL dei rispettivi ambiti territoriali per la
valutazione di merito.

9. Valutazione dei progetti

Per la valutazione tecnica della qualità dei progetti il Nu-
cleo di valutazione composto come indicato al precedente pun-
to 4., dovrà tenere conto delle caratteristiche degli stessi in rela-
zione agli elementi sottoindicati:
1) dimensioni dell’iniziativa – numero dei soggetti coinvolti

nell’organizzazione dell’attività e nella sua attuazione e nu-
mero dei giovani destinatari delle azioni;

2) grado di collaborazione, anche economica, tra i soggetti
pubblici e privati, istituzionali e non, coinvolti nella defini-
zione e realizzazione dei progetti e formalizzata attraverso
convenzioni o accordi presenti nella documentazione alle-
gata alla domanda;

3) congruenza delle spese previste per la realizzazione dei sin-
goli progetti con gli obiettivi dei progetti medesimi;

4) valorizzazione ed integrazione delle competenze ed espe-
rienze realizzate dai diversi soggetti, pubblici e privati, nei
vari territori, in un’ottica di sistema e di qualificazione degli
interventi, con particolare attenzione alle forme associative
previste dalla L.R. n. 11 del 26/4/2001;

5) progettazione e realizzazione degli interventi da parte di
professionisti qualificati, in particolare di medici dello sport
e laureati in Scienze Motorie;

6) presenza nel progetto di strumenti valutativi del raggiungi-
mento degli obiettivi specifici (analisi fabbisogno e monito-
raggio);

7) equilibrio territoriale fra gli interventi, laddove possibile.
Ai fini della concessione dei contributi regionali, le Confe-

renze territoriali sociali e sanitarie, in base alle valutazioni tec-
niche sopra indicate, predisporranno, di norma entro 30 giorni
dal ricevimento dell’elenco delle domande ammissibili da parte
della Regione, predisporranno l’elenco dei progetti destinatari
dei contributi regionali, indicando l’entità dei contributi da con-
cedere e, nei successivi 2 giorni, lo trasmetteranno per via tele-
matica all’indirizzo di posta elettronica della Regione Emi-
lia-Romagna: sport@regione.emilia-romagna.it.

10. Concessione dei contributi

La Regione prenderà atto dei progetti indicati dalle Confe-
renze territoriali sociali e sanitarie e approverà un elenco com-
plessivo di quelli ammessi a contributo; provvederà contestual-
mente a trasferire in un’unica soluzione le risorse finanziarie
alle Province sulla base dell’elenco dei progetti indicati dalle
Conferenze territoriali sociali e sanitarie e del relativo costo.

I contributi saranno concessi ai soggetti beneficiari dalle
Amministrazioni provinciali che, provvederanno alla liquida-
zione degli stessi con le seguenti modalità:
– una quota pari al 50% del contributo dietro presentazione da

parte dei soggetti beneficiari della dichiarazione di interve-
nuto avvio delle attività di cui trattasi;

– il restante 50% a seguito di presentazione di una relazione
che attesti l’avvenuta conclusione del progetto, le modalità
di esecuzione e i risultati conseguiti, corredata dalla rendi-
contazione delle spese sostenute.

L’intero iter di concessione dei contributi, dall’invio della
domanda alla erogazione del saldo del contributo, dovrà essere
espletato on-line, utilizzando il software regionale reso dispo-
nibile all’indirizzo: http://www.regione.emilia-roma-
gna.it/sport/, fatto salvo l’obbligo di presentazione della do-
manda anche in forma cartacea come anticipato al precedente
punto 7).

11. Responsabile del procedimento

La responsabilità del procedimento amministrativo è affi-
data alla dott.ssa Claudia Serra P.O. “Promozione delle attività
sportive e Osservatorio dello sport”, collaboratrice del Servizio
Cultura, Sport e Progetto giovani.

12. Informativa per il trattamento dei dati

12.1 Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito
all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente avviso.

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istitu-
zionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto sog-
getto pubblico non economico, non necessita del consenso de-
gli interessati.

12.2 Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i
dati forniti dagli interessati al momento della presentazione
della domanda di contributo ai sensi della L.R. 13/00.

12.3 Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) istruttoria per la concessione di contributi ai sensi della L.R.

13/00;
b) elaborazioni statistiche;
c) monitoraggio, studi e ricerche sull’andamento del settore.

Per garantire l’efficienza del servizio si informa, inoltre,
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecni-
che di verifica.

12.4 Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima.

12.5 Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Fi-
nalità del trattamento”).

12.6 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere co-
municati o che possono venirne a conoscenza in qualità di
Responsabili o Incaricati

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere co-
nosciuti dagli operatori del Servizio Cultura, Sport e Progetto
giovani della Regione Emilia-Romagna, individuati quali inca-
ricati del trattamento o da altri soggetti pubblici a cui i dati deb-
bono essere obbligatoriamente comunicati per lo svolgimento
di attività istituzionali.

Esclusivamente per le finalità previste al precedente para-
grafo 3, lettere b) e c) (Finalità del trattamento), possono venire
a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi
per la Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità
di responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello
di protezione.

12.7 Diritti dell’Interessato

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezio-
ne dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del
“Codice” che qui si riporta:
1) l’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza

o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non an-
cora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibi-
le;

2) l’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
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a) dell’origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con
l’ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati per-
sonali possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel terri-
torio dello Stato, di responsabili o incaricati;

3) l’interessato ha diritto di ottenere:
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha
interesse, l’integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quel-
li di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente
trattati;
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)
sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comuni-
cati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manife-
stamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato;

4) l’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che

lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.

12.8 Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Respon-
sabile del trattamento il Direttore generale Cultura, Formazione
e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di eser-
cizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le Relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi di-
rettamente presso lo Sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia), telefono 800-662200,
fax 051-6395360, e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.
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DELIBERAZIONI DELL’IBACN

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
DELL’ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E
NATURALI 30 giugno 2009, n. 20

Programmazione da parte dell’IBACN delle spese per
l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2009. Integra-
zione alle deliberazioni nn. 52/2008, 3/2009 e 9/2009

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

(omissis) delibera:

sulla base di quanto specificato in premessa che qui si intende
integralmente richiamato:

1) di approvare, ai sensi della L.R. 28/07, l’integrazione
alle proprie deliberazioni 52/08, 3/09 e 9/09 relativamente alla
programmazione della spesa per acquisizioni di beni e servizi
afferenti l’attività delle strutture dell’Istituto per l’anno 2009,
così come riportato nell’allegato al presente atto del quale costi-
tuisce parte integrante e sostanziale, nell’ambito del quale sono
indicati con riferimento agli obiettivi che si intendono persegui-
re, le attività necessarie, le tipologie di beni e servizi che si pre-
vede di acquisire assumendo a riferimento la tabella di cui
all’Allegato B della propria deliberazione 51/08, a cui si riman-
da per gli aspetti non esplicitamente indicati nel presente atto, e
con l’indicazione delle risorse finanziarie necessarie con riferi-
mento ai capitoli del Bilancio di previsione per l’esercizio
2009;

2) di stabilire, lasciando invariata ogni altra parte delle pro-
prie precedenti deliberazioni, che anche l’integrazione del
“Programma” è redatto per obiettivi in relazione ai quali sono
specificate le attività necessarie, e vengono individuati i se-
guenti indicatori da utilizzare per la misurazione del loro rag-
giungimento ai fini del controllo dei risultati conseguiti:
– il rapporto impegnato/programmato;
– la percentuale di realizzazione dell’attività;

3) di dare atto che parte delle attività programmate nella

propria deliberazione 3/09 – Programma del Servizio Musei e
Beni culturali – Scheda 1 – Cap. 124 – in relazione al Piano mu-
seale 2008 – scheda 4 – consistenti in “Eventuali acquisti di
beni culturali da destinare ai musei regionali – Euro
100.000,00” sono revocate e sostituite dalle seguenti attività:
“Acquisti di beni e servizi in relazione al processo di riconosci-
mento dei musei di qualità”: Euro 100.000,00, con riferimento
alla tipologia di spesa assunta a riferimento n. 4 All. B) della
propria deliberazione 51/08;

4) di integrare, nella Scheda 2 prevista dal Servizio Musei e
Beni culturali (contenuta nella propria deliberazione 3/09) rela-
tivamente alle risorse previste sul Capitolo di spesa 136, la tipo-
logia di spesa n. 4 a quelle già assunte a riferimento in relazione
alle somme programmate sulle seguenti annualità dei Piani mu-
seali: anno 2005 – Scheda 2, anno 2007 – Scheda 2 e anno 2008
– Scheda 2;

5) di prevedere a favore del Comune di Rimini la somma di
Euro 15.000,00 per lo svolgimento delle attività dell’Istituto
all’interno della programmazione delle iniziative del Festival
del Mondo Antico, la cui spesa è prevista sul Capitolo 092 Spe-
se per la realizzazione di mostre, convegni, corsi e seminari fi-
nalizzati alla valorizzazione dei beni storico-artistici, naturali,
ambientali, librari – UPB 1.2.1.2.300 Spese generali per attività
culturali – del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009;

6) di dare atto che:
– l’ammontare complessivo delle risorse programmate con la

presente deliberazione sui capitoli di spesa esplicitati è con-
tenuto nei limiti delle disponibilità del Bilancio di previsio-
ne dell’Istituto per l’esercizio finanziario 2009 e del primo
provvedimento di variazione, esecutivi ai sensi di legge;

– all’attuazione delle iniziative di spesa programmate provve-
derà il Dirigente competente, nel rispetto delle disposizioni
vigenti, previa assunzione delle relative obbligazioni giuri-
diche, in conformità a quanto previsto dalla normativa in
materia di forniture e servizi, nonché dalle norme di gestione
previste dalla L.R. 40/01;

7) di dare atto infine che il presente atto sarà oggetto di
pubblicazione, secondo quanto previsto dall’art. 4, della L.R.
28/07.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
DELL’ISTITUTO PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E
NATURALI 30 giugno 2009, n. 21

Programmazione da parte dell’IBACN del fabbisogno
di massima di prestazioni professionali (art. 12, L.R.
43/2001) per l’anno 2009. Integrazione alle delibera-
zioni nn. 47/2008 e 10/2009

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

(omissis) delibera:

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono in-
tegralmente riportate:

1) di approvare, l’integrazione del documento di program-
mazione del fabbisogno di massima di incarichi di prestazione
professionale da parte della Direzione IBACN della Regione
Emilia-Romagna per l’anno 2009, specificatamente indicato
nelle singole schede allegate quale parte integrante del presente
provvedimento;

2) di dare atto, ai sensi del comma 7, comma 8 della L.R.
29/95 così come sostituito dal comma 3 dell’art. 49 della L.R.
6/04, che il Direttore dell’IBACN potrà provvedere a conferire
gli incarichi per prestazioni professionali ricompresi
nell’elenco allegato, assumendo i relativi impegni di spesa, nel
rispetto dei criteri e requisiti previsti dalla deliberazione della
Giunta regionale 606/09, dalla propria deliberazione 22/09 e
della normativa vigente;

3) di dare atto che gli importi previsti nel documento di pro-
grammazione del fabbisogno di massima di incarichi di presta-

zione professionale per ciascun incarico potranno essere variati
in incremento nella misura massima del 10% all’atto del confe-
rimento dell’incarico nel rispetto dell’ammontare complessivo
del fabbisogno programmato su ciascun capitolo di Bilancio
per l’esercizio finanziario 2009;

4) di dare atto che, qualora esista, in relazione a soprag-
giunti elementi di valutazione in fase attuativa e/o gestionale,
palese difformità nella collocazione della tipologia dell’incari-
co tra l’atto di programma e la determina di conferimento
dell’incarico sarà questo atto dirigenziale a dover soddisfare gli
elementi che identificano con precisione l’appartenenza ad una
tipologia piuttosto che ad un’altra;

5) di dare atto che il Direttore dell’IBACN potrà provvede-
re al conferimento di incarichi per prestazioni professionali fi-
nanziate con risorse regionali o in corso di assegnazione da par-
te dello Stato ovvero di organismi comunitari ovvero di leggi di
settore solo a seguito dell’iscrizione a bilancio delle relative ri-
sorse nel rispetto delle disposizioni previste dalla normativa re-
gionale vigente restando il suddetto atto subordinato per questi
incarichi alle avvenute operazioni contabili;

6) di dare atto inoltre che l’ammontare delle risorse pro-
grammate con la presente deliberazione sui rispettivi capitoli
risulta specificatamente indicato nelle singole schede, allegate
parte integrante, che costituiscono la programmazione del fab-
bisogno di massima dei Servizi dell’BACN per l’anno 2009 a
cui espressamente si rimanda;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

8) di provvedere agli adempimenti previsti dalla propria
deliberazione 22/09, analogamente a quanto previsto dalla deli-
berazione della Giunta regionale 607/09.
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(segue allegato fotografato)
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 24
agosto 2009, n. 8001

Programma anno 2009 delle attività relative all’impiego
del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito delle com-
petenze regionali in materia di forestazione di conser-
vazione dell’ambiente naturale e del suolo

IL DIRETTORE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 1 della L.R. 43/01
nonché della nota n. 8761/2009 dal Responsabile del Servizio
Parchi e Risorse forestali, Enzo Valbonesi

(omissis) determina:

1) di approvare, quale parte integrante del presente atto,
l’allegato “Programma operativo per l’anno 2009 delle attività
relative all’impiego del Corpo Forestale dello Stato nell’ambito
delle competenze regionali in materia di conservazione
dell’ambiente naturale e del suolo, di forestazione e di agricol-
tura” per l’importo complessivo di 120.000,00 Euro;

2) di dare atto che all’impegno e alle modalità di liquida-
zione delle somme necessarie per l’attuazione del program-
ma sopracitato si provvederà con appositi successivi provve-
dimenti;

3) di dare atto che le attività del presente Programma opera-
tivo verranno svolte entro la scadenza del 31 dicembre 2009;

4) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE GENERALE
Enzo Valbonesi

60 9-9-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 156

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 24
agosto 2009, n. 8002

Modifiche e integrazioni alle determine n. 3096/2009 e
n. 3098/2009 di approvazione delle graduatorie relati-
ve alle Misure 226 e 227 del programma di sviluppo ru-
rale della Regione Emilia-Romagna 2007-2013, an-
nualità 2008. Proroga termine di inizio lavori per la Mi-
sura 226

IL DIRETTORE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 1 della L.R. 43/01
nonché della nota n. 8761/2009 dal Responsabile del Servizio
Parchi e Risorse forestali, Enzo Valbonesi

(omissis) determina:

1) di prorogare il termine per la presentazione della docu-
mentazione comprovante l’inizio dei lavori relativi alla Misura
226 “Interventi per la riduzione del rischio di incendio boschi-
vo” a tutto il 31/12/2009;

2) di modificare gli Allegati A e B, parti integranti e sostan-
ziali delle determinazioni 3096/09 e 3098/09, così come indica-
to negli Allegati A_226, B_226, A_227 e B_227, parti inte-
granti e sostanziali del presente atto;

3) di dare atto che resta confermato, in ogni altra sua parte,
quanto stabilito nelle determine 3096/09 e 3098/09;

4) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE GENERALE
Enzo Valbonesi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 24
agosto 2009, n. 8004

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale di natura professionale all’avv. Gianni Ricciu-
ti per un supporto specialistico nelle procedure di
conciliazione preventiva, ai sensi dell’art. 12 della
L.R. n. 43/01 e della delibera n. 136/2009

IL DIRETTORE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 1 della L.R. 43/01
nonché della nota n. NP/2009/11236 del 31/7/2009 Responsa-
bile del Servizio Parchi e Risorse forestali, Enzo Valbonesi

(omissis) determina:

1) di conferire all’avv. Gianni Ricciuti, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico nelle procedure
di conciliazione preventiva secondo quanto previsto dall’art. 20
della L.R. 25/99 e art. 31 della L.R. 10/08 che assegna all’Auto-
rità regionale di vigilanza compiti di conciliazione preventiva
per la definizione delle controversie sui contratti di servizio,
come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-

zione e termini entro il 30 giugno 2010;
3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-

tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m. dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto
un compenso complessivo di Euro 13.500,00 (compenso Euro
11.029,41, IVA 20% per Euro 2.250,00 e contributo previden-
ziale 2% per Euro 220,59) al lordo delle ritenute fiscali di leg-
ge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 13.500,00
registrata al n. 2482 di impegno sul Capitolo 37369 “Indennità
e spese accessorie per il funzionamento dell’Autorità regionale
per la vigilanza dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani
(art. 20, L.R. 6 settembre 1999, n. 25)” afferente all’UPB
1.4.2.2.13400 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con proprio atto formale, a presentazione di regolare fat-
tura, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:



– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web

istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE GENERALE
Enzo Valbonesi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 13
agosto 2009, n. 7899

Modifica della composizione della Commissione con-
formità Piani degli arenili di cui alla L.R. 31 maggio
2002, n. 9 e succ. mod.

IL DIRETTORE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 1 della L.R. 43/01
nonché della nota n. 10788/21009 dal dott. Glauco Lazzari Re-
sponsabile del Servizio Politiche industriali, Glauco Lazzari

Viste:
– la L.R. 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina delle fun-

zioni amministrative in materia di demanio marittimo e di
zone del mare territoriale”, con la quale sono state attribuite
ai Comuni le funzioni amministrative relative al rilascio, rin-
novo, modificazione e revoca delle concessioni demaniali
marittime a finalità turistico-ricreative;

– la delibera del Consiglio regionale n. 468 del 6 marzo 2003
recante “Direttive per l’esercizio delle funzioni amministra-
tive in materia di demanio marittimo e di zone del mare terri-
toriale ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. 9/02”, ed in
particolare il Capo VI – paragrafo 6.1.3;
richiamate:

– la propria determinazione n. 594 del 24 gennaio 2007 recante
“Rinnovo composizione e modalità di funzionamento della
Commissione di cui al paragrafo 6.1.3 del Capo VI della de-
libera consiliare n. 468 del 6 marzo 2003 in materia di Dema-
nio Marittimo”;

– la propria determinazione n. 2551 del 31 marzo 2009 avente
ad oggetto “Conferimento di incarichi di Posizione Organiz-
zativa ed Alta Professionalità presso la Direzione Attività
produttive, Commercio, Turismo” con cui è stato conferito
l’incarico di Posizione Organizzativa al dott. Luciano Giuf-
frida per “Presidio e Gestione delle funzioni regionali in ma-
teria di demanio marittimo”;
dato atto:

– che con decreto del Presidente della Giunta regionale 58/09 è
stato assegnato alla competenza dell’Assessorato “Turismo
e Commercio”, lo sviluppo della portualità a finalità turisti-
ca, mantenendo in capo alla competenza dell’Assessorato
“Mobilità e Trasporti”, le infrastrutture portuali a finalità
commerciale;

– che con la deliberazione di Giunta regionale n. 415 del 30
marzo 2009, sono state trasferite alla Direzione generale
Attività produttive, Commercio, Turismo, le competenze in
materia di porti e approdi fluviali di interesse regionale e co-
munale non a finalità commerciali;
preso atto inoltre che con la citata D.G. 415/09 è stata tra

l’altro modificata la declaratoria del Servizio “Turismo e Qua-
lità aree turistiche” (D.G. Attività produttive) assegnando la
promozione dello sviluppo, nonché la programmazione e ge-
stione dei finanziamenti degli interventi relativi al sistema por-
tuale dell’Emilia-Romagna sui porti turistici e non aventi finali-
tà commerciale, anche fluviali, o di interesse regionale e comu-
nale, che comprendono anche le funzioni regionali demaniali
marittime in ambito portuale di cui alla L.R. 9/02;

ritenuto pertanto necessario, al fine di consentire il regolare

svolgimento dei lavori della Commissione modificare la pro-
pria determina 594/07;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

viste le seguenti deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, avente ad oggetto “Prima fase di

riordino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 “Approvazione degli atti di confe-
rimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza
1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle Di-
rezioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eserci-
zio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti
alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamento della
delibera 450/07 e succ. mod.”;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

dato atto del parere allegato;

determina:

A) di sostituire, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, l’Allegato A parte integrante
della propria determina 594/07;

B) di confermare in ogni altra parte la determinazione n.
594 del 24 gennaio 2007;

C) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE GENERALE
Glauco Lazzari

ALLEGATO A

Composizione e modalità di funzionamento della Commis-
sione di cui al paragrafo 6.1.3 del Capo VI della delibera del
Consiglio regionale n. 468 del 6 marzo 2003

Composizione

La Commissione di cui al paragrafo 6.1.3 del Capo VI della
delibera del Consiglio regionale n. 468 del 6 marzo 2003 è com-
posta dai rappresentati delle seguenti Direzioni generali e Ser-
vizi della Regione Emilia-Romagna:
– Direzione generale Attività produttive, Commercio, Turi-

smo – Servizio Turismo e Qualità aree turistiche:
– Responsabile del Servizio o suo delegato in qualità di Pre-
sidente;
– Titolare di Posizione Organizzativa per il “Presidio e Ge-
stione delle funzioni regionali in materia di demanio maritti-
mo” con funzione di componente;

– Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della co-
sta:
– n. 1 rappresentante del Servizio Difesa del suolo , della Co-
sta e bonifica;
– n. 1 rappresentante del Servizio Parchi e Risorse forestali.

La Commissione è inoltre integrata da n. 1 rappresentante del-



la Provincia competente per territorio con diritto di voto e da n. 1
rappresentante del Comune interessato in qualità di relatore.

Compiti e finalità

La Commissione esprime valutazioni in ordine alla confor-
mità alle Direttive approvate con delibera del Consiglio regio-
nale n. 468 del 6 marzo 2003 dei Piani dell’arenile e delle even-
tuali successive varianti dei Piani già approvati.

Le suddette valutazioni sono rese ai fini della formalizza-
zione del relativo parere vincolante con delibera della Giunta
regionale.

Convocazioni

La Commissione è convocata e presieduta dal Responsabi-
le del Servizio Turismo e Qualità aree turistiche e si riunisce per
l’esame dei piani ricevuti presso la sede del Servizio Turismo e
Qualità aree turistiche.

Validità delle sedute

Le sedute sono valide con la presenza di almeno 4 dei com-
ponenti.

La Commissione si esprime a maggioranza dei presenti.
I componenti che, regolarmente convocati, sono impossi-

bilitati a presenziare possono farsi rappresentare da collabo-
ratore della medesima struttura munito di delega scritta o far
pervenire per iscritto la propria valutazione entro e non oltre 3
giorni precedenti la data fissata per la riunione della Commis-
sione.

Segreteria organizzativa

È istituita una segreteria organizzativa per le attività della
Commissione, che si avvale dei collaboratori del Servizio Turi-
smo e Qualità aree turistiche facenti capo alla Posizione Orga-
nizzativa per il “Presidio e Gestione delle funzioni regionali in
materia di demanio marittimo”.

La segreteria provvede all’istruttoria per gli ambiti di com-
petenza del Servizio medesimo e la sistematizzazione degli atti
derivanti dai lavori della Commissione, alla predisposizione
delle convocazioni, alla verbalizzazione delle sedute, alla rile-
vazione delle presenze ed alla trasmissione ai Comuni della de-
libera di Giunta.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ 31 luglio 2009, n. 7494

Conferimento di incarico di consulenza tecnico-spe-
cialistica da rendere in forma di prestazione d’opera
intellettuale di natura professionale alla dott.ssa Sil-
via Zamboni in materia di politiche di mobilità soste-
nibile nell’ambito Progetti Compro e Civitas Mimosa –
Art. 12, L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Silvia Zamboni, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da
rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natura pro-
fessionale, per un supporto specialistico finalizzato alle politiche
di mobilità sostenibile nell’ambito dei Progetti Compro e Civitas
Mimosa, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 12 mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna come precisato al successivo punto g);

d) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 45.000,00 (compenso Euro
36.764,71, IVA 20% per Euro 7.500,00 e contributo previden-
ziale 2% per Euro 735,29) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 45.000,00
come segue:
– quanto a Euro 4.250,00, registrata al n. 2523 di impegno sul

Cap. 41986 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del Progetto Compro nell’ambito del Program-
ma ‘Intelligent Energy – Europe’ (Decisione 1230/2003/CE;
Grant Agreement EIE/06/200/SI2.448437 del 18 dicembre
2006) – Quota U.E.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15245 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato della neces-
saria disponibilità;

– quanto a Euro 4.250,00 registrata al n. 2524 di impegno sul
Capitolo 41988 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze per l’attuazione del Progetto Compro nell’ambito del Pro-
gramma ‘Intelligent Energy – Europe’ (Decisione
1230/2003/CE; Grant Agreement EIE/06/200/SI2.448437
del 18 dicembre 2006) – Quota regionale” di cui all’UPB
1.4.3.2.15244 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009
che è dotato della necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 36.500,00 registrata al n. 2525 di impegno sul
Capitolo 42018 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze ai fini dell’attuazione del Progetto ‘Civitas Mimosa – Ci-
vitas making innovation for mobility sustainable actions’
nell’ambito del settimo programma quadro di azioni comu-
nitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione
(Dec. n. 1982/2006/CE e 971/2006/CE; contratto n.
tren/fp7tr/218953 del 26 novembre 2008) – Risorse U.E.” –
nuova istituzione di cui all’UPB 1.4.3.2.15243 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato della necessaria
disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Paolo Ferrecchi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 25 agosto 2009,
n. 223

Proroga periodo fase di pre-allarme e stato di grave
pericolosità per incendi boschivi, sul territorio regio-
nale, dal 27 agosto 2009 al 6 settembre 2009

IL DIRETTORE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 1 della L.R. 43/01
nonché dalla nota prot. NP/147 del 28 dicembre 2007, Respon-
sabile del Servizio Pianificazione e Gestione emergenze, Mau-
rizio Mainetti

Richiamata la propria determinazione n. 169 del 7 luglio
2009 riguardante la dichiarazione dello stato di pericolosità per
gli incendi boschivi – anno 2009 su tutto il territorio regionale
per il periodo dal 18 luglio 2009 al 26 agosto 2009;

richiamata la successiva propria determinazione n. 182 del
15 luglio 2009, integrativa della determinazione 169/09, riguar-
dante la validità e l’efficacia della stessa dal 30 luglio 2009 solo
per gli effetti dell’applicazione delle sanzioni amministrative di
cui all’art. 10 commi 6 e 7 della Legge 353/00;

constatato che la succitata determinazione 169/09 consente
di prorogare il periodo individuato per lo stato di pericolosità
per gli incendi boschivi sulla base anche dell’andamento delle
condizioni meteo climatiche;

visto che nell’andamento delle attività della Sala operativa
unificata permanente è emerso quanto segue:
– per il periodo dal 27 agosto 2009 al 6 settembre 2009 sono

previste condizioni meteo climatiche stazionarie senza pre-
cipitazioni significative;

– attualmente la vegetazione erbacea ed arbustiva presenta, in
linea generale, uno stato di stress idrico e fisiologico, che si
manifesta con un elevato grado di secchegenosità dei tessuti;

dato atto che in data 24 agosto 2009, si è tenuto un incontro
presso la Sala operativa unificata permanente dell’Agenzia re-
gionale di Protezione civile, alla presenza di dirigenti e funzio-
nari dell’Agenzia medesima, della Direzione regionale dei Vi-
gili del Fuoco dell’Emilia-Romagna, del Comando regionale
del Corpo Forestale dello Stato, e del Centro Funzionale –
ARPA SIMC, nel corso del quale, per le motivazioni e le valu-
tazioni espresse e riportate nell’apposito verbale acquisito agli
atti dell’Agenzia regionale Protezione civile, anche sulla base
dell’andamento delle condizioni meteo climatiche, si è concor-
dato di proporre, su tutto il territorio regionale, la proroga dello
stato di grave pericolosità per il rischio di incendi boschivi, a
partire dal 27 agosto 2009 per 11 giorni consecutivi, e pertanto
fino al 6 settembre 2009 compreso;

viste le note Comando regionale del Corpo Forestale dello
Stato, e del Centro Funzionale – ARPA SIMC conservate agli
atti dell’Agenzia regionale di Protezione civile, mediante le
quali viene confermato il parere positivo già espresso in merito
alla possibilità di proroga, su tutto il territorio regionale, fino al
6 settembre 2009 della fase di preallarme e contestuale stato di
pericolosità;

dato atto che per le motivazioni e le valutazioni espresse in
sede di Sala operativa unificata permanente, sentito anche il parere
del Direttore regionale dei Vigili del Fuoco dell’Emilia-Romagna,
si ritiene necessario proporre la proroga, su tutto il territorio regio-
nale, fino al 6 settembre 2009 della fase di preallarme e contestua-
le stato di pericolosità;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1499 del 19 set-
tembre 2005 “Preliminari disposizioni procedimentali e di
organizzazione per l’attivazione dell’Agenzia regionale di
Protezione civile ai sensi dell’art. 1, comma 6, e art. 20 e se-
guenti, L.R. 7 febbraio 2005, n. 1”, con la quale lo scrivente è
stato nominato Direttore dell’Agenzia regionale di Protezio-
ne civile;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1769 dell’11 di-
cembre 2006 “Agenzia regionale di Protezione civile: modi-
fica della propria deliberazione 1499/05 e approvazione del
relativo regolamento di organizzazione e contabilità”;

– la circolare interna n. 10 del 20 giugno 2007, con la quale
sono state dettati indirizzi generali in ordine agli ambiti di at-
tività ed alla tipologia degli atti di competenza della dirigen-
za dell’Agenzia, in attuazione delle proprie determinazioni
4631/07, 7224/07 e 7904/07, della determinazione del Diret-
tore generale Organizzazione 7470/07, nonché della propria
nota prot. n. 3376 del 15 giugno 2007;

– la determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale di
Protezione civile n. 16894 del 27 dicembre 2007 mediante la
quale è stato riattribuito al dott. Maurizio Mainetti l’incarico
di Responsabile del “ Servizio Pianificazione Gestione delle
emergenze ” dell’Agenzia regionale di Protezione civile,
fino al 31 luglio 2010;

– la nota del Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione
civile prot. NP.2007.147 del 28 dicembre 2007 mediante
la quale il Responsabile del “ Servizio Pianificazione Ge-
stione delle emergenze ” dell’Agenzia regionale di Prote-
zione civile viene designato, in caso di assenza o impedi-
mento temporaneo del Direttore dell’Agenzia regionale di
Protezione civile, quale sostituto ai sensi dell’art. 6, com-
ma 4 del Regolamento di organizzazione e contabilità
dell’Agenzia, approvato con deliberazione di Giunta re-
gionale 1769/06;
dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) di prorogare la fase di preallarme e lo stato di pericolosi-
tà per gli incendi boschivi su tutto il territorio regionale a decor-
rere dal 27 agosto 2009 e fino al 6 settembre 2009 compreso;

2) di disporre, presso il Centro operativo regionale, la con-
tinuità funzionale della Sala operativa unificata permanente
presidiata nel modo seguente:
– dal lunedì al sabato, dalle 8 alle 20, dal personale del Centro

operativo regionale dell’Agenzia regionale di Protezione ci-
vile, unitamente al personale dei Vigili del Fuoco, del Corpo
Forestale dello Stato e da un rappresentante delle Associa-
zioni di Volontariato di protezione civile;

– la domenica, dalle ore 8 alle ore 20, da personale dei Vigili
del Fuoco, del Corpo Forestale dello Stato e da un rappresen-
tante delle Associazioni di Volontariato di protezione civile,
nonché da una unità di personale dell’Agenzia regionale di
Protezione civile;
3) di dare atto che durante il periodo a rischio di incendio

boschivo, il personale del Corpo Forestale dello Stato e tutti gli
agenti di polizia giudiziaria sono incaricati di far rispettare oltre
le norme di cui al RDL 30 dicembre 1923, n. 3267 e relative
norme regolamentari, anche i divieti di cui agli articoli dal 33 al
38 delle “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” appro-
vate, su proposta della Giunta regionale, con deliberazione del
Consiglio regionale 2354/95, fatto salvo quanto previsto, limi-
tatamente alle feste paesane, al capitolo 6 del Piano indicato in
premessa ed approvato con deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa della Regione Emilia-Romagna 114/07;

4) di dare atto che la violazione dei divieti previsti nelle ci-
tate “Prescrizioni di massima e di polizia forestale” con riferi-
mento espresso al periodo a rischio di incendio boschivo per il
quale viene, con il presente atto, prorogato lo stato di pericolo-
sità, comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative di
cui ai commi 6 e 7 dell’art. 10 della citata Legge 353/00;

5) di disporre che, agli effetti dell’applicazione delle san-
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zioni amministrative di cui all’art. 10, commi 6 e 7 della Legge
353/00, quanto disposto con il presente atto abbia immediata
piena validità ed efficacia a partire dal giorno successivo a
quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

per IL DIRETTORE
Maurizio Mainetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 23 lu-
glio 2009, n. 185

Conferimento di incarico di consulenza alla dott.ssa
Ilaria Di Cocco

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Ilaria di Cocco, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni citate nelle
premesse del presente atto, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza da rendersi in forma di prestazione d’opera intel-
lettuale di natura professionale per un supporto specialistico
finalizzato al coordinamento delle attività di acquisizione, di-
gitalizzazione, georeferenziazione, repertoriazione, imple-
mentazione della banca dati delle foto aeree storiche, nonché
per il tutoraggio degli stagisti, come dettagliato nell’allegato
schema di contratto parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro il 31 dicembre 2009;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, analogamente a quanto previsto dalla delibera della
Giunta regionale 2416/08, dopo la pubblicazione, sul sito istitu-
zionale della Regione Emilia-Romagna, come precisato al suc-
cessivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un

compenso complessivo di Euro 10.000,00 al lordo degli oneri
fiscali e previdenziali di legge e delle spese di missione;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 10.000,00
registrata al n. 91/2009 di impegno sul Capitolo 098 “Spese per
studi progetti indagini rilevazioni consulenze collaborazioni”
afferente all’UPB 1.2.1.2.350 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con propri
atti formali, a presentazione di regolari fatture, con tempi e mo-
dalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento al

Consiglio direttivo dell’IBACN;
– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della

Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54 della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giuri-
dica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO
LOCALE 24 luglio 2009, n. 7132

Accordo per la qualità dell’aria 2006-2007. Liquidazio-
ne delle risorse del secondo periodo dell’iniziativa a
favore del Comune di Soragna (PR) per la trasforma-
zione dei veicoli privati a metano o GPL

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di liquidare, per le motivazioni indicate in premessa e
sulla base dei criteri e delle modalità indicati dalla sopracitata
deliberazione di Giunta regionale 218/08, le risorse previste per
il secondo periodo dell’iniziativa anno 2006-2007 all’art. 5,
comma 5 del V Accordo per la qualità dell’aria, da destinare
esclusivamente per la trasformazione a gas metano o a GPL dei
veicoli privati, al Comune di Soragna (PR) per un importo pari a
Euro 9.000,00;

b) di dare atto che la suddetta spesa complessiva di Euro
9.000,00 è registrata al n. 1678 di impegno sul Capitolo 43354
“Interventi per l’attuazione del piano di azione ambientale per
un futuro sostenibile: trasferimento agli Enti locali per la tra-
sformazione di veicoli a gas metano e GPL e ulteriori interventi
per il miglioramento della qualità dell’aria (artt. 70,74,81 e 84

DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e artt. 99 e 100, L.R. 21 aprile
1999, n. 3) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.3.3.16011 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato della neces-
saria disponibilità;

c) di ribadire gli impegni per i Comuni assegnatari in ordi-
ne ai criteri e alle modalità, di cui ai punti da e) a g) del disposi-
tivo della delibera di Giunta regionale 29/06;

d) di richiamare le comunicazioni dirigenziali, a mezzo let-
tera:
– prot. PG/2008/81906 del 28 marzo 2008 con la quale si pre-

cisa che il suddetto contributo regionale sarà liquidato dopo
l’acquisizione da parte del Servizio Mobilità urbana e Tra-
sporto locale della copia conforme dell’atto comunale di de-
finizione dei tempi e della modalità per la richiesta degli in-
centivi;

– prot. PG/2008/106189 del 24 aprile 2008 con la quale si pre-
cisa che il tetto massimo concedibile, ai fini del contributo
regionale, è fissato in Euro 400,00 per ogni autoveicolo tra-
sformato da benzina a metano o GPL;

e) di dare atto, inoltre, che si provvederà sulla base del presen-
te atto a norma dell’art. 51 della L.R. 15 novembre 2001 n. 40, alla
emissione della richiesta dei relativi titoli di pagamento;

f) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Fabio Formentin



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SANITÀ PUBBLICA 29 maggio 2009, n. 4693

Integrazione alla “Disciplina delle modalità tecniche e
delle procedure per il trasporto delle salme, dei cada-
veri e dei resti mortali” di cui alla propria determina-
zione n. 13871/2004

IL RESPONSABILE

Vista la L.R. 19/04 recante “Disciplina in materia funeraria
e di polizia mortuaria” e, in particolare, l’art. 10 che, al comma
13, demanda ad apposito atto della Direzione generale Sanità e
Politiche sociali la disciplina delle modalità tecniche e delle
procedure da osservarsi nel trasporto delle salme, dei cadaveri e
dei resti mortali, nonchè la individuazione degli obblighi di co-
municazione tra i soggetti interessati al trasporto e delle precau-
zioni igienico-sanitarie a tutela della salute pubblica e degli
operatori;

richiamata la propria determinazione 13871/04 avente ad
oggetto “Disciplina delle modalità tecniche e delle procedure
per il trasporto delle salme, dei cadaveri e dei resti mortali”,
adottata in attuazione della sopracitata previsione normativa al
fine di garantire uniformità, semplificazione e adeguatezza di
prescrizioni e procedure sul territorio regionale a tutela degli
utenti e degli operatori funebri;

rilevato che sono stati richiesti chiarimenti interpretativi da
parte di rappresentanze di operatori funebri e cittadini sulle
conseguenze derivanti dalla – ormai molto frequente – esecu-
zione, nei reparti ospedalieri, del tanatogramma ai fini
dell’accertamento di morte;

atteso infatti che il tanatogramma – elettrocardiogramma
protratto per 20 minuti che dimostra la persistenza, in tale arco
di tempo, dell’arresto cardiaco – comporta l’obbligo di applica-
re alla persona appena deceduta le procedure previste per il tra-
sporto di cadavere, vale a dire l’immediata chiusura del feretro
anche nell’ipotesi di trasferimento in altro luogo per lo svolgi-
mento delle onoranze funebri, con ciò impedendo l’esposizione
della persona defunta prima delle esequie;

Ritenuto dunque necessario intervenire nuovamente nella
materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. 19/04 inte-
grando la disciplina di cui all’allegato – approvato con la citata
propria determinazione 13871/04 – con la previsione del tra-

sporto a feretro aperto del cadavere nell’ipotesi di effettuazio-
ne, per l’accertamento di morte, del tanatogramma e relativa
definizione delle modalità con cui tale trasporto va eseguito;

ritenuto pertanto di procedere alla approvazione della sud-
detta integrazione all’allegato sopra richiamato – al fine di con-
sentire agli utenti di poter svolgere le onoranze funebri a tutela
e rispetto della dignità e dei diritti dei medesimi – come di se-
guito specificato:
– è aggiunto il seguente ultimo capoverso al paragrafo “Il tra-

sporto di cadavere”:
«Qualora l’accertamento di morte venga effettuato con
l’esecuzione del tanatogramma, il cadavere può essere tra-
sportato, previa autorizzazione del Comune, verso il luogo
prescelto per le onoranze – abitazione privata, struttura per il
commiato, camera mortuaria – per essere ivi esposto, purchè
tale trasporto venga effettuato con contenitore impermeabile
non sigillato per una distanza non superiore ai 300 km., e sia
portato a termine entro le 24 ore dal decesso»;
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 di-

cembre 2008 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera
999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di approvare, per le motivazioni sopra specificate,
l’ultimo capoverso del paragrafo “Il trasporto di cadavere”
dell’allegato alla propria determinazione 13871/04, che qui si
intende integralmente riportato, concernente la previsione delle
modalità tecniche da osservarsi nel trasporto del cadavere cui
sia stato effettuato il tanatogramma;

2) di confermare detto allegato in ogni sua altra parte;
3) di dare atto che a seguito dell’integrazione di cui al pre-

cedente punto 1) la disciplina delle modalità tecniche e delle
procedure per il trasporto delle salme, dei cadaveri e dei resti
mortali è quella risultante dall’allegato al presente atto, parte
integrante e sostanziale dello stesso;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pierluigi Macini
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 25 febbraio 2009, n. 1180

ParmaInfanzia SpA – Domanda 8/7/2008 di concessio-
ne di derivazione d’acqua pubblica, per uso irrigazio-
ne aree verdi, dalle falde sotterranee in comune di
Parma, loc. Via Budellungo. Regolamento regionale
n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di
derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla Società ParmaInfanzia SpA con sede le-
gale in Comune di Parma, Via Tonale n. 6, partita IVA
02272230349, e legalmente domiciliata presso la sede del Co-
mune di Parma, la concessione a derivare acqua pubblica dalle
falde sotterranee in comune di Parma, loc. Via Budellungo,
senza restituzione, da destinare ad uso irrigazione aree verdi,
nella quantità stabilita fino ad un massimo e non superiore a
0,015 mod. (1,5 l/s), per un volume complessivo di circa 165
mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-

ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa, ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 1,5
l/s, pari a 0,015 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1180 in data 25/2/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua, senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 17 giugno 2009, n. 5413

Battistero SpA – Domanda 19/10/2005 di concessione
di derivazione d’acqua pubblica, per uso industriale,
dalle falde sotterranee in comune di Parma, loc. Bor-
garella. R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6.
Concessione di derivazione

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Società Battistero SpA, con sede legale
in comune di Parma, partita IVA 02362030344, rappresentata
legalmente dal signor Marco Sciarpa, (omissis) e legalmente
domiciliata presso la sede del comune di Parma, fatti salvi i di-
ritti dei terzi, la concessione a derivare acqua pubblica sotterra-
nea in comune di Parma per uso industriale, con una portata
massima pari a litri/sec. 12,5 pari a moduli 0,125 e per un quan-
titativo non superiore a mc/anno 67000;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sottoscrit-
to per accettazione dal concessionario, in cui sono contenuti gli
obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizione e le
caratteristiche tecniche delle opere di presa;

c) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 19 giugno 2009, n. 5573

Immobiliare Arco Srl – Domanda 10/4/2008 di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriga-
zione aree verdi e antincendio, dalle falde sotterranee
in comune di Parma, loc. Ugozzolo. R.R. n. 41 del 20
novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazio-
ne

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Società Immobiliare Arco Srl, con sede
legale in comune di Brescia, Viale della Bornata n. 2, partita
IVA 03367980178, e legalmente domiciliata presso la sede del
comune di Parma, fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a
derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Parma per
uso irrigazione aree verdi e antincendio, con una portata massi-
ma pari a litri/sec. 20 pari a moduli 0,20 e per un quantitativo
non superiore a mc/anno 46500;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sotto-
scritto per accettazione dal concessionario, in cui sono conte-
nuti gli obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descri-
zione e le caratteristiche tecniche delle opere di presa;

c) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 3 agosto 2009, n. 7516

Andreoli Bianca – Domanda 18/4/2007 di concessione
di derivazione d’acqua pubblica, per uso irrigazione,
dalle falde sotterranee in comune di Parma, loc. Santa
Caterina. R.R. n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6.
Concessione di derivazione

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla signora Andreoli Bianca, residente in
comune di Fidenza (PR), (omissis) e legalmente domiciliata
presso la sede del comune di Parma, fatti salvi i diritti dei terzi,

la concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune
di Parma, per uso irrigazione agricola, con una portata massima
pari a litri/sec. 10 pari a moduli 0,1 e per un quantitativo non su-
periore a mc/anno 23600;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sotto-
scritto per accettazione dal concessionario, in cui sono contenu-
ti gli obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizio-
ne e le caratteristiche tecniche delle opere di presa;

c) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Bertinoro (FC) – Regolamento urbanistico ed
edilizio (RUE) – Delibera di approvazione di correzione di
errori materiali

Si avvisa che nella seduta di Consiglio comunale n. 73 del
30/7/2009 è stata approvata la deliberazione di correzione di er-
rori materiali del Regolamento urbanistico edilizio del Comune
di Bertinoro.

Gli elaborati di RUE modificati con tale deliberazione en-
trano in vigore dalla data di pubblicazione del presente avviso e
sono depositati per la libera consultazione presso il Servizio
Edilizia privata del Comune di Bertinoro, Piazza Libertà n. 1 –
Bertinoro (FC).

per IL DIRETTORE GENERALE
Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Mesola (Ferrara) – Avviso di deposito degli atti
relativi a “Controdeduzioni alle osservazioni pervenute nei
confronti del Regolamento urbanistico ed edilizio adottato
dal Comune di Mesola, adeguamento degli elaborati e loro
approvazione”, ai sensi dell’art. 33, comma 2 della L.R.
20/00

Visto l’art. 33, comma 2 si rende noto che presso la sede
comunale sita in Mesola (FE), Viale Roma n. 2, negli uffici
della sezione urbanistica, si trovano depositati i seguenti
atti:

– delibera del Consiglio comunale n. 71 del 20/4/2009, portan-
te “Controdeuzioni alle osservazioni pervenute nei confronti
del RUE adottato, adeguamento degli elaborati e loro appro-
vazione”, completa dei relativi allegati.

per IL DIRETTORE GENERALE
Leonardo Draghetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TERRITORIO RURALE

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione
Emilia-Romagna: Asse 4

Si comunica che i bandi relativi agli interventi dell’Asse 4
del Piano di sviluppo rurale per la Regione Emilia-Romagna
2007-13 saranno pubblicati anche sui siti dei cinque Gruppi di
Azione Locale (GAL) selezionati dallo scrivente Servizio con
apposito avviso pubblico approvato con deliberazione della
Giunta regionale 19 maggio 2008, n. 739 la cui graduatoria è

stata approvata con determinazione dirigenziale n. 16295 del
18/12/2008.

I GAL e i relativi siti web sono:
– GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano –

http://www.galmodenareggio.it/;
– GAL Appennino Bolognese – http://www.bolognappenni-

no.it/;
– GAL L’Altra Romagna – http://www.altraromagna.net/it/;
– GAL DELTA 2000 – http://www.deltaduemila.net/;
– GAL SOPRIP – http://www.soprip.com/gal/index.asp.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maria Luisa Bargossi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Colorno (pratica n. 2007.550.200.30.10.3306)

La Società Inerti Sacca Srl con sede in comune di Colorno
(PR), Via Sacca n. 75, partita IVA 01542980345 ha presentato

in data 9/10/2007 domanda di concessione per derivare dalle
falde sotterranee tramite pozzo mod. massimi 0,30 (l/s 30) e
mod. medi 0,30 (l/s 30) pari a mc/a 85000 di acqua pubblica nel
comune di Colorno (PR), località Sacca ad uso industriale sen-
za restituzione.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei



Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione presso l’Ufficio Risorse idriche del Ser-
vizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Parma (pratica n. 2009.550.200.30.30.36)

La Società Archimede Costruzioni Srl con sede in comune
di Parma, Via Po n. 132, codice fiscale e partita IVA
02436610345 ha presentato in data 12/8/2009 domanda di con-
cessione per derivare dalle falde sotterranee tramite pozzo mod.
massimi 0,05 (l/s 5) e mod. medi 0,05 (l/s 5) pari a mc/a 23000
di acqua pubblica nel comune di Parma, località Borgo Montas-
sù ad uso pompa di calore con restituzione in falda.

Il responsabile del procedimento è il dott. Gianfranco Lari-
ni, Responsabile del Servizio.

Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate, per la visione, presso l’Ufficio Risorse idriche del
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po – sede di
Parma.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Reggio Emilia

Richiedente: Comune di Reggio Emilia, partita IVA
00145920351 con sede in comune di Reggio Emilia – Piazza
Prampolini n. 1.

Data domanda di concessione: 7/4/2008.
Pratica n. 8400 codice procedimento: RE08A0033.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune di Reggio Emilia – Via Petrella – fo-

glio 96 – mapp. n. 192.
Portata richiesta: mod. massimi 0,016 (l/s 1,6).
Volume di prelievo: mc. annui 688,50.
Uso: irrigazione area verde pubblica.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini

degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica con
procedura ordinaria in comune di Sant’Ilario d’Enza

Richiedente: Barbieri Ettore e Daniele SS, partita IVA
00581840352, con sede in comune di Sant’Ilario d’Enza (RE),
Via Martiri n. 119.

Data domanda di concessione: 4/5/2009.
Pratica n. 8440 codice procedimento: RE09A0019.
Derivazione da: acque sotterranee.
Opere di presa: 1 pozzo.
Ubicazione: comune Sant’Ilario d’Enza (RE) – loc. Caler-

no – foglio 23, mapp. n. 19.
Portata richiesta: mod. massimi 0,40 (l/s 40).
Volume di prelievo: mc. annui 50.000.
Uso: irrigazione agricola.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia entro
15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella

Richiedente: Holding del Campo, codice fiscale
03322970405.

Data domanda: 11/5/2006.
Pratica n. RA06A0031.
Derivazione da: torrente Marzeno (tramite pozzo di subal-

veo).
Ubicazione: comune Brisighella, località Moronico.
Portata richiesta: mod. massimi 0,015 (l/s 1,5).
Volume di prelievo: mc. annui 12.000.
Uso: lavaggio incubatoio avicolo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
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mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella

Richiedente: Società agricola Terre Lotti S.S., codice fisca-
le 02050020391 con sede in comune di Faenza, Via Modigliana
n. 60.

Data domanda di concessione: 24/5/2007.
Pratica n. RAPPA0883.
Derivazione da: torrente Marzeno.

Opere di presa: elettropompa della potenza motore Kw
3,00 – diam. tubo di mandata mm. 90.

Ubicazione: comune di Brisighella – loc. Moronico.
Portata richiesta: mod. massimi 0,04 (l/s 4), mod. medi

0,04 (l/s 4).
Volume di prelievo: mc. annui: 15.916.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. geol. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, informa scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale in comune di Traversetolo (L.R. 14 aprile 2004,
n. 7, art. 16)

– Richiedente: Marchelli Enzo, data di protocollo 11/5/2009,
corso d’acqua torrente Termina di Torre, comune di Traver-
setolo (PR), località Valtermina, foglio 36 a fronte dei map-
pali 296 e 191, uso: realizzazione di ponte privato ad una cor-
sia.
Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-

lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Ste-
fano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Rilascio delle concessioni e/o di aree strumentali al godi-
mento del diritto di proprietà o di altro diritto reale in co-
mune di San Polo d’Enza (L.R. 14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

– Comune: San Polo d’Enza, località Pontenovo, corso
d’acqua Rio Bottazzo, foglio 16, fronte mappale 17, uso:
area cortiliva e realizzazione palificata in legno con riempi-
mento terreno vegetale.
Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-

lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione

dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia,
Via Emilia S. Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domande di rinnovo di concessione per l’utilizzo di aree del
demanio idrico

– FE01T0001 – Domanda di rinnovo di concessione per
l’utilizzo di aree del demanio idrico per la presenza di un ma-
nufatto ad uso attività commerciale con annessa area scoper-
ta di pertinenza della superficie complessiva di ca mq.
210,00 di cui mq. 15 di superficie coperta e mq. 195,00 di su-
perficie scoperta in destra idraulica del Po di Volano – Co-
mune di Ferrara (provincia di Ferrara), Via Mulinetto.
L’occupazione è ubicata catastalmente al n. 2162 del foglio
160 del Comune di Ferrara.

La soc. Pit-Stop Snc di Buzzoni Enrica e Squillaci Giusep-
pina con sede in Via del Mulinetto in comune di Ferrara (FE),
ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio idrico,
come suindicato.
– FE03T0019 – Domanda di rinnovo di concessione per

l’utilizzo di area del demanio idrico per la presenza di una
rampa carrabile (unico accesso alla proprietà privata) addos-
sata all’argine sinistro del Po di Primaro – Comune di Ferra-
ra (provincia di Ferrara), loc. Ferrara.
L’occupazione è ubicata catastalmente al n. 102 (demanio
idrico) del foglio 309 del Comune di Ferrara.

La sig.ra Buzzoni Sandra, con residenza in loc. Gaibanella
in comune di Ferrara (FE), ha fatto richiesta di occupazione di
area del demanio idrico, come suindicato.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio



Tecnico Bacino Po di Volano, con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale Regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino

Po di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferra-
ra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione – per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale –
di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni in comune di Rimini

Si pubblica, ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, la domanda di concessione –
per uso prioritario o strumentale al godimento del diritto di pro-
prietà o di altro diritto reale – di area del demanio idrico dispo-
nibile per il rilascio di concessioni.

– Richiedente: Lucarini Sabrina data istanza 30/6/2009.
Protocollo n. 151059 del 6/7/2009.
Corso d’acqua: fiume Marecchia alveo storico.
Comune di Rimini, foglio 65 antistante mapp. 2467 di mq. 130.
Uso richiesto: area cortilizia.

– Richiedente: Riccardi Roberto data istanza 23/2/2009.
Protocollo n. 75954 del 30/3/2009.
Corso d’acqua: fiume Marecchia alveo storico.
Comune di Rimini, foglio 65 antistante mapp. 400, 102 di
mq. 75.
Uso richiesto: parcheggio auto area cortilizia.

– Richiedente: soc. Gas Rimini data istanza 6/8/2009.
Protocollo n. 184258 del 14/8/2009.
Corso d’acqua: fiume Marecchia.
Comune di Rimini, foglio 65, mapp. 625 ed antistante.
Uso richiesto: posa in opera condotta gas metano e centralina.

– Richiedente: Sammarini Sergio data istanza 13/8/2009.
Protocollo n. 184255 del 14/8/2009.
Corso d’acqua: fossa Sortie.
Comune di Rimini, foglio 47 antistante mapp. 14, 15 di mq.
112.
Uso richiesto: area cortilizia.

Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-
chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 15 geom.
Stefano Cevoli) sono depositate le domande di concessione so-
pra indicate, complete degli elaborati prodotti, a disposizione di
chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di accesso
del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle
ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacino Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.

Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione – per uso prioritario o strumentale
al godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale –
di area del demanio idrico disponibile per il rilascio di con-
cessioni

Richiedente: arch. Paolo Bascucci Dirigente Area Tecnica
Comune di Coriano.

Data istanza 10/8/2009, protocollo n. 181169.
Corso d’acqua: rio Melo.
Comune: Coriano.
Foglio n. 7 antistante mappale n. 43.
Uso richiesto: guado sommergibile per collegamento via-

bilità tra le Vie Ca’ Turchi e la Via Piane.
Presso la sede del Servizio Tecnico Bacini Conca e Marec-

chia di Rimini sita in Via Rosaspina n. 7 (stanza n. 13 geom.
Giampaolo Mancini) è depositata la domanda di concessione
sopra indicata, completa degli elaborati prodotti, a disposizione
di chiunque volesse prenderne visione, durante l’orario di ac-
cesso del pubblico, nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore
9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna possono essere presentate in forma scritta al Ser-
vizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia in Via Rosaspina n. 7
– 47900 Rimini, domande concorrenti, opposizioni od osserva-
zioni da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di
portatori di interessi diffusi.

Durata del procedimento: giorni 150 dalla data di presenta-
zione della domanda di concessione.

Il responsabile del procedimento è il Responsabile del Ser-
vizio ing. Mauro Vannoni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Elenco delle aree del demanio idrico disponibili per il rila-
scio di concessioni in comune di Santarcangelo di Romagna

Si pubblica, ai sensi della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, l’elenco delle aree del demanio
idrico disponibili per il rilascio di concessioni.
1) Corso d’acqua: fiume Marecchia.

Comune Santarcangelo di Romagna, foglio 42, mappale 61/p
antistante foglio 36, mappale 1008/p superficie mq. 3.070.
Uso assentibile: riqualificazione ambientale; verde pubbli-
co; infrastrutture pubbliche; impianti sportivo-ricreativi;
coltivazioni agricole (con esclusione dei seminativi);

2) Corso d’acqua: fiume Marecchia.
Santarcangelo di Romagna, foglio 43, mappali 16/p 17/p ed
aree antistanti superficie mq. 26.320.
Uso assentibile: riqualificazione ambientale; verde pubbli-
co; infrastrutture pubbliche; impianti sportivo-ricreativi;
coltivazioni agricole (con esclusione dei seminativi).

3) Corso d’acqua: fiume Marecchia.
Santarcangelo di Romagna, foglio 43, mappale 18/p della
superficie mq. 15.550.
Uso assentibile: riqualificazione ambientale; verde pubbli-
co; infrastrutture pubbliche; impianti sportivo-ricreativi;
coltivazioni agricole (con esclusione dei seminativi).
Avranno titolo di preferenza le domande presentate dagli

Enti locali singoli o associati; nel rilascio della concessione si
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osserverà i criteri di priorità relativi all’uso secondo quanto di-
sposto dal comma 4 dell’art. 15 della L.R. 7/04 e successive
modifiche ed integrazioni.

Le domande di concessione devono pervenire in forma
scritta ed in bollo al servizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia
in Via Rosaspina n. 7 – 47900 Rimini, entro trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

Chiunque avesse già presentato richiesta di concessione
per una delle aree sopra elencate non è tenuto a ripresentarla.

Ai sensi dell’art. 20, comma 9 della L.R. 7/04 e successive
modifiche ed integrazioni la domanda deve essere corredata
della quietanza del versamento di Euro 75,00 a titolo di spese di

istruttoria da effettuarsi con l’indicazione della causale: spese
di istruttoria demanio idrico-aree Cap. 04615, Rimini tramite
versamento su conto corrente postale n. 16147472 intestato a:
Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico Bacini Conca e
Marecchia.

L’elenco delle domande pervenute sarà depositato – presso
la sede del Servizio (stanza n. 15 geom. Stefano Cevoli) – dal
quindicesimo giorno al trentesimo giorno dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle domande di cui sopra, per la
visione e per le eventuali osservazioni dei titolari di interessi
qualificati.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa
all’attività di trattamento di rifiuti speciali non pericolosi
(rifiuti da costruzione-demolizione) da svolgere mediante
impianto mobile presso la sede della ditta Inzani Carlo

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4 sono stati depositati per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) relativi al
– progetto: attività di trattamento di rifiuti speciali non perico-

losi (rifiuti da costruzione-demolizione) da svolgere median-
te impianto mobile presso la sede della ditta Inzani Carlo in
Via G. da Saliceto;

– localizzato: comune di Fiorenzuola d’Arda;
– presentato da: Marmaglio Davide.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Fiorenzuola
d’Arda e della provincia di Piacenza.

Il progetto prevede l’avviamento di periodiche campagne
di macinatura per il trattamento di tutti i materiali stoccati
nell’impianto esistente, provenienti principalmente da attività
di costruzione e demolizione, per un quantitativo massimo di
circa 10.500 tonnellate al fine di produrre materia prima secon-
daria da reimpiegare in edilizia.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Fiorenzuola d’Arda – Piazzale
San Giovanni n. 2 – 29017 Fiorenzuola d’Arda (PC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-

vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa
all’attività di trattamento di rifiuti speciali non pericolosi
(rifiuti da costruzione-demolizione) da svolgere mediante
impianto mobile presso la sede della ditta F.lli Bardi Snc

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di trattamento di rifiuti speciali non perico-

losi (rifiuti da costruzione-demolizione) da svolgere me-
diante impianto mobile presso la sede della ditta F.lli Bardi
Snc in Via G. da Saliceto n. 390;

– localizzato: comune di Fiorenzuola d’Arda;
– presentato da: Marmaglio Davide.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Fiorenzuola
d’Arda e della provincia di Piacenza.

Il progetto prevede l’avviamento di periodiche campagne
di macinatura per il trattamento di tutti i materiali stoccati
nell’impianto esistente, provenienti principalmente da attività
di costruzione e demolizione, per un quantitativo massimo di
circa 16.500 tonnellate al fine di produrre materia prima secon-
daria da reimpiegare in edilizia.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Fiorenzuola d’Arda – Piazzale
San Giovanni n. 2 – 29017 Fiorenzuola d’Arda (PC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-



vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto:
00RER03 – Riqualificazione ambientale e funzionale della
Valle di Gorino in Sacca di Goro mediante escavo di canali
sub lagunari, ricostruzione di dossi e barene e ripristino di
manufatti idraulici

Il proponente Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara, av-
visa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 sono stati
depositati presso l’Autorità competente Regione Emilia-Roma-
gna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il rela-
tivo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di VIA, relativi al
– progetto: 00RER03 – Riqualificazione ambientale e funzio-

nale della Valle di Gorino in Sacca di Goro mediante escavo
di canali sub lagunari, ricostruzione di dossi e barene e ripri-
stino di manufatti idraulici;

– localizzato: località Sacca di Goro, Comune di Goro (FE);
– presentato da: Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico

Bacino Po di Volano, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.20 (ope-

re costiere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi
destinati a modificare la costa, mediante la costruzione di di-
ghe, moli ed altri lavori di difesa dal mare”).

Il progetto interessa il territorio del comune di Goro e della
provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: lo scopo primario del progetto è quello
di aumentare le masse di scambio idrico, onde apportare nei pe-
riodi estivi, di massima anossia, acqua salata con maggiore pre-
senza di ossigeno disciolto.

Le aree costiere adriatiche denominate Valli di Gorino e
Foci del Po di Volano, nell’ambito della Sacca di Goro, costi-
tuiscono sistemi ambientali di rilevanza economica e turistica e
di elevata valenza naturalistica riconosciuta a livello europeo;
al loro interno sono presenti habitat naturali ed associazioni ve-
getazionali e faunistiche tipiche, tutelate dall’istituzione di una
rete di aree naturali protette per la salvaguardia degli ecosistemi
vallivi.

La massiccia presenza di alghe che hanno ricoperto vaste
aree della Sacca di Goro nel corso dei mesi di maggio e giugno
2008 hanno richiesto, per il loro contenimento e rimozione, di-
versi interventi di emergenza attuati dalla Provincia di Ferrara
con il contributo delle Associazioni dei pescatori; l’eccezionale
proliferazione algale ha esposto a rischio l’equilibrio
dell’ecosistema esistente con pregiudizio su alcune attività itti-
che presenti, quali la raccolta di molluschi, con ricadute
sull’economia del territorio.

La situazione così determinatasi, come accennato, dà di-
mostrazione che è necessaria maggiore attenzione a fenome-
ni quali i mutamenti climatici e cicli meteorologici e che ser-
ve intervenire tempestivamente per ricercare soluzioni stabi-
li e durature per non trovarsi di fronte a situazioni di emer-
genza.

I canali sublagunari sono fondamentali per garantire la cir-
colazione delle acque, vivificando l’ambiente e garantendo
l’equilibrio dell’ecosistema; i canali stessi però sono contem-
poraneamente delle “trappole per sedimenti” in quanto nel fon-
do completamente piatto della laguna rappresentano delle de-
pressioni verso le quali, quanto trasportato dalle correnti di ma-

rea e dal moto ondoso provocato dal passaggio dei natanti, ten-
de a depositare.

Il mantenimento di tali canali richiede continui interventi
di escavo per contrastare la sedimentazione del materiale fine
proveniente sia dai bassi fondali attigui, per movimento tra-
sversale delle acque rispetto all’asse del singolo canale, sia dal-
le bocche di collegamento per trasporto solido del mare.

In corrispondenza della bocca mediana dello Scanno afflui-
scono diversi canali sub lagunari scavati negli anni scorsi per
incrementare il ricambio delle acque della Sacca; gli effetti
sono stati decisamente positivi tanto che da alcuni anni nelle
aree alimentate non si segnalano morie di vongole né sviluppo
particolarmente intenso di macroalghe anche se ancora presenti
in maniera considerevole nelle zone della laguna dove l’acqua è
più stagnante.

Il regime del trasporto solido lungo lo scanno determina
che il materiale in sospensione veicolato dal Po di Goro e dal Po
della Donzella, diverse centinaia di migliaia di metri cubi
all’anno, percorra lo scanno stesso da est verso ovest depositan-
dosi progressivamente.

In occasioni di mareggiate di particolare intensità la so-
spensione dei materiali più fini tende a migrare verso ovest sino
con ingresso dei sedimenti in Sacca attraverso la bocca secon-
daria.

I materiali in sospensione una volta entrati tendono a sedi-
mentare negli alvei dei canali sublagunari riducendone progres-
sivamente la officiosità idraulica.

Il progetto consiste essenzialmente nel riescavo del canale
sublagunare che dalla bocca secondaria dello scanno porta ver-
so il porto di Gorino in località Traghetto, nei pressi del canale
della Lanterna Vecchia.

Il canale attraversa le aree destinate a coltivazione di mitili
delle Valli di Gorino (vedi Tavole sulla localizzazione degli in-
terventi).

I sedimenti scavati saranno impiegati per interventi di rico-
struzione di barene emerse, di aree della laguna di fitodepura-
zione che, in passato, erano caratterizzate dalla presenza di un
folto canneto o per il ripascimento della spiaggia in erosione
dello scanno.

La lunghezza complessiva del canale da risezionare è di
2.300 m circa, la larghezza al fondo è di 30 m., la profondità è di
3,00 m.; la pendenza delle scarpate è di 3/1.

L’intervento verrà realizzato con draga refluente di idonea
potenza per lo scarico del materiale di scavo nella aree indicate
in planimetria; in certe zone, da individuarsi in corso d’opera, è
stato previsto il contenimento del materiale dragato con pali di
legno e reti biodegradabili di adeguata maglia.

Complessivamente il materiale movimentato assommerà a
circa 132.000 metri cubi.

I rilievi batimetrici sono stati eseguiti dalla Provincia di
Ferrara, nell’ambito delle attività di verifica delle quote dei fon-
dali e dello stato di interrimento di tutti i canali sublagunari esi-
stenti.

Il piano quotato ottenuto è stato utilizzato, inoltre, per veri-
ficare, mediante simulazioni idrauliche ed un modello matema-
tico, i benefici alla circolazione idrodinamica nella laguna dopo
la realizzazione dei diversi interventi in corso di progetto.

Per la verifica della compatibilità ambientale dell’interven-
to, è stato disposto l’avvio del procedimento di VIA; conte-
stualmente verranno effettuati campionamenti di materiale di
sedimento, con risultati delle analisi effettuate dall’ente ARPA
allegati al progetto esecutivo.

L’Amministrazione, tra le somme a disposizione del pre-
sente progetto, ha compreso lavori in economia per interventi di
manutenzione sui manufatti di regolazione idraulica della Valle
di Gorino, quali la conca di navigazione, chiaviche idrovore e
monodirezionale nei pressi del faro.

Tali interventi sono volti al ripristino e potenziamento della
funzionalità fitodepurativa del bacino di nord est della Sacca,
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per contenere e regolare gli apporti di acqua dolce il Po di Goro
al fine di contrastare lo sviluppo delle macroalghe e le conse-
guenti crisi anossiche.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e presso la sede del Comune di Goro, Piazza
Dante Alighieri n. 19 – 44020 Goro e presso la sede della Pro-
vincia di Ferrara, Corso Isonzo n. 105/A – 44100 Ferrara e pres-
so la sede di Soprintendenza per i beni architettonici e per il
paesaggio per le Province di Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena,
Rimini, Via San Vitale n. 17 – 48100 Ravenna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto:
00RER04 – Riqualificazione ambientale e funzionale delle
Foci del Po di Volano in Sacca di Goro mediante escavo di
canali sub lagunari, ricostruzione di dossi e barene

Il proponente Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara, av-
visa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 sono stati
depositati presso l’Autorità competente Regione Emilia-Roma-
gna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il rela-
tivo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di VIA, relativi al
– progetto: 00RER04 – Riqualificazione ambientale e funzio-

nale delle Foci del Po di Volano in Sacca di Goro mediante
escavo di canali sub lagunari, ricostruzione di dossi e barene;

– localizzato: località Sacca di Goro, Comuni di Goro, Codi-
goro, Comacchio (FE);

– presentato da: Regione Emilia-Romagna, Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.20 (ope-
re costiere destinate a combattere l’erosione e lavori marittimi
destinati a modificare la costa, mediante la costruzione di di-
ghe, moli ed altri lavori di difesa dal mare”).

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Goro, Codi-
goro, Comacchio e della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede: lo scopo primario del progetto è quello
di aumentare le masse di scambio idrico, onde apportare nei pe-
riodi estivi, di massima anossia, acqua salata con maggiore pre-
senza di ossigeno disciolto.

La laguna, inoltre, non è solo un bene naturalistico di gran-
dissimo valore, ma è anche una fonte di reddito importante per
l’esercizio della pesca e in particolare della molluschicoltura.

È un ambiente lagunare in continua evoluzione, modellato
dai detriti alluvionali trasportati principalmente dal Po, dalle
onde e dalle correnti marine.

La ricchezza e la complessità morfologica dell’ecosistema
lagunare vanno via via scomparendo per effetto di una serie di

fattori che si sommano fra loro. La subsidenza e l’erosione in-
dotta dal moto ondoso, dagli eventi meteo-climatici e dalle atti-
vità antropiche stanno gradualmente trasformando la laguna
per cui essa perde le sue caratteristiche fisiche di zona umida di
transizione e assume invece quelle, semplificate e indifferen-
ziate, dell’ambiente marino.

Obiettivo degli interventi è contrastare i fenomeni di degra-
do dell’ecosistema riconducibili ai processi elencati e per otte-
nere tale risultato è necessario ripristinare gli elementi morfolo-
gici tipici della laguna e le fondamentali funzioni idrodinami-
che e naturalistiche che essi svolgono nonché ridurre gli apporti
di sostanze inquinanti e di nutrienti.

In questo contesto, i canali sublagunari sono fondamentali
per garantire la circolazione delle acque, vivificando l’ambien-
te e garantendo l’equilibrio dell’ecosistema.

I canali stessi però sono contemporaneamente delle “trap-
pole per sedimenti” in quanto nel fondo completamente piatto
della laguna rappresentano delle depressioni verso le quali,
quanto trasportato dalle correnti di marea e dal moto ondoso
provocato dal passaggio dei natanti, tende a depositare.

Ne consegue che questo fenomeno deve essere periodica-
mente contrastato con l’asportazione di quanto depositato: solo
così i canali e le bocche conservano la loro efficienza.

Il progetto, seguendo l’ottica dei precedenti interventi ese-
guiti in laguna, prevede il riassetto idraulico dell’area di Foce
Volano mediante il riescavo della prima parte del canale subla-
gunare della Madonnina e dell’escavo di un canale sublagunare
che colleghi quest’ultimo con la foce del Po di Volano.

Quest’ultima soluzione potrebbe rappresentare una valida
variante per le navi da diporto che entrano o escono da Volano
in direzione del mare visto che il tratto terminale di Foce Vola-
no è soggetto a forte interrimento da parte dei sedimenti tra-
sportati dallo stesso e necessita quindi di frequenti interventi di
risezionamento.

Il riescavo del primo tratto (di 1170 ml) del canale della
Madonnina a vivificare l’area in quanto aumenterebbe la circo-
lazione idraulica nel tratto interessato come dimostrano le pri-
me simulazioni effettuate dalla Provincia di Ferrara con il mo-
dello matematico, realizzato dal prof. Brath dell’Università di
Bologna, che riproduce l’idrodinamica dell’intera laguna.

I lavori consistono nel riescavo di un tratto di 1170 ml
dell’antico tracciato del canale della Madonnina e nella realiz-
zazione ex-novo di un canale lungo 365 m che raccordi il canale
Foce Volano con il tratto finale appena risezionato del canale
della Madonnina.

I benefici attesi sono un incremento della circolazione idra-
ulica in tutta l’area di Foce Volano con conseguente beneficio
per le diverse attività di molluschicoltura presenti in quanto un
maggior idrodinamismo comporta un aumento della produttivi-
tà della concessione.

Inoltre la realizzazione del tratto che collega Foce Volano
al canale della Madonnina offrirà alle imbarcazioni, sia in in-
gresso che in uscita dal Po di Volano, una valida alternativa al
canale attuale che ha bisogno di frequenti interventi di risezio-
namento in quanto si interra molto velocemente in quanto il tra-
sporto solido del Po di Volano si deposita interamente in
quest’ultimo tratto.

I diversi tratti di canali in progetto avranno tutti la medesi-
ma sezione trapezia con larghezza in superficie di 50 m. e lar-
ghezza al fondo di 30 m.; è prevista una profondità d’alveo pari
a -3,50 m. dal l.m.m. per garantire un tirante d’acqua pari a
quello esistente nel canale di accesso da mare.

L’intervento verrà realizzato con l’utilizzo di una draga
aspirante e di un sistema di condotte atto a convogliare il mate-
riale di scavo misto ad acqua nelle diverse aree di deposito; si
prevede inoltre di ricorrere localmente, all’impiego di uno sca-
vatore su motopontone per la creazione degli argini perimetrali
delle aree di deposito.

Le due aree di scarico hanno una superficie complessiva di
90.000 mq. e una profondità del fondale compresa fra -0,50 e -1
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m e media di -0,75 m. Lo scarico avverrà per punti in modo da
ottenere a fine lavori dei dossi emersi a +0,50 m. associati ad
aree sommerse o soggette al ciclo di emersione-sommersione
legato alla marea, creando nuovi habitat favorevoli per diverse
specie.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e preso la sede dei Comuni interessati:
– Comune di Goro, Piazza Dante Alighieri n. 19 – 44020 Goro

(FE);
– Comune di Codigoro, Piazza Matteotti n. 60 – 44021 Codi-

goro (FE);
– Comune di Comacchio, Piazza Folegatti n. 15 – 44022 Co-

macchio (FE);
e presso la sede della Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n. 105/A
– 44100 Ferrara e presso la sede di Soprintendenza per i beni ar-
chitettonici e per il paesaggio per le Province di Ravenna, Ferrara,
Forlì-Cesena, Rimini, Via San Vitale n. 17 – 48100 Ravenna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille
n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Avviso archiviazione procedura di screening
progetto di “Chiusura discarica rifiuti non pericolosi in
Bondeno (FE)” – Ditta CMV Servizi Srl

L’Autorità competente Provincia di Ferrara Servizio Politi-
che della sostenibilità e Cooperazione internazionale comunica
la conclusione relativa alla procedura di verifica (screening)
concernente il progetto: chiusura discarica comunale per rifiuti
non pericolosi in Bondeno (FE).

Il progetto è presentato da: ditta CMV Servizi Srl – Via Ma-
lamini n. 1 – 44042 Cento (FE).

Il progetto è localizzato: comune di Bondeno.
Il progetto interessa il territorio del comune di Bondeno e

della provincia di Ferrara.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente, Provincia di Ferrara, Servizio Politiche della Sosteni-
bilità e Cooperazione internazionale, comunica che, a seguito
della nota prot. n. PERDC20090872 del 10/8/2009 trasmessa
dal proponente indicante la volontà di procedere con la realiz-
zazione del progetto di chiusura della discarica di Bondeno in
base al progetto precedentemente autorizzato (ante screening),
l’ente ha preso atto di quanto dichiarato dalla ditta ed ha prov-
veduto conseguentemente all’annullamento ed archiviazione
del procedimento di verifica in essere, attivato, con pubblica-
zione dell’avviso di deposito nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 176 del 22/10/2008.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale – L.R. 11 ottobre

2004, n. 21, relativa all’impianto AVI.COOP. Soc. Coop.
agr. – S. Vittore di Cesena (FC)

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 è stata depositata presso l’Autorità competente Ammini-
strazione provinciale di Forlì-Cesena, Ufficio Risorse idriche
(Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati, la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto: AVI.COOP. Soc. Coop.
agr. S. Vittore di Cesena (FC), Via Del Rio n. 336, localizzato:
S. Vittore di Cesena (FC), Via del Rio n. 336, presentata da Vit-
torio Piccinini.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e
della provincia di Forlì-Cesena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso l’Ufficio
Risorse idriche (Piazza Morgagni n. 9 – Forlì) e presso la sede
del Comune di Cesena (FC) e presso la sede della Provincia di
Forlì-Cesena.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Amministrazione provincia-
le di Forlì – Ufficio Risorse idriche – Piazza Morgagni n. 9–
47100 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Esito della procedura di VIA – Valutazione di impatto am-
bientale (L.R. 9/99, Titolo III) potenziamento dell’impianto
di trattamento e recupero terre e rocce contaminate da
idrocarburi, in Via Belvedere n. 5, in comune di Mirandola
– Proponente: R.I.ECO Srl

La Provincia di Modena, Autorità competente per il proce-
dimento di valutazione di impatto ambientale del progetto de-
nominato “Potenziamento dell’impianto di trattamento e recu-
pero terre e rocce contaminate da idrocarburi”, localizzato in
Via Belvedere n. 5, in comune di Mirandola (MO), comunica
quanto segue, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99.

Con la deliberazione n. 380 del 4/8/2009:

LA GIUNTA PROVINCIALE

esaminata la proposta di deliberazione 394/09 concernente
l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione;

visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal
Dirigente Responsabile del Servizio interessato, in relazione
alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49
del Testo Unico degli Enti locali;

con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge

delibera:

1) di esprimere la valutazione d’impatto ambientale positi-
va, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99 del progetto denominato
“Potenziamento dell’impianto di trattamento e recupero terre e
rocce contaminate da idrocarburi”, localizzato in Via Belvede-
re n. 5, in comune di Mirandola, presentato dalla Società Rieco
Srl, con sede legale in Via Statale Nord n. 162, in Comune di
Mirandola, in quanto ambientalmente compatibile, a condizio-
ne che siano rispettate le prescrizioni definite nel rapporto
sull’impatto ambientale nonché nella determinazione dirigen-
ziale 343/09; il rapporto sull’impatto ambientale e la determi-
nazione dirigenziale 343/09, allegati al presente atto, ne costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale;
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2) di dare atto che la valutazione d’impatto ambientale
comprende e sostituisce, ai sensi dell’art. 17, L.R. 9/99:
– pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi della L.R.

9/99 (Provincia di Modena);
– parere sulla procedura di VIA, ai sensi dell’art. 18, L.R. 9/99

(Comune di Mirandola);
– autorizzazione unica per la realizzazione di nuovi impianti di

smaltimento e di recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del
DLgs 152/06 (Provincia di Modena);

– parere di competenza di ARPA – Sezione provinciale di Mo-
dena;

– parere di competenza di AUSL – Servizio Igiene pubblica;
– parere di competenza di ATO n. 4;
– parere di competenza di Servizio Tecnico Bacino Po di Vo-

lano;
– parere di competenza di Consorzio della Bonifica Burana

Leo Scoltenna Panaro;
3) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7, L.R. 9/99, che

l’efficacia temporale della presente valutazione d’impatto am-
bientale è fissata in anni tre;

4) di stabilire che, al fine di permettere lo svolgimento delle
attività di controllo e vigilanza, di cui all’art. 24 della L.R. 9/99
dovrà essere comunicata alla Provincia di Modena la data di
messa in esercizio dell’impianto, con le nuove modalità gestio-
nali;

5) di trasmettere copia della presente deliberazione ai com-
ponenti della Conferenza dei Servizi ed alla società proponente,
Rieco Srl;

6) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata,
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna;

7) di confermare che le spese istruttorie della procedura di
valutazione di impatto ambientale sono pari a zero Euro, in
quanto non è prevista la realizzazione di opere;

8) di informare che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
amministrativo regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni; en-
trambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente
atto all’interessato;

9) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Esito della procedura di VIA – Valutazione di impatto am-
bientale (L.R. 9/99 Titolo III) incremento e modifica
dell’attività di recupero di rifiuti come fondenti per smalti
ceramici ed applicazioni serigrafiche presso lo stabilimento
in località Barzigala, Via Marconi n. 380, comune di Serra-
mazzoni (MO) – Proponente: Ceramiche Serra SpA

La Provincia di Modena, Autorità competente per il proce-
dimento di valutazione di impatto ambientale del progetto de-
nominato “Incremento e modifica dell’attività di recupero rifiu-
ti ceramici, presso lo stabilimento in località Barzigala, Via
Marconi n. 380, in comune di Serramazzoni (MO)”, comunica
quanto segue, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99.

Con la deliberazione n. 382 del 4/8/2009:

LA GIUNTA PROVINCIALE

esaminata l’allegata proposta di deliberazione 397/09 con-
cernente l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione;

visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal
Dirigente Responsabile del Servizio interessato, in relazione
alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49
del Testo Unico degli Enti locali;

con voti favorevole unanimi espressi nelle forme di legge

delibera:

1) di esprimere la valutazione d’impatto ambientale positi-
va, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99 del progetto denominato
“Incremento e modifica dell’attività di recupero di rifiuti come
fondenti per smalti ceramici ed applicazioni serigrafiche presso
lo stabilimento in località Barzigala”, Via Marconi n. 380, in
comune di Serramazzoni, presentato dalla Società Ceramiche
Serra SpA, con sede legale in Via Estense n. 10589, località
Montagnana, in comune di Serramazzoni, in quanto ambiental-
mente compatibile, a condizione che siano rispettate le prescri-
zioni definite nel Rapporto sull’impatto ambientale e nelle de-
terminazioni 345/09 e 356/09;

2) di dare atto che il rapporto sull’impatto ambientale e le
determinazioni 345/09 e 356/09 sono allegati al presente atto a
costituirne parte integrante e sostanziale;

3) di dare atto che la valutazione d’impatto ambientale
comprende e sostituisce i seguenti atti, ai sensi dell’art. 17, L.R.
9/99:
– pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi della L.R.

9/99 (Provincia di Modena);
– parere sulla procedura di VIA (art. 18, L.R. 9/99) (Comune

di Serramazzoni);
– parere favorevole allo scarico in fognatura (HERA Modena

Srl);
– autorizzazione alle emissioni in atmosfera (art. 269, DLgs

152/06) (Provincia di Modena);
– autorizzazione alla gestione dei rifiuti (art. 208, DLgs

152/06) (Provincia di Modena);
4) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7, L.R. 9/99, che

l’efficacia temporale della presente valutazione d’impatto am-
bientale è fissata in anni tre;

5) di dare atto che alla scadenza delle autorizzazioni alla
gestione dei rifiuti e dalle emissioni in atmosfera, qualora non
siano realizzate varianti sostanziali al progetto, il rinnovo delle
stesse potrà essere richiesto direttamente al Servizio competen-
te;

6) di stabilire che, al fine di permettere lo svolgimento delle
attività di controllo e vigilanza, di cui all’art. 24 della L.R. 9/99,
dovrà essere comunicata alla Provincia di Modena, la data di
messa in esercizio dell’impianto, con le nuove modalità gestio-
nali;

7) di trasmettere copia del presente atto ai componenti della
Conferenza dei Servizi ed allo Sportello Unico Intercomunale
per le Attività produttive, per il successivo inoltro alla società
proponente, Ceramiche Serra SpA;

8) di stabilire che il presente atto sia pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

9) di confermare che le spese istruttorie della procedura di
valutazione di impatto ambientale sono pari a zero Euro, in
quanto non è prevista la realizzazione di opere;

10) di informare che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
amministrativo regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni; en-
trambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente
atto all’interessato;

11) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) del progetto
per la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra per
la produzione di energia elettrica con potenza 6MW deno-
minato “Campo Base 1”, da realizzare in Via Mazzarana n.
87 – fraz. S. Antonio in Mercadello, in comune di Novi di
Modena – Avviso di deposito
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La Provincia di Modena avvisa che il sig. Tirelli Daniele, in
qualità di legale rappresentante della società Daniele Tirelli,
con sede legale in Via Focherini n. 27, in Comune di Carpi, ha
presentato domanda per l’attivazione della procedura di verifi-
ca (screening) di cui al Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata dal DLgs 152/06, per il progetto di un impianto
fotovoltaico a terra di potenza 6 MW denominato “Campo Base
1”, da realizzare in Via Mazzarana n. 87 – fraz. S. Antonio in
Mercadello, in comune di Novi di Modena.

Il progetto, ai sensi della L.R. 9/99 come integrata ai sensi
del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, è sottoposto
alla procedura di verifica (screening) in quanto riguarda la rea-
lizzazione di un impianto appartenente alla categoria B.2.5)
“Impianti industriali non termici per la produzione di energia,
vapore ed acqua calda”.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del
territorio e Impatto ambientale, Via J. Barozzi n. 340, Modena e
presso il Comune di Novi di Modena, Piazza I Maggio n. 26,
nonché sul sito web della Provincia di Modena.

Gli elaborati sono depositati per 45 giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque può prestare
osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale al seguente
indirizzo: Via J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 10 della L.R. 9/99, la procedura di scree-
ning deve concludersi entro 60 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso dell’avvenuto rilascio della autorizzazione integrata
ambientale relativa all’impianto Columbus SpA

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 è stata rilasciata dalla Autorità competente Provin-
cia Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del
territorio l’autorizzazione integrata ambientale all’impianto
Columbus SpA, localizzato: Martorano, nel comune di Parma,
il cui gestore è sig. Pietro Galimberti.

Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-
la provincia di Parma.

Copia della autorizzazione integrata ambientale e di qual-
siasi suo successivo aggiornamento sono messi a disposizione
del pubblico presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Parma – Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del ter-
ritorio sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA – Nuovo impianto fotovoltai-
co “Rossi Sun”

La Provincia di Piacenza avvisa che sono depositati, per la
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA, il
progetto definitivo e gli elaborati prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, volontaria, relativi al:

– progetto: impianto fotovoltaico denominato “Rossi Sun”;
– localizzato: nel comune di Piacenza, Via Caorsana n. 9;
– presentato da: Industria Cementi Giovanni Rossi SpA.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5).
Il progetto interessa il territorio del comune di Piacenza e

della provincia di Piacenza.
Il progetto, da realizzarsi su un’area di circa 2,2 ettari di

proprietà dell’Industria Cementi Giovanni Rossi SpA, riguarda
la costruzione di un impianto fotovoltaico della potenza di
1.344,00 kWp per produrre energia elettrica in collegamento
alla rete di distribuzione a media tensione.

L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.
I soggetti interessati possono prendere visione del SIA del

relativo progetto definitivo e degli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Piacenza (sita in Via Ga-
ribaldi n. 50 – 29121 Piacenza), presso il Comune di Piacenza:
Settore Affari legali e istituzionali (in Piazza Cavalli n. 2 –
29121 Piacenza) e Servizio Pianificazione territoriale (in Via
Scalabrini n. 11 – 29121 Piacenza) nonché presso la sede della
Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale (Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna).

Il SIA, il relativo progetto definitivo e gli elaborati prescrit-
ti per l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati
per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione
del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e su
di un quotidiano locale.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente Provincia di Piacenza –
Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza.

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo III – L.R. 18 maggio 1999, n. 9 così come modificato
dalla L.R. 16/11/2000, n. 35 – Esito procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale (VIA) relativa a progetto di colti-
vazione di una cava di terreno da riempimento in comune di
Borgonovo Val Tidone in loc. Colombarola, ambito estratti-
vo denominato “Colombarone”

L’Autorità competente Comune di Borgonovo Val Tidone
comunica la decisione in merito alla procedura di valutazione di
impatto ambientale (VIA) relativa al progetto di coltivazione di
una cava di terreno da riempimento in comune di Borgonovo
Val Tidone in loc. Colombarola.

L’area estrattiva risulta individuata nel PAE vigente come
da approvazione da parte del Consiglio comunale in data 29
maggio 2003 con deliberazione n. 26, come ambito estrattivo
denominato “Colombarone”.

Il progetto è stato presentato dalla Ditta CCPL Inerti SpA,
Via Ciro Menotti n. 3, Parma.

Il progetto appartiene alla categoria A3 ed interessa esclu-
sivamente il territorio del comune di Borgonovo Val Tidone.

Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 così
come modificato dalla L.R. 16/11/2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Borgonovo Val Tidone, ha assunto con atto
di Giunta n. 97 del 16 luglio 2009, la seguente decisione:

Il Comune di Borgonovo Val Tidone, delibera:
1) di approvare ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R.

9/99 e s.m., il rapporto sull’impatto ambientale e relative con-
clusioni (All. C alla presente deliberazione quale parte inte-
grante e sostanziale) predisposto dal dott. Giovanni Androni
dell’Ufficio Tecnico del Comune di Borgonovo Val Tidone e
responsabile del procedimento, in cui si esprime parere finale
favorevole al progetto di coltivazione di una cava di terreno da
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riempimento in comune di Borgonovo Val Tidone in loc. Co-
lombarola individuata nel PAE vigente – ambito estrattivo de-
nominato “Colombarone” e presentato dalla ditta CCPL Inerti
SpA, Via Ciro Menotti n. 3 – Parma, sotto l’osservanza delle se-
guenti prescrizioni.

In sede di predisposizione del progetto esecutivo dovranno
essere considerate le prescrizioni contenute nei seguenti pareri
allegati al presente rapporto:
– comunicazione con prescrizioni da parte della Soprintenden-

za per i beni architettonici e paesaggistici del 5 febbraio
2009;

– nulla osta di massima all’esecuzione dell’opera, con prescri-
zioni da parte della Soprintendenza per i beni archeologici in
data 17 gennaio 2009;

– parere favorevole da parte di AUSL di Piacenza con prescri-
zioni relative ai locali di servizio del personale e richiesta in
fase di approvazione del progetto esecutivo di ulteriori opere
di mitigazione;

– osservazioni pervenute da Terna SpA in data 21 febbraio
2009;

– concessione stradale da parte dell’Amministrazione provin-
ciale in data 22/1/2009;

– parere favorevole da parte dell’Amministrazione provincia-
le – Servizio Pianificazione territoriale ed ambientale del 4
marzo 2009;

– parere ENEL in data 20/1/2009;
2) di dare atto che l’Ufficio Tecnico comunale provvederà

ad effettuare tutti gli adempimenti previsti dall’art. 16, comma
3 della L.R. 9/99:
– trasmettere copia della presente deliberazione alla ditta pro-

ponente e agli Enti convocati per la Conferenza;
– a pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di realiz-
zazione nuovo impianto fotovoltaico

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Parma – Servizio Ambiente – Piazzale della Pace n. 1 – 43100
Parma per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione nuovo impianto fotovoltaico;
– localizzato: Via Borgazzo – Parma;
– presentato da: Azienda agricola Ecoisola (Via Carso n. 73 –

Madone (BG)).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede: realizzazione nuovo impianto fotovol-

taico connesso in rete della potenza di kWp 8.138,24 installato
sul campo agricolo ubicato in Via Borgazzo.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Provincia di Parma (Servizio Ambiente), Piazzale della Pace
n. 1 – 43100 Parma e presso la sede del Comune di Parma (Uffi-
cio Archivio) sita in Largo Torello De Strada n. 11/a – 43100
Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Parma – Servizio Ambiente, al se-
guente indirizzo: Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Decisione relativa alla procedura di VIA concer-
nente il progetto di coltivazione e recupero ambientale della
cava TVI – Polo G1

L’Autorità competente Comune di Parma – Servizio
Ambiente, comunica l’approvazione dell’atto relativo alla pro-
cedura di VIA concernente il progetto di coltivazione e recupe-
ro ambientale della cava TVI – Polo G1.

Il progetto è presentato da: Casa Nova Srl.
Il progetto è localizzato: nel comune di Parma, in sinistra

idrografica del fiume Taro.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 e s.m.i,
l’Autorità competente Comune di Parma, – Servizio Ambiente,
con atto del Direttore del Settore Mobilità e Ambiente n.
147694, cod. Ufficio n. 43/2009 del 25/8/2009, ha assunto la se-
guente decisione:
– di archiviare la procedura di valutazione di impatto ambien-

tale – ex Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come mo-
dificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 e s.m.i. – ineren-
te il progetto di coltivazione e recupero ambientale della
cava TVI – Polo G1, attivata con la domanda della ditta Casa
Nova Srl in data 10/12/2003, prot. n. 146849, in quanto la
documentazione presentata in data 1/7/2009, a seguito ed in
conformità con la determinazione del Dirigente del Servizio
Ambiente della Provincia di Parma n. 3196 del 16/9/2008,
modifica quegli aspetti progettuali che sono stati precedente-
mente rilevati;

– che la domanda presentata dalla ditta Toscani Dino Srl allo
Sportello Imprese del Comune di Parma in data 1/7/2009 ed
acquisita agli atti in data 24/7/2009 con prot. n. 131421, dia
l’avvio ad una nuova procedura di valutazione di impatto
ambientale per la cava TVI – Polo G1;

– che del presente atto verrà data comunicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa al progetto di coltiva-
zione e recupero ambientale della cava TVI – Polo G1 –
Avviso di deposito del SIA e del relativo progetto definitivo
VIA

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e s.m.i., sono stati depositati presso l’Autorità competente –
Comune di Parma, Servizio Ambiente (Provincia di Parma, Re-
gione Emilia-Romagna) per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA, il relativo progetto definitivo e il
piano di gestione dei rifiuti prescritti per l’effettuazione della
procedura di VIA, relativi al:

– progetto di coltivazione e recupero ambientale della cava
TVI – Polo G1;

– localizzato nel comune di Parma, in sinistra idrografica del
fiume Taro;

– presentato da: Toscani Dino Srl.
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Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede la coltivazione ed il ripristino ambien-

tale di una cava per la produzione di inerti (ghiaia); la superficie
pianificata è pari a 41.350 mq., la superficie di scavo è pari a
24.600 mq., per un volume netto presunto di ghiaia scavata pari
a 138.300 mc. La sistemazione dell’area prevede un recupero
naturalistico con la realizzazione di un lago, boschi e prati.

L’Autorità competente è il Comune di Parma – Servizio
Ambiente (Provincia di Parma, Regione Emilia-Romagna).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA, del
relativo progetto definitivo e del piano di gestione dei rifiuti
prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA, presso la
sede dell’Autorità competente Comune di Parma – Servizio
Ambiente, Ufficio Territorio, Igiene, Sanità, sita in Largo To-
rello de Strada n. 11/a – 43121 Parma e presso la sede della Pro-
vincia di Parma sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43121 Parma e
presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valu-
tazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale sita in
Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA, il relativo progetto definitivo e il piano di gestione
dei rifiuti prescritti per l’effettuazione della procedura di VIA,
sono depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Comune di Parma – Servizio Ambiente, Ufficio
Territorio, Igiene, Sanità al seguente indirizzo: Largo Torello
de Strada n. 11/A – 43121 Parma.

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Valutazione di impatto ambientale (VIA) con-
cernente via per attività di coltivazione e sistemazione della
cava Bosca

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Ravenna avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come integrata
ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, sono
stati depositati per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della valu-
tazione di impatto ambientale (VIA) relativi al
– progetto: VIA per attività di coltivazione e sistemazione del-

la cava Bosca;
– localizzato: Via Bosca;
– presentato da: Bosca Srl, Via Tagliamento n. 38 – 48100 Ra-

venna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.4 – cave

e torbiere in aree naturali protette (art. 4).
Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede quanto segue: coltivazione e successiva

sistemazione della nuova area di ampliamento concessa dal
PAE 2006 della superficie di circa 10 hq. A questa si aggiunge
una porzione residua e mai autorizzata del PIAE ‘93 pari a circa
4.440 mq.

La superficie coltivata nei prossimi 10 anni sarà quindi pari
a circa 102.658 mq. per un volume di materiale estratto pari a
521.599 mc.

La successiva sistemazione prevede il riempimento dei ba-
cini di scavo.

L’Autorità competente è il Comune di Ravenna.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione
di impatto ambientale (VIA) presso la sede dell’Autorità com-
petente Comune di Ravenna, presso la sede dello Sportello Uni-
co del Comune di Ravenna, Via S. Agata n. 48 – 48100 Raven-
na, presso la sede della Provincia di Ravenna – Settore Ambien-
te e Suolo – Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna
presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valu-
tazione impatto, Promozione e sostenibilità ambientale – Via
dei Mille n. 21 – Bologna.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della valutazione
di impatto ambientale (VIA) sono depositati per 60 giorni natu-
rali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 60 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione, ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, si possono pre-
sentare osservazioni all’Autorità competente Comune di Ra-
venna – Servizio Ambiente al seguente indirizzo: Piazzale Fari-
ni n. 21 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI SARSINA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Procedure in materia di impatto ambientale L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35 – Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al
progetto per la coltivazione di una cava di arenaria

L’autorità competente: Comune di Sarsina, Ufficio Urbani-
stica – Edilizia privata avvisa che ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto per la coltivazione di una cava di arenaria;
– localizzato: in località Lastreto – Fosso Taverna;
– presentato da: ditta Fabrizi Piero con sede in Via Scalello La-

streto n. 41 – 47027 Sarsina (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria B. 3.4 cave e

torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Sarsina e

della provincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede: il piano di coltivazione di una cava di

pietra arenaria interessante una superficie di circa mq. 2.224,00
senza deroga e mq. 2.405,00 con deroga, un quantitativo di ma-
teriale movimentato di circa mc. 10.115,00 senza deroga e mc.
10.865,00 con deroga e un quantitativo pari a circa mc.
1.182,00 senza deroga e mc. 1.224,00 con deroga, di materiale
utile commerciabile.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Sarsina in Via Largo de Gasperi n. 9 – Sarsina (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4 può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Comune di Sarsina, Largo De
Gasperi n. 9 – 47027 Sarsina (FC).
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI VIGOLZONE (Piacenza)

COMUNICATO

Valutazione ambientale strategica del Piano strutturale co-
munale (PSC) (articolo 11, DLgs 3/4/2006, n. 152)

Premesso che:
– con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 26/2/2009

è stato adottato il Piano strutturale comunale (PSC) del Co-
mune di Vigolzone;

– che costituiscono parte integrante del Piano adottato la valu-
tazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoria-
le (Val.S.A.T.) prevista al comma 2, art. 5 della L.R. 20/00
ed il Rapporto ambientale elaborato ai fini della VAS previ-
sto dall’art. 13, comma 3 del DLgs 152/06 e s.m.i.;

– che occorre procedere agli adempimenti di tipo amministra-
tivo previsti dagli artt 13 e 14 del DLgs 152/06 e s.m.i.;

si informa che il rapporto ambientale/Val.S.A.T. del Piano
strutturale comunale ai sensi degli artt 13 e 14 del DLgs 152/06
è depositato per 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, presso:
– il Comune di Vigolzone, Servizio Tecnico Urbanistico,

Piazza Serena n. 18, e può essere visionato liberamente nei

seguenti orari dalle ore 9 alle ore 12,30 dei giorni di martedì,
giovedì e sabato;

– l’Amministrazione provinciale di Piacenza, Servizio Piani-
ficazione territoriale e ambientale, Corso Garibaldi n. 50 e
può essere visionato liberamente nei seguenti orari: dalle ore
9 alle ore 13 dei giorni dal lunedì al venerdì.
L’intera documentazione è disponibile anche sui seguenti

siti Web: www.comune.vigolzone.pc.it – www.provincia.pia-
cenza.it.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può prendere visione del Piano e del relativo rap-
porto ambientale e presentare proprie osservazioni anche for-
nendo nuovi e ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Dette osservazioni, redatte in duplice copia in carta sempli-
ce, dovranno essere indirizzate al Sindaco del Comune di Vi-
golzone – Piazza Serena n. 18 – 29020 Vigolzone ed al Presi-
dente dell’Amministrazione provinciale di Piacenza – Corso
Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza, specificando il seguente og-
getto: “Osservazione al Rapporto ambientale per la VAS ine-
rente al PSC del Comune di Vigolzone”.

Il Comune di Vigolzone svolge le funzioni di Autorità pro-
cedente, mentre l’Amministrazione provinciale di Piacenza
svolge le funzioni di Autorità competente.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberto Foppiani
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Declassifica del tratto della SP n. 49 Rondona compreso
tra il Km. 0+744 ed il Km. 3+350 e del tratto della SP n. 69
ex SS n. 496 Virgiliana compreso dal Km. 57+150 al Km.
58+900

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 della L.R. 3/99 come so-
stituito dall’art. 2 della L.R. 12/01 e nel rispetto dell’art. 4 della
L.R. 35/94, la U.O.P.C. Patrimonio, Provveditorato Acquisti e
Gare di approvvigionamento della Provincia di Ferrara – Corso
Isonzo n. 26, procede alla pubblicazione dell’estratto della delibe-
ra di Giunta provinciale del 19/6/2009, nn. 226/49475 esecutiva ai
sensi di legge al fine:
1) di dichiarare ad ogni effetto di legge il passaggio da provin-

ciale a comunale dei seguenti tratti di strade provinciali, evi-
denziati nella planimetria in atti:
– n. 49 “Rondona” dal km. 0+744 (intersezione a rotatoria
con la nuova variante Virgiliana) al Km. 3+350 (per com-
plessivi Km. 2+606);
– n. 69 “ex SS n. 496 Virgiliana” dal Km. 57+150 al 58+900
all’interno dell’abitato di Vigarano Pieve (per complessivi
Km. 1+750);

2) di dare atto che in forza di quanto sopra la lunghezza com-
plessiva della SP n. 49 “Rondona” risulta di Km. 0+744 ed il
caposaldo di inizio resta invariato al Km. 0+000, mentre
quello di termine viene fissato al Km. 0+744;

3) di dare atto che la lunghezza complessiva della SP n. 69 ex
SS n. 496 Virgiliana risulta di Km. 28+615 ed i suoi capisal-
di di inizio e termine risultano invariati;

5) di provvedere, ai sensi dell’art. 166 della L.R. 21/4/1999, n.
3 come sostituito dall’art. 2 della L.R. 4/5/2001, n. 12 e nel
rispetto dell’art. 4 della L.R. 35/94:
– alla pubblicazione all’Albo pretorio del presente provve-
dimento per quindici giorni consecutivi;
– alla trasmissione del provvedimento definitivo:
a) alla Regione per la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
Regionale;

b) al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Diparti-
mento per le Infrastruttue, gli Affari generali ed il Personale
– Direzione generale per le Infrastrutture stradali – (già Mi-
nistero dei Lavori pubblici – Ispettorato generale per la si-
curezza e la circolazione);

6) di dare atto che, ai sensi della normativa vigente, la classifi-
cazione a comunale dei tratti di strada, oggetto del presente
provvedimento, avrà effetto dall’inizio del secondo mese
successivo a quello di pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione.

LA RESPONSABILE
Maria Teresa Gamberini

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Legge quadro sull’inquinamento acustico 447/95. Ricono-
scimento allo svolgimento dell’attività di tecnico competen-
te in acustica ambientale. Approvazione elenco tecnici abili-
tati – Determinazione n. 426 del 19/8/2009

Il Dirigente, determina:

1) di approvare l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti
di legge abilitati allo svolgimento dell’attività di tecnico
competente in acustica ambientale, così come riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna la presente determinazione;

3) di trasmettere il presente atto al Servizio Ambiente e Sicu-
rezza del territorio per il seguito di competenza.

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abilitati
allo svolgimento dell’attività di tecnico competente in acu-
stica ambientale

– Aguzzoni Matteo, nato a Cesena (FC) il 24/9/1975, residente



in Via G. di Vittorio n. 5 – Gambettola (FC);
– Bandini Marco, nato a Forlì (FC) l’11/6/1979, residente in

Via G. Marconi n. 221 – Castrocaro Terme (FC);
– Battistini Giovanni, nato a Cesena (FC) il 30/3/1978, resi-

dente in Via Emilia Ponente n. 1750 – Cesena (FC);
– Bizzocchi Alessandro, nato a Cesena (FC) il 18/5/1981, resi-

dente in Via Gaggio n. 43 – Savignano sul Rubicone (FC);
– Ceccarelli Cristina, nata a Firenze (FI) il 16/4/1974, residen-

te in Piazza C. Battisti n. 2 – Dovadola (FC);
– Cortini Alberto, nato a Forlì (FC) il 28/4/1978, residente in

Via C. Armellini n. 15 – Forlì (FC);
– Suzzi Francesca, nata a Cesena (FC) il 15/3/1979, residente

in Via Madonna dell’Ulivo n. 2920 – Cesena (FC).

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Procedura unica – art. 11, DLgs 115/08 – Autorizzazione
unica alla costruzione e all’esercizio di un impianto di coge-
nerazione della potenza di circa 3,6 MWe presso la centrale
di teleriscaldamento “Villaggio Giardino”, in Via Leonardo
Da Vinci n. 154, in comune di Modena

La Provincia di Modena avvisa che la Società HERA
Comm Srl, con sede legale in Via Molino Rosso n. 8, in comune
di Imola (BO) ha presentato domanda per ottenere
l’autorizzazione unica alla costruzione e all’esercizio di un im-
pianto di cogenerazione della potenza di circa 3,6 MWe presso
la centrale di teleriscaldamento “Villaggio Giardino”, in Via
Leonardo Da Vinci n. 154, in comune di Modena.

La procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica
all’installazione e all’esercizio dell’impianto in progetto si svolge
ai sensi dell’art. 11 del DLgs 115/08 e della Legge 241/90.

L’Autorità competente, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 26/04,
è la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e
Impatto ambientale, sede in Viale J. Barozzi n. 340.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

L’avvio del procedimento coincide con l’acquisizione da
parte della Provincia di Modena dell’istanza, pervenuta il
10/8/2009 (ns. prot. 78277/8.9.5 del 12/8/2009).

Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 180
giorni naturali consecutivi dalla data di avvio del procedimento.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
unica, sono depositati per 30 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
e della documentazione tecnica, presso la Provincia di Modena,
Ufficio VIA, Via J. Barozzi n. 340 ed il Comune di Modena,
Piazza Grande n. 5.

Entro lo stesso termine di 30 giorni, i soggetti interessati
possono presentare osservazioni all’Autorità competente, Pro-
vincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e Impatto am-
bientale, ai seguenti riferimenti:
– indirizzo: Ufficio VIA della Provincia di Modena, Via J. Ba-

rozzi n. 340, 41124 Modena;
– fax: 059/212.906;
– posta elettronica: via@provincia.modena.it.

L’eventuale conclusione positiva della procedura com-
prende e sostituisce tutte le intese, le concessioni, le autorizza-
zioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi comunque de-
nominati, necessari a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

COMUNE DI ALSENO (Piacenza)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata per insedia-
menti produttivi ubicato nel Capoluogo – Avviso di deposi-
to

Il Piano particolareggiato di iniziativa privata riguardante
un’area di espansione produttiva ubicata in Alseno Capoluogo,
comprensivo della documentazione relativa alla verifica di as-
soggettabilità alla VAS, è depositato per trenta giorni consecu-
tivi dal 9 settembre 2009 presso il Servizio Urbanistica – Piazza
XXV Aprile n. 1 – tel. 0523/945510-12 – fax 0523/949445 –
e-mail: urbanistica.alseno@sintranet.it e può essere visionato
dal lunedì al sabato, dalle ore 11 alle 13.

Entro il termine di 30 giorni dal compiuto deposito e per-
tanto entro il 9 novembre 2009 chiunque può presentare osser-
vazioni, le quali saranno valutate prima dell’approvazione defi-
nitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Nicoli

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto di variante al Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata relativo al Comparto C3.4
“Bersagliera – Prati di Soletto” ubicato in loc. Bersagliera,
costituente variante al PRG

Il Responsabile del Settore, ai sensi e per gli effetti della
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, così come modificata dalle
LL.RR. 29 marzo 1980, n. 23 e 30 gennaio 1995, n. 6 nonché
dalla L.R. 24 marzo 2000, n. 20, rende noto che presso la Segre-
teria del Comune di Castello di Serravalle viene depositato per
giorni 30 consecutivi il progetto di variante al Piano particola-
reggiato di iniziativa privata relativo al Comparto C3.4 “Bersa-
gliera – Prati di Soletto” ubicato in loc. Bersagliera, costituente
variante al PRG, approvato con deliberazione di Consiglio co-
munale 23 dicembre 2004, n. 87, esecutiva ai sensi di legge.

Chiunque può prendere visione del progetto di variante in
oggetto in tutti i suoi elementi e presentare le proprie osserva-
zioni entro giorni 30 dal compiuto deposito, e quindi, entro l’8
novembre 2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG per realizzazione di
un insediamento logistico su terreno ubicato ad est del Par-
co Logistico ed a sud dell’Autostrada A21 Torino-Piacen-
za-Brescia

Lo Sportello Unico dell’Edilizia avvisa, ai sensi dell’art. 2,
comma 2.15 “Pubblicità del verbale conclusivo della Conferen-
za di Servizi” della deliberazione n. 23 dell’8/6/2007, esecutiva
“Indirizzi relativi ai progetti in variante agli strumenti urbani-
stici comunali, ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 447 del
20/10/1998” che in data 28/5/2009 si sono conclusi i lavori del-
la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14-ter della Legge
241/90, per l’esame del progetto di realizzazione di un insedia-
mento logistico in capo alla ditta B.S.L. SpA, su terreno ubicato
ad est del Parco Logistico ed a sud dell’Autostrada A21 Tori-
no-Piacenza-Brescia, in variante agli strumenti urbanistici co-
munali, ex art. 5 del DPR 447/98.
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Il verbale della relativa seduta con la determinazione di
conclusione del procedimento ai sensi dell’art. 14-ter, comma
6-bis, Legge 241/90 e gli elaborati di progetto sono depositati ai
fini consultivi nel consueto orario d’ufficio, presso la Segrete-
ria comunale per 30 giorni consecutivi, allo scopo di consenti-
re, entro 30 giorni successivi all’avvenuto deposito, la formula-
zione di eventuali osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Silvano Gallerati

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Relitti stradali posti nel territorio comunale di Fontanella-
to: tronco di strada comunale ad uso pubblico denominato
Strada delle Catene; tronco di Strada comunale ad uso pub-
blico denominato Strada del Priorato. Declassificazione e
sdemanializzazione dell’area

Con deliberazione della Giunta comunale n. 97 del
2/7/2009 sono state sdemanializzate ad ogni effetto di legge:
l’area individuata nella planimetria allegata all’originale del
presente atto, consistente in un tronco di strada comunale ad
uso pubblico denominato Strada delle Catene a nord dell’asse
ferroviario Alta velocità individuata catastalmente a confine tra
il foglio 39, mapp. 1 ed il foglio 38, mapp. 10, mq. 2.645,00 e
l’area, individuata nella planimetria allegata all’originale del
presente atto, consistente in un tronco di Strada comunale ad
uso pubblico denominato Strada del Priorato a sud dell’asse au-
tostradale Milano-Bologna individuata catastalmente al foglio
29 a confine con i mapp. 670 e 87, mq. 370,00 a nord.

Si rende noto che gli immobili in oggetto, una volta termi-
nata la procedura di sdemanializzazione, saranno ricompresi
nel patrimonio disponibile del Comune onde procedere alla
vendita dei relitti stradali.

IL RESPONSABILE
Roberto Bilzi

COMUNE DI GABICCE MARE (Pesaro e Urbino)

COMUNICATO

DPR 509/97 – Avviso di deposito relativo a domanda di am-
pliamento di concessione demaniale marittima (art. 24,
Reg. C.N.) e richiesta di anticipata occupazione (art. 38
C.N.) relativa a progetto per la ricostruzione,
l’ammodernamento e l’ampliamento del porto turistico di
Vallugola (PU)

Il Responsabile del VI Settore, ai sensi e per gli effetti del
DPR 509/97, rende noto che sono depositati presso l’Ufficio
Demanio marittimo (0541/820619), a libera visione del pubbli-
co, nei giorni dal martedì al venerdì dalle 8,30 alle 11,30 per 90
giorni consecutivi dalla data odierna, gli atti relativi alla “Do-
manda di ampliamento di concessione demaniale marittima
(art. 24, Reg. C.N.) e richiesta di anticipata occupazione (art.
38, C.N.) relativa a progetto per la ricostruzione,
l’ammodernamento e l’ampliamento del porto turistico di Val-
lugola (PU)”.

Eventuali domande concorrenti e osservazioni scritte (n. 4
copie in carta semplice), debbono pervenire a questo Ente nel
periodo sopraindicato e cioè entro il 24/11/2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Michele Bonini

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione di rettifiche di errori materiali al Piano rego-
latore comunale (PRGC), ai sensi dell’art. 15, comma 7 del-
la L.R. 47/78 e s.m.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
40 del 18/8/2009 sono state approvate, ai sensi dell’art. 15,
comma 7 della L.R. 47/78 e s.m., le rettifiche di errori materiali
presenti nelle tavole 1.ca “Jolanda di Savoia – centro abitato” e
2.ca “Le Contane – centro abitato” del Piano regolatore comu-
nale del Comune di Jolanda di Savoia.

Le varianti entrano in vigore dalla data della presente pub-
blicazione e sono depositate per la libera consultazione presso
la sede comunale in Piazza Unità d’Italia n. 5.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Roberto Bonora

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al Piano regolatore comuna-
le (PRGC), ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 e s.m.

Si avvisa che con verbale della Conferenza di Servizi indet-
ta dal Responsabile dello Sportello Unico per le Attività produt-
tive, prot. n. 7825 in data 27/8/2009 è stata adottata, ai sensi
dell’art. 5 del DPR 447/98 e s.m., la variante specifica al Piano
regolatore comunale del Comune di Jolanda di Savoia, per il se-
guente oggetto: variante in corso d’opera al P.C. n. 41/2006 per
modifiche essenziali nel fabbricato ad uso capannone per attivi-
tà di imballaggi industriali e uffici sito in Jolanda di Savoia
Strada Colombana Nuvolè Traversa 5, 2.

La variante adottata è depositata per 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso la sede comunale e
può essere visionata liberamente nei seguenti orari: tutti i gior-
ni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE
Letizia Bassi

COMUNE DI NOVELLARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di ini-
ziativa privata presentato dalla ditta Fratelli Soncini Srl
per l’ambito denominato “APTf” – Articolo 35, L.R. 24
marzo 2000, n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
50 del 28/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata presentato dalla ditta Fratelli
Soncini Srl per l’ambito denominato “APTf”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria
dello Sportello Unico per l’Edilizia, Piazzale Marconi n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gianluca Cristoforetti
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COMUNE DI NOVELLARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di ini-
ziativa privata presentato dal sig. Folloni Massimiliano e
dalla ditta ABC Service Srl – Articolo 35, L.R. 24 marzo
2000, n. 20 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
51 del 28/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata presentato dal sig. Folloni Massi-
miliano e dalla ditta Abc Service Srl.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne ed è depositato per la libera consultazione presso la Segre-
teria dello Sportello Unico per l’Edilizia, Piazzale Marconi
n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gianluca Cristoforetti

COMUNE DI PECORARA (Piacenza)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di n. 1 tronco di strada comunale

Il Responsabile del Servizio rende noto che il Consiglio co-
munale con propria deliberazione n. 24 dell’8/8/2009 avente
oggetto sdemanializzazione di porzione tratto stradale in loc.
“Casa Dallavalle” ha provveduto alla sdemanializzazione di n.
1 tronco di strada comunale.

Copia degli atti è depositata presso l’Ufficio Tecnico co-
munale in Via Municipio n. 2 – Pecorara.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gabriele Valorosi

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Avviso di deposito di varianti normative alle NTA del PRG

Le varianti normative alle NTA del PRG vigente
all’interno del Comparto denominato “AID 24 UNICEM” del
Comune di Piacenza, adottate dal Consiglio comunale con atti
n. 149 del 20/7/2009 e n. 150 del 21/7/2009, sono depositate
con i relativi atti tecnici, per trenta giorni consecutivi dal 9 set-
tembre 2009, presso la Segreteria comunale, Piazza Cavalli n.
2, presso gli uffici del Servizio Polizia municipale, Via Rogerio
n. 3 e presso gli uffici del Settore Pianificazione territoriale, Via
Scalabrini n. 11 il lunedì e il giovedì dalle ore 15,30 alle ore
17,30, il mercoledì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 (tutti i rimanen-
ti giorni feriali previo appuntamento telefonico al n.
0523/492238).

IL DIRIGENTE
Enzo Maria Crippa

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Adozione di variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 5,
comma 2 del DPR 20/10/1998, n. 447 e s.m.i., relativa al pro-
getto edilizio per la realizzazione di un’officina meccanica
sul retro di un fabbricato ad uso commerciale (mostra e
vendita autoveicoli) sito in Via Emilia n. 229 (prat. n.
200/2005); progetto presentato dal sig. Pironi Dino e dalla
soc. Auto Pironi Srl

Il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività produtti-
ve, premesso che per la suddetta proposta di intervento edilizio
correlata ad un programma di sviluppo aziendale è stata indetta
una Conferenza di Servizi ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del
DPR 20/10/1998, n. 447; preso atto che l’esito della Conferenza
di Servizi, conclusasi in data 23 luglio 2009, è stato favorevole
all’attuazione dell’intervento edilizio in variante al vigente Pia-
no regolatore generale; dato atto che la suddetta determinazione
assunta in sede di Conferenza di Servizi costituisce proposta di
variante al PRG sulla quale, tenuto conto delle osservazioni,
proposte e opposizioni formulate dagli aventi titolo, ai sensi
della Legge 1150/1942, si pronuncerà definitivamente il Consi-
glio comunale entro sessanta giorni dalla data di intervenuta
pubblicazione delle medesime; vista la Legge 17/8/1942, n.
1150 e successive modificazioni; vista la L.R. Emilia-Romagna
7/12/1978, n. 47 e successive modificazioni; vista la L.R. Emi-
lia-Romagna 24/3/2000, n. 20; vista la Legge 241/90 e succes-
sive modificazioni; visto il DPR 447/98 e successive modifica-
zioni; visti il DLgs 267/00 ed il vigente Statuto comunale, av-
verte che dal 9/9/2009, gli atti relativi al provvedimento di cui
trattasi sono depositati presso la Direzione Affari generali di
questo Comune (Ufficio Archivio – Piazza Cavour).

A partire dal 10/9/2009, per 30 giorni consecutivi fino al
9/10/2009, tali atti saranno ivi esposti a libera visione del pub-
blico dalle ore 10 alle ore 12.

Nei successivi 30 giorni e conseguentemente fino al
9/11/2009 (termine prorogato di un giorno a norma dell’art.
2963 del Cod. Civ.), tutti i cittadini, enti ed associazioni che in-
tendano farlo, potranno presentare osservazioni a norma di leg-
ge al provvedimento di cui sopra.

Tali osservazioni dovranno essere redatte in carta libera ed
inviate al seguente indirizzo: “Al sig. Sindaco del Comune di
Rimini – Direzione Affari generali – Settore Archivio Protocol-
lo – Piazza Cavour n. 27 – 47900 Rimini”, riportando
all’oggetto il codice di riferimento: Pratica n. 009/132553.

In ragione delle norme di legge che disciplinano il procedi-
mento in itinere, dispone che il presente avviso rimanga affisso
all’Albo pretorio del Comune dal 9/9/2009 al 9/11/2009 (termi-
ne prorogato di un giorno a norma dell’art. 2963 del Cod. Civ.).

IL DIRIGENTE
Remo Valdiserri

COMUNE DI RIO SALICETO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione variante parziale al PRG vigente – ex art. 15, L.R.
47/78 e s.m.

Si rende noto che con deliberazione del C.C. n. 27 del
16/7/2009 è stata adottata, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78
e s.m. ed in conformità all’art. 41 della L.R. 20/00, la variante
parziale al PRG vigente approvato con deliberazione di Giunta
provinciale n. 82 del 18/4/2002.

Copia di tale deliberazione e degli allegati tecnici costi-
tuenti lo strumento urbanistico, sono depositati in via perma-
nente negli uffici comunali a libera visione del pubblico, negli
orari d’ufficio per trenta giorni consecutivi, a far tempo dal
19/8/2009 fino al 18/9/2009.

Durante i trenta giorni successivi alla data di compiuto de-
posito e cioè entro il 18/10/2009, chiunque può presentare os-
servazioni redatte in triplice copia, di cui una in bollo su carta
legale.

IL RESPONSABILE
Stefano Faglioni
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COMUNE DI TORRILE (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di PUA di iniziativa privata con effetto di va-
riante al POC

Si avverte la cittadinanza che con delibere di Consiglio co-
munale nn. 35 e 36 del 4/8/2009 sono stati approvati i seguenti
PUA di iniziativa privata con effetto di variante al POC:
– ambito a destinazione produttiva in Gainago – denominato

GP_P01;
– ambito a destinazione produttiva in San Polo – denominato

SP_P07.
Ai sensi dell’art. 35, comma 4 bis della L.R. 20/00, i PUA

sopra indicati sono stati depositati presso la Segreteria comuna-
le per la libera consultazione ed entreranno in vigore dalla loro
data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
(9/9/2009).

IL RESPONSABILE
Claudio Mazzera

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Avviso di declassificazione strade

Il Comune di Varano de’ Melegari (Parma) con delibera-
zione della Giunta comunale n. 20 del 3/4/2009, ha dichiarato la
cessazione del transito pubblico sui tronchi di strade:
1) tratto che collegava loc. Iacopelli a Vianino;
2) tratto che dalla strada provinciale collega all’azienda agri-

cola “Ciliegia Mora”.
Entro il termine di 30 giorni successivi alla scadenza del

periodo di pubblicazione della citata deliberazione, non è stata
presentata nessuna opposizione avverso il provvedimento me-
desimo.

La declassificazione avrà effetto dal primo giorno del se-
condo mese successivo a quello nel quale avviene la pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Busani

COMUNE DI VARANO DE’ MELEGARI (Parma)

COMUNICATO

Adozione Piano operativo comunale (POC)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
39 del 4/8/2009 è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC).

Il Piano adottato, è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso (Bollettino Ufficiale della
Regione del 9 settembre 2009), presso l’Ufficio Segreteria e
può essere visionato liberamente nei giorni dal lunedì al sabato,
osservando gli orari di apertura al pubblico.

Entro i 60 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione chiunque
può presentare osservazioni sui contenuti del Piano adottato, le
quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonio Lateana

COMUNE DI VETTO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Variante normativa al Piano delle attività estrattive comu-
nale (PAE)

Il Responsabile del Servizio in esecuzione alla delibera di
C.C. n. 15 del 30/3/2009, esecutiva ai sensi di legge, visto l’art.
7, commi 3 bis e 3 ter della L.R. 17/91, introdotti dall’art. 27,
comma 1 della L.R. 6/95, rende noto che, presso l’Ufficio Tec-
nico comunale è depositata una variante normativa al Piano del-
le attività estrattive (PAE). Durante tale periodo chiunque può
prenderne visione in tutti i suoi elementi. Fino a 30 giorni dopo
la scadenza del periodo di deposito chiunque può presentare os-
servazioni alla variante in competente bollo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paolo Castagnetti

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA (Ferrara)

COMUNICATO

Controdeduzione alle osservazioni ed approvazione di va-
riante parziale adimensionale al PRG

Il Capo Settore Tecnico rende noto che, con deliberazione
consiliare n. 30 in data 30/6/2009, divenuta esecutiva ai sensi di
legge, è stato controdedotto alle osservazioni presentate ed ap-
provata variante parziale adimensionale al PRG per individua-
zione area da destinare a medio piccola struttura di vendita di
generi alimentari, in Vigarano Mainarda, Via delle Arti Grafi-
che, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lett. C) della L.R. 47/78 e
successive modifiche ed integrazioni.

La deliberazione e relativi atti tecnici ed amministrativi
vengono depositati nella Segreteria comunale, a libera visione
del pubblico, per tutto il periodo di validità del piano.

IL CAPO SETTORE TECNICO
Massimo Chiarelli
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPROPRIAZIONE
E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ
PROVVISORIE, NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ
DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Avviso di deposito – ex articolo 16, comma 2, L.R. 37/02 del
progetto definitivo dei lavori di riqualificazione del collega-
mento tra l’asse Cispadano ed il casello dell’Autostrada A1
a Fidenza (tangenziale sud-ovest di Soragna)

Ai sensi dell’articolo 16, comma 2 della L.R. 37/02 è depo-
sitato – presso il Servizio Espropri della Provincia di Parma,
soggetto espropriante (Viale Martiri della Libertà n. 15 – Par-
ma) – il progetto definitivo dei lavori di cui all’oggetto accom-
pagnato da un allegato indicante le aree da espropriare ed i no-



minativi di coloro che risultano proprietari secondo le risultan-
ze dei registri catastali.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione della pubblica utilità dell’opera da realizzarsi – a
norma dell’articolo 15, comma 1, lett. a) della L.R. 37/02.

Le aree interessate insistono nel comune censuario di Sora-
gna.

I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio
diretto dall’approvazione dell’atto possono prendere visione
degli elaborati entro venti giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso e presentare osservazioni entro i successivi venti
giorni.

Responsabile del procedimento è il dott. ing. Paola Cassi-
nelli.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Stefano Salsi

COMUNE DI BUSSETO (Parma)

COMUNICATO

Avviso di deposito di progetto definitivo di opera pubblica
comportante espropriazione e asservimento di terreni per
pubblica utilità – Realizzazione diversivo canale “Roncole”
a tutela dell’abitato della frazione Roncole Verdi

Il Responsabile del Servizio Territorio e Sviluppo produtti-
vo – Ufficio Espropriazioni – a norma dell’art. 16, comma 2
della L.R. 37/02 e successive modificazioni ed integrazioni, av-
visa:
1) che presso il Servizio Territorio e Sviluppo produttivo –

Ufficio Espropriazioni – del Comune di Busseto sono depo-
sitati:
– il progetto definitivo dell’opera “Realizzazione diversivo
canale ‘Roncole’ a tutela dell’abitato della frazione Roncole
Verdi”, unitamente all’elenco delle aree da espropriare ed i
nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le ri-
sultanze dei registri catastali;
– la relazione che indica la natura, lo scopo e la spesa pre-
sunta dell’opera da eseguire;

2) che l’approvazione del progetto definitivo comporta la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera;

3) che il deposito degli elaborati ha una durata di 20 giorni de-
correnti dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione;

4) che nei 20 giorni successivi al deposito coloro ai quali, pur
non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio di-
retto dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica uti-
lità, possono presentare osservazioni scritte presso l’Ufficio
Tecnico comunale – Servizio Territorio e Sviluppo produt-
tivo – Ufficio Espropriazioni;

5) che il responsabile del procedimento è il geom. Angelo Mi-
gliorati – Responsabile del Servizio Territorio e Sviluppo
produttivo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angelo Migliorati

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Lavori di messa in sicurezza Campo Pozzi di Priorato. De-
posito progetto definitivo ai sensi e per gli effetti dell’art. 16,
commi 1 e 2 della L.R. 19/12/2002, n. 37 “Disposizioni regio-
nali in materia di espropri”

Si avvisa che con deliberazione di Giunta comunale n. 100
del 16/7/2009, è stata depositata presso il III Settore Area tecni-

ca del Comune di Fontanellato la documentazione relativa al
progetto definitivo-esecutivo dell’intervento denominato “La-
vori di messa in sicurezza Campo Pozzi di Priorato”, ai sensi e
per gli effetti di quanto previsto dall’art. 16 della L.R. 37/02,
accompagnata da apposito allegato indicante le aree da asservi-
re/espropriare e i nominativi di coloro che risultano proprietari
secondo le risultanze dei registri catastali. L’approvazione del
progetto comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera/intervento da realizzare.

Responsabile del procedimento è l’arch. Alessandra Stor-
chi, Responsabile III Settore Area Tecnica del Comune di Fon-
tanellato – tel. 0521/823211. Il deposito avrà durata pari a venti
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORMIGINE (Modena)

COMUNICATO

Estratto del decreto n. 3 del 21/8/2009, protocollo 17569 di
autorizzazione al pagamento saldo dell’indennità definitiva
– Espropriazione immobili censiti al Catasto terreni del Co-
mune di Formigine

Ai sensi dell’art. 26, comma 10 del DPR 327/01 e successi-
ve modificazioni, si rende noto che il Comune di Formigine con
decreto n. 3 prot. 17569 del 21/8/2009 ha predisposto l’atto per
eseguire il pagamento del saldo dell’indennità definitiva a favo-
re dell’intestatario sig. Berselli Sergio per un importo pari ad
Euro 25.727,82, inerente l’espropriazione degli immobili, ubi-
cati nella frazione di Magreta e censiti al NCT del Comune di
Formigine foglio 4, mappale 261 di mq. 265,00, mappale 264 di
mq. 162,00, mappale 262 di mq. 79,00 per una superficie com-
plessiva di mq. 506,00.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine il decreto di pagamento diventa esecutivo.

IL DIRIGENTE
Alessandro Malavolti

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio per
la realizzazione della pista ciclabile ex Salamini a San Pro-
spero – Det. 1987/09

Con determinazione n. 1987 dell’11/8/2009 è stata deter-
minata, in base ai criteri dettati dalla Legge 865/71, la normati-
va applicata è equivalente a quanto previsto dall’art. 40 (espro-
prio di area non edificabile) del DPR 8/6/2001, n. 327 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, l’indennità provvisoria di
esproprio relativa all’area necessaria per la realizzazione della
pista ciclabile ex Salamini a San Prospero come sotto specifica-
to.
Proprietaria:

– Bianchedi Paola
dati catastali: Catasto terreni Comune censuario di San Laz-
zaro Parmense, foglio 27, mappale 93b esteso mq. 241.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di asservimento per
l’adeguamento comparto fognario Sud-Est I fase – I sotto-
progetto – Det. 1989/09

Con determinazione n. 1989 dell’11/8/2009 è stata deter-
minata l’indennità di asservimento relativa all’area necessaria
per l’adeguamento comparto fognario Sud-Est I fase – I sotto-
progetto come sotto specificato.
Proprietaria:
– Bianchedi Paola

dati catastali: Catasto terreni Comune censuario di San Laz-
zaro Parmense, foglio 27, mappale ex 93 parte.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità di asservimento per il pro-
lungamento del collettore per acque nere di Via Emilio Le-
pido fino a San Prospero – Det. 1991/09

Con determinazione n. 1991 dell’11/8/2009 è stata deter-
minata l’indennità di asservimento relativa all’area necessaria
per il prolungamento del collettore per acque nere di Via Emilio
Lepido fino a San Prospero come sotto specificato.
Proprietaria:

– Bianchedi Paola
dati catastali: Catasto terreni Comune censuario di San Laz-
zaro Parmense, foglio 27, mappale ex 93 parte.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione di indennità provvisoria di esproprio rela-
tiva alla realizzazione delle rotatorie Tangenziale Nord –
Strada Baganzola – Det. 2020/09

Con determinazione n. 2020 del 18/8/2009 è stata rettifica-
ta la determina n. 349 del 18/2/2009 e determinata, in base ai
criteri dettati dall’art. 40 (esproprio di area non edificabile) del
DPR 8/6/2001, n. 327 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, l’indennità provvisoria di esproprio relativa all’area neces-
saria per la realizzazione delle rotatorie Tangenziale Nord-Stra-
da Baganzola come sotto specificato.
Proprietari:
– Monguidi Maria Carla e Vanda, Pezzani Gabriele e Gabriel-

la
dati catastali: C.T. Comune di Parma – Sezione Golese – fo-
glio 41, mappale 298 esteso mq. 689.

IL DIRETTORE GENERALE
C. Frateschi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Avvio del procedimento per la dichiarazione di pubblica
utilità relativa alla realizzazione della pista ciclabile di Via

Montanara da Via Mafalda di Savoia al campus universita-
rio

Il Responsabile della Struttura, ai sensi del DPR n. 327
dell’8/6/2001 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 e
dell’art. 16 della Legge della Regione Emilia-Romagna
19/12/2002, n. 37, avvisa che presso l’Ufficio Espropri del Co-
mune di Parma è depositato il progetto definitivo relativo
all’opera in oggetto con apposito allegato indicante le aree da
espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprietari
secondo le risultanze dei registri catastali nonché la relazione
tecnica contenente la natura, lo scopo e la spesa presunta
dell’opera.

L’approvazione del progetto comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità delle opere stesse ai
sensi del DPR 327/01 come modificato dal DLgs 302/02.

Il deposito è effettuato per la durata di 20 giorni decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Daniele Fratta.
II responsabile del procedimento espropriativo è il dott.

Alessandro Puglisi.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione dei beni immobili interessati
dalla realizzazione dei lavori per la realizzazione della nuo-
va viabilità a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stral-
cio – collegamento tra la variante di Canali e Baragalla –
Provv. 19102/09

Provvedimento n. 19102 dell’11/8/2009 comportante pro-
nuncia di espropriazione dei beni immobili interessati dalla rea-
lizzazione dei lavori per la realizzazione della nuova viabilità a
sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collegamen-
to tra la variante di Canali e Baragalla.
– Ditta n. 7 di piano particellare: Beltrami Silvano, Reggiani

Catiana
immobili – C.T. del Comune di Reggio Emilia, foglio 210,
mappale 1314 di mq. 80.
Il decreto è stato emanato entro i termini di scadenza della

dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con deliberazione n.
12251/168 del 19/6/2006 a seguito di apposizione del vincolo
espropriativo e comporta il passaggio della proprietà sotto la
condizione sospensiva della sua successiva esecuzione da effet-
tuarsi ai sensi dell’art. 23 ed art. 24 del DPR 327/01.

La indennità provvisoria di espropriazione è stata determi-
nata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del DPR 327/01 nei
seguenti termini: artt. 33 – 45, DPR 327/01, Euro 36.965,07.

Di suddetto importo è stato disposto il pagamento, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 20, comma 8 ed art. 26 del DPR 327/01.

Ai sensi dell’art. 23.5, DPR 327/01, l’apposizione del terzo
è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione
del presente estratto. Decorso tale termine in assenza di impu-
gnazioni anche per il terzo l’indennità resta fissata nella somma
depositata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Pronuncia di espropriazione dei beni immobili interessati
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dalla realizzazione dei lavori per la realizzazione della nuo-
va viabilità a sud-est della città di Reggio Emilia – IV stral-
cio – collegamento tra la variante di Canali e Baragalla –
Provv. 19104/09

Provvedimento n. 19104 dell’11/8/2009 comportante pro-
nuncia di espropriazione dei beni immobili interessati dalla rea-
lizzazione dei lavori per la realizzazione della nuova viabilità a
sud-est della città di Reggio Emilia – IV stralcio – collegamen-
to tra la variante di Canali e Baragalla.
– Ditta n. 8 - 9 di piano particellare: Majorana David, Zattra

Alessandra
immobili – C.F. del Comune di Reggio Emilia, foglio 210,
mappale 1320 di mq. 48.
La indennità provvisoria di espropriazione è stata determina-
ta ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del DPR 327/01
nei seguenti termini: artt. 33 – 45, DPR 327/01, Euro
48.945,15;

– Majorana David
immobili – C.T. del Comune di Reggio Emilia, foglio 210,
mappale 1316 di mq. 125, mappale 1318 di mq. 60.
La indennità provvisoria di espropriazione è stata determinata,
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20 del DPR 327/01 nei se-
guenti termini: artt. 33 - 45, DPR 327/01, Euro 1.269,09.

Il decreto è stato emanato entro i termini di scadenza della
dichiarazione di pubblica utilità dichiarata con deliberazione n.
12251/168 del 19/6/2006 a seguito di apposizione del vincolo
espropriativo e comporta il passaggio della proprietà sotto la
condizione sospensiva della sua successiva esecuzione da effet-
tuarsi ai sensi dell’art. 23 ed art. 24 del DPR 327/01.

Di suddetto importo è stato disposto il pagamento, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 20, comma 8 ed art. 26 del DPR 327/01.

Ai sensi dell’art. 23.5, DPR 327/01, l’apposizione del terzo
è proponibile entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione
del presente estratto. Decorso tale termine in assenza di impu-
gnazioni anche per il terzo l’indennità resta fissata nella somma
depositata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Rodolfo Galloni

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Strada Statale 16 Adriatica – Lavori di miglioramento del
livello di servizio nel tratto compreso tra il Km 201+400 ed
il Km 206+000 in comune di Rimini: 1) intervento alle inter-
sezioni tra SS16 “Adriatica”, la SS72 “Consolare San Mari-
no”, le Strade Provinciali SP41 “Montescudo” e la SP31
“Flaminia Conca”; 2) realizzazione sottopasso ciclopedona-
le alla SS16 Adriatica in corrispondenza della SP41 Monte-
scudo; 3) realizzazione sottopasso ciclopedonale alla SS16
Adriatica in corrispondenza della Via Pomposa. Comunica-
zione ai sensi dell’art. 16, L.R. 37/02

Il Responsabile dell’U.O. Ufficio per le Espropriazioni co-
munica l’avvio del procedimento diretto all’approvazione del
progetto definitivo con deposito atti, relativi alla Strada Statale
16 Adriatica – lavori di miglioramento del livello di servizio nel
tratto compreso tra il Km 201+400 ed il Km 206+000 in comu-
ne di Rimini:
1) intervento alle intersezioni tra SS16 “Adriatica”, la SS72

“Consolare San Marino”, le Strade Provinciali SP41 “Mon-
tescudo” e la SP31 “Flaminia Conca”;

2) realizzazione sottopasso ciclopedonale alla SS 16 Adriatica
in corrispondenza della SP41 Montescudo;

3) realizzazione sottopasso ciclopedonale alla SS16 Adriatica
in corrispondenza della Via Pomposa.
Gli elaborati tecnici componenti il progetto definitivo in

corso di approvazione sono depositati presso l’Ufficio per le

Espropriazioni sito in Via Rosaspina n. 7, II piano. Gli stessi
sono in visione al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle
ore 13,30, nonché al martedì e giovedì pomeriggio dalle ore 15
alle ore 17.

Gli elaborati progettuali sono accompagnati da allegati in
cui vengono individuate le aree occorrenti alla realizzazione
dell’opera di cui trattasi ed i relativi proprietari catastali, non-
ché dalla relazione generale e dal quadro economico in cui sono
indicati natura, scopo e spesa presunta dell’opera da eseguire.

L’avviso di avvenuto deposito del progetto definitivo è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna del 9/9/2009 nonché sul quotidiano La Voce del
9/9/2009.

L’approvazione del progetto definitivo, oggetto del presen-
te avviso, comporterà la dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera cui lo stesso è riferito.

Coloro i quali, pur non essendo proprietari, possano riceve-
re un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera in argomento possono prendere
visione degli atti depositati e presentare quindi, dal 29/9/2009
al 19/10/2009, osservazioni scritte al medesimo Ufficio per le
Espropriazioni, citando come riferimento la pratica n. 117988
del 16/7/2009.

Ai sensi dell’art. 32, comma 2 del DPR 327/01, non saran-
no tenute in considerazione le costruzioni, piantagioni e le mi-
gliorie apportate all’area oggetto ad esproprio dopo la presente
comunicazione dell’avvio del procedimento.

Responsabile dell’avvio del procedimento di cui trattasi è
la dott.ssa Gabellini Francesca, Responsabile dell’U.O. Ufficio
per le Espropriazioni.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini

COMUNE DI VIGNOLA (Modena)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione di Via Ravenna e della immissione
di Via Venturina sulla S.P. 569 – Esproprio terreni – Indivi-
duazione catastale aree da espropriare, quantificazione in-
dennità definitive di esproprio e liquidazione saldo indenni-
tà (Estratto det. n. 11 del 27/8/2009)

Il Dirigente, richiamata la deliberazione del Consiglio co-
munale n. 60 del 31/7/2007 con la quale si procedeva
all’approvazione di variante specifica al PRG ai sensi dell’art.
15, comma 4, lettera a) della L.R. 47/78 alla contestuale apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla dichiarazio-
ne di pubblica utilità dell’opera ai sensi della L.R. 37/02; dato
atto che con provvedimento dell’Ufficio Espropri n. 361 del
16/6/2008 – Registro generale, prendendo atto della disponibi-
lità delle proprietà espropriande alla cessione volontaria delle
aree, si provvedeva alla determinazione del corrispettivo pre-
sunto di cessione nonché alla quantificazione di un acconto
dell’80% del corrispettivo medesimo, disponendo altresì
l’immissione nel possesso delle aree interessate dai lavori, vista
la convenzione rep. n. 94749 stipulata in data 20/12/2007 da-
vanti al notaio dr. Mauro Smeraldi relativa al Piano particola-
reggiato di iniziativa privata di terreno ubicato in Vignola de-
nominato “Pratomaggiore”, che sanciva l’obbligazione in cam-
po all’Immobiliare Vignola Srl, quale lottizzante e proprietario,
di cessione a titolo gratuito a favore del Comune di Vignola di
area pubblica catastalmente identificata al foglio 10, mapp.
266; ritenuto, pertanto di procedere allo stralcio dalla procedura
espropriativa del mappale 504 (ex 266) foglio 10 di proprietà
Immobiliare Vignola Srl, in quanto l’area medesima risulta es-
sere già oggetto di cessione gratuita al Comune in virtù degli
obblighi della sopracitata convenzione; visti i frazionamenti
delle aree da acquisire, prot. n. 2008/183929 e prot. n.
2009/170070 redatti, rispettivamente, dal geom. Andrea Galas-
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si e dal geom. Paolo Pagani ed approvati dall’Agenzia del Ter-
ritorio Ufficio provinciale di Modena in data 3/9/2008 ed in
data 23/7/2009, determina per le motivazioni sopraesposte e
qui integralmente richiamate:
– di stralciare dalla procedura espropriativa il mappale 504 (ex

266) foglio 10, di mq. 98 di proprietà Immobiliare Vignola
Srl, in quanto l’area medesima risulta essere già oggetto di
cessione gratuita al Comune in virtù degli obblighi della
Convenzione rep. n. 94749 stipulata in data 20/12/2007 no-
taio Smeraldi in Vignola;

– di individuare catastalmente, sulla base dei frazionamenti ci-
tati in premessa e come da elenco che segue, le aree da acqui-
sire interessate dal procedimento espropriativo, per i lavori
di “realizzazione di Via Ravenna e della immissione di Via
Venturina sulla S.P. 569” nello stato di fatto e di diritto in cui
si trovano:

Proprietari:
1) Bardelli Francesco e Martinelli Orfea (proprietari 1/2 cia-

scuno)
NCEU foglio 10, mappale 517 di mq. 2;

2) Bernardi Adriano e Rivasi Loretta (proprietari 1/2 ciascuno)
NCEU foglio 10, mappale 516 di mq. 27)

3) Gandolfi Silvano
NCEU foglio 10, mappale 515 di mq.35;

4) Collina Steno
NCEU foglio 10, mappale 514 di mq. 40;

5) Uccellari Stefano (usufruttuaria Montanari Avelina)
NCEU foglio 10, mappale 513 di mq. 37;

6) Uccellari Stefano (proprietà per 2/3) e Garavini Patrizia
(proprietaria per 1/3) (usufruttuaria Montanari Avelina)
NCEU foglio 10, mappale 512 di mq. 33;

7) Iattoni Roberto (proprietario per 1/2), Pisano Giuliano e
Melis Emanuela (proprietari per complessivo 1/2)
NCEU foglio 10, mappale 511 di mq. 72;

8) Cantergiani Primo e Righi Lina (proprietari 1/2 ciascuno)
NCEU foglio 10, mappale 510 di mq. 70;

9) Immobiliare Vignola Srl
NCEU foglio 10, mappale 502 (ex 267 e 29) di mq. 180;

– di determinare, a seguito dei frazionamenti di cui innanzi, le
indennità definitive di esproprio spettanti alle suddette pro-
prietà secondo gli importi sottoindicati:

Proprietari:

1) Bardelli Francesco e Martinelli Orfea (proprietari 1/2 cia-
scuno)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
2 per un totale di Euro 400,00 (oltre a importo forfettario di
Euro 16,67 corrisposto a titolo di indennità di occupazione)
e così per complessivi Euro 416,67;

2) Bernardi Adriano e Rivasi Loretta (proprietari 1/2 ciascuno)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
27 per un totale di Euro 5.400,00 (oltre a importo forfettario
di Euro 225,00 corrisposto a titolo di indennità di occupa-
zione) e così per complessivi Euro 5.625,00;

3) Gandolfi Silvano
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
35 per un totale di Euro 7.000,00 (oltre a importo forfettario
di Euro 291,67 corrisposto a titolo di indennità di occupa-
zione) e così per complessivi Euro 7.291,67;

4) Collina Steno
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
40 per un totale di Euro 8.000,00 (oltre a importo forfettario
di Euro 333,33 corrisposto a titolo di indennità di occupa-
zione) e così per complessivi Euro 8.333,33;

5) Uccellari Stefano (usufruttuaria Montanari Avelina)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
37 per un totale di Euro 7.400,00 (oltre a importo forfettario
di Euro 283,33 corrisposto a titolo di indennità di occupa-
zione) e così per complessivi Euro 7.683,33;

6) Uccellari Stefano (proprietà per 2/3) e Garavini Patrizia
(proprietaria per 1/3) (usufruttuaria Montanari Avelina)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
33 per un totale di Euro 6.600,00 (oltre a importo forfettario
di Euro 300,00 corrisposto a titolo di indennità di occupa-
zione) e così per complessivi Euro 6.900,00;

7) Iattoni Roberto (proprietario per 1/2), Pisano Giuliano e
Melis Emanuela (proprietari per complessivo 1/2)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
72 per un totale di Euro 14.400,00 (oltre a importo forfetta-
rio di Euro 600,00 corrisposto a titolo di indennità di occu-
pazione) e così per complessivi Euro 15.000,00;

8) Cantergiani Primo e Righi Lina (proprietari 1/2 ciascuno)
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
70 per un totale di Euro 14.000,00 (oltre a importo forfetta-
rio di Euro 583,83 corrisposto a titolo di indennità di occu-
pazione) e così per complessivi Euro 14.583,33;

9) Immobiliare Vignola Srl
corrispettivo definitivo di cessione: Euro 200,00/mq. x mq.
180 per un totale di Euro 36.000,00 (oltre a importo forfetta-
rio di Euro 1.725,00 corrisposto a titolo di indennità di oc-
cupazione) e così per complessivi Euro 45.270,00 (com-
prensivo di IVA 20% pari a Euro 7.545,00);

– di liquidare, conseguentemente, alle medesime proprietà le
seguenti somme a titolo di saldo del corrispettivo definitivo
di cessione sopra quantificato.

Proprietari:

1) Bardelli Francesco e Martinelli Orfea (proprietari 1/2 cia-
scuno)
Euro 83,33 (così suddivisi: Euro 41,67 e Euro 41,68) a fron-
te di un acconto corrisposto di Euro 333, 34;

2) Bernardi Adriano e Rivasi Loretta (proprietari 1/2 ciascuno)
Euro 1.125,00 (Euro 562,50 ciascuno) a fronte di un accon-
to corrisposto di Euro 4.500,00;

3) Gandolfi Silvano
Euro 1.458,33 a fronte di un acconto corrisposto di Euro
5.833,34;

4) Collina Steno
Euro 1.666,67 a fronte di un acconto corrisposto di Euro
6.666,66;

5) Uccellari Stefano (usufruttuaria Montanari Avelina)
Euro 2.016,67 a fronte di un acconto corrisposto di Euro
5.666,66;

6) Uccellari Stefano (proprietario per 2/3) e Garavini Patrizia
(proprietaria per 1/3) (usufruttuaria Montanari Avelina)
Euro 900,00 (così suddivisi Euro 600,00 a Uccellari Stefano
e Euro 300,00 a Garavini Patrizia) a fronte di un acconto
corrisposto di Euro 6.000,00;

7) Iattoni Roberto (proprietario per 1/2), Pisano Giuliano (pro-
prietario per 1/4) e Melis Emanuela (proprietaria per 1/4)
complessivi Euro 3.000,00 così suddivisi: Iattoni Roberto:
Euro 1.500,00; Pisano Giuliano: Euro 750,00; Melis Ema-
nuela: Euro 750,00; a fronte di un acconto complessivo cor-
risposto di Euro 12.000,00;

8) Cantergiani Primo e Righi Lina (proprietari 1/2 ciascuno)
Euro 2.916,93 (così suddivisi Euro 1.458,47 e Euro 1.458,46)
a fronte di un acconto corrisposto di Euro 11.666,40;

9) Immobiliare Vignola Srl
Euro 3.870,00 (comprensivo di IVA 20% pari a Euro
645,00) a fronte di un acconto corrisposto di Euro 41.400,00
(comprensivo di IVA 20% pari a Euro 6.900,00);

– di dare atto che gli importi suddetti corrisposti a titolo di in-
dennità d’esproprio sono soggetti alla ritenuta fiscale del
20%, ai sensi del combinato disposto di cui al DM 2/4/1968,
alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 194 del
24/7/1998 e all’art. 35, comma 1 del DPR 327/01.

IL DIRIGENTE
Elisabetta Pesci
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti elet-
trici nella provincia di Ferrara

Con provvedimento del Dirigente del Settore Pianificazio-
ne territoriale della Provincia di Ferrara, l’ENEL SpA – Zona di
Ferrara – è stata autorizzata a costruire ed esercire gli impianti
elettrici di cui all’istanza: ZORA/0477 la linea elettrica a 15 kV
in cavo interrato per il collegamento della cabina “Costruttori”
alla cabina primaria “Longastrino”, in comune di Alfonsine
(RA) e Argenta (FE) (provvedimento Protocollo Provincia di
Ferrara n. 63466 del 4/8/2009).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Massimo Mastello

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici in comune di
Roncofreddo

Si rende noto che la Società ENEL Distribuzione SpA –
Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche – Unità Progettazio-
ne Lavori e Autorizzazioni – con sede in Bologna, Via C. Dar-
win n. 4 – con domanda in data 22/7/2009 n. 3574/1409 di cui al
prot. 70281 del 27/7/2009, registrata al n. E224, ha chiesto, ai

sensi della L.R. 22/2/1993, n. 10, sulle linee ed impianti elettri-
ci fino al 150.000 Volts, l’autorizzazione alla costruzione ed
esercizio delle seguenti opere elettriche:
linea elettrica a 15 kV in cavo sotterraneo ad elica visibile per il
collegamento tra le cabine AUSA, UNIGEST e PARESA 2,
con contestuale demolizione in uscita da cabina AUSA e da ca-
bina PARESA 2, in comune di Roncofreddo, provincia di For-
lì-Cesena.

Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichia-
razione di pubblica utilità ed inamovibilità.

Il provvedimento autorizzatorio avrà efficacia sia di va-
riante urbanistica al POC o, in via transitoria, ai PRG del Comu-
ne di Roncofreddo sia di introduzione delle fasce di rispetto.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al T.U. di leggi sulle acque ed impianti elettrici (R.D.
11/12/1933, n. 1775) e successive modificazioni ed integrazio-
ni.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso l’Amministrazione provinciale di For-
lì-Cesena, Servizio Ambiente e Sicurezza del territorio – Uffi-
cio Linee elettriche, Piazza Morgagni n. 9 – Forlì, per un perio-
do di 20 giorni consecutivi, decorrenti dalla data della presente
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposi-
zione di chiunque ne abbia interesse.

Nei venti giorni successivi alla scadenza del termine di de-
posito i titolari di interessi pubblici e privati, di portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o comitati, nonché di sog-
getti interessati dai vincoli espropriativi, possono presentare
eventuali osservazioni ed opposizioni alla predetta Ammini-
strazione provinciale.

Responsabile del procedimento: dr. Cristian Silvestroni
(tel. 0543/714452-714253).

IL DIRIGENTE
Roberto Cimatti
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